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Mentre la situazione è sempre di allarme 
® ® ® 
Danzica: gli operai 
© 
trattano con il governo 


Da Varsavia è giunta una speciale commissione guidata dal vice primo ministro per tratta- 
re con gli scioperanti - La radio accusa: tra i lavoratori ci sono anche i nemici dello Stato 


DANZICA — «Allarmante» viene definita dalla radio di 
Danzica la situazione nel capoluogo della regione baltica po- 
lacca, dove decine di migliaia di lavoratori sono scesi in scio- 
pero presentando al governo e al partito comunista polacco 
una serie di richieste — sedici in tutto — che nella loro essen- 
za, se soddisfatte, altererebbero l'intero sistema comunista 
dello Stato. 

La radio locale controllata dal governo e dal partito defi- 
nendo per questo «allarmante» la situazione accusa elemen- 
ti estranei non meglio identificati di essere penetrati nel mo- 
Vimento operaio per strumentalizzare l'intera situazione a 
danno dello Stato. 

Fonti della dissidenza polacca hanno annunciato che in 
Danzica è stato formato un comitato coordinatore dei vari 
gruppi in sciopero che operano ai cantieri navali, nei tra- 
sporti pubblici e in numerose aziende industriali. Il comitato 
unitario sì incontra oggi con una speciale commissione go- 
vernativa capeggiata dal vice primo ministro Tadeuz Pyka. 
ll comitato di agitazione e sciopero ha fissato la sua sede 
‘all'interno dei giganteschi cantieri navali «Lenin» occupati 
‘da giovedì scorso da 16.000 operai. 

L'emittente comunista non ha fornito ulteriori elabora- 
zioni, ma dal tono della trasmissione appare chiara la preoc- 
cupazione delle autorità, le quali sperano di riuscire a tenere 
sotto controllo la situazione senza dover ricorrere alle ma- 
niere forti e senza dover concedere troppo sul piano della 
ideologia. 

Tlavoratori dei cantieri navali, del sistema di trasporti 
‘pubblici e rl numerose fabbriche hanno dato inizio alla loro 
‘agitazione la settimana scorsa e non è ancora chiaro come, 
inrealtà, le cose si siano svolte, poiché ad un certo punto era 
sembrato che le maestranze dei cantieri, senz'altro il corpo 
di lavoro-guida in questa azione di confronto con il governo, 
avesse raggiunto un accordo con la direzione aziendale. Suc- 
cessivamente la situazione era divenuta nuovamente tesa e 
lo sciopero si era allargato ad altri settori del mondo del la- 
voro, coinvolgendo quasi tutte le imprese industriali della 
costa baltica, tanto che la lista delle richieste presentata dal 
comitato coordinatore è valida per tutte le maestranze che 
operano e lavorano sulla costa, in cui sono incluse le città di 
Danzica, Gdynia e Sopot. 5 

Trappresentanti dei lavoratori sono stati concordi nel dire 
che la giornata odierna sarà «decisiva» per lo sblocco della 
situazione e la risoluzione della vertenza. 

Lo sciopero di Danzica e dei cantieri navali è la più grave e 
pericolosa crisi in cui sia incorso il regime polacco da quando 
Gierek è capo del partito. La richiesta delle maestranze dei 
cantieri di poter organizzare sindacati liberi da controlli go- 
vernativi suona come una «bestemmia» e una sfida in una 
società organizzata secondo i canoni del comunismo sovieti- 
co. Gli operai dei «Lenin» hanno già ottenuto la riassunzio- 
ne di due loro compagni licenziati per motivi politici. 

Tl leader comunista polacco Edward Gierek ha rinviato il 
viaggio ad Amburgo e l'incontro col cancelliere federale Hel- 
mut Schmidt, ed è anche questo un indubbio sintomo della 
gravità della situazione. 
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- Primo bilancio 
del week-end 
di Ferragosto 
37 i morti 
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Il maltempo una delle cause principali 


Trentasette le vittime 
nel weekend d'agosto n us 


1 tre «giorni caldi» di Ferragosto si sono conclusi con un 
bilancio — provvisorio — di 37 vittime: sulle strade, al mare 
e in montagna. Una delle cause principali è stato il maltem- 
po; che ha reso più affollato del previsto il «piccolo rientro». 
Appelli alla prudenza, specie sulle strade, vengono rinnova- 
ti in vista del «grande rientro», quello di domenica prossi- 
ma, quando la maggior parte degli italiani farà ritorno dalle 


vacanze, 

® Sulle strade — Gli inci- 
denti sono aumentati rispet- 
to all'anno scorso, anche se 
non se ne conosce ancora la 
cifra ufficiale. Le vittime del 
rientro domenicale, sono do- 
dici, e portano così a 28 il to- 
tale dei morti stradali di 
Ferragosto. La pioggia è sta- 
ta la causa dell'incidente 
che a Canosa di Puglia è co- 
stata la vita a due coniugi: a 
bordo di una «127», sono sta- 
ti investiti da un autocarro 

Sulle Salaria, nei pressi di 
Rieti, un'auto, per un malo- 
re dei conducente, ha urtato 
in pienola vettura del segre- 
tario amministrativo della 
dc, Filippo Micheli. La mo- 
glie del guidatore è morta 
sul colpo. Micheli, il suo au- 
tista e altre quattro persone, 
sono rimaste ferite. 

A Vasto, presso Chieti, 
‘hanno perso la vita due per- 


sone in un'auto, travolta da 
un treno ad un passaggio a 
livello, le cui sbarre erano ri- 
maste aperte. 

Due giovani vicentini sono 
morti la notte scorsa sulla 
provinciale Castelfranco- 
-Cornuda. La loro «Bmw. è 
uscita di strada, probabil- 
mente per l'alta velocità. 

Tre morti ancora nel Ra- 
vennate sulla statale Adria- 
tica, uno sulla provinciale di 
Stignano a 40 chilometri da 
Locri, e uno infine sulla Cri- 
Stoforo Colombo a Roma, al 
rientro da Ostia. 

® In montagna — Nume- 
rosi i salvataggi compiuti 
dalle pattuglie di soccorso 
alpino, in questi tre giorni, 
su tutto l'arco delle Alpi. 
Una vittima: un giovane al- 
pinista tedesco, che stava 
scalando il Mulaz nel grup- 
po delle Pale di San Martino 


A Borgo San Dalmazzo: arrestati 


Due autostoppisti 
nudi per protesta 


CUNEO — Stanchi di at- 
tendere un passaggio. accal- 
dati sotto il sole, due giovani 
autostoppisti libanesi si so- 
no denudati per protesta ai 
margini della statale del 
Colle di Tenda provocando 
l'intervento di una pattuglia 
di carabinieri che li ha arre- 
stati per oltraggio al pudore. 

E' accaduto ieri mattina a 
Borgo San Dalmazzo lungo 
la strada per Limone. Roger 
Maurice Ghanen, 22 anni e 
Nicolas Elias Chehade, 24 
anni, studenti, residenti 2 
Beirut, speravano di rag- 
giungere la Francia con 
l’autostop; sono invece finiti 
nel supercarcere di Cuneo. 


Stamattina i due studenti 
sono stati interrogati dal 
pretore di Borgo San Dal- 
mazzo dottor Streri che 
quasi certamente accoglierà 
l'istanza di libertà. provviso- 
ria presentata dal difensore 
d'ufficio, I due libanesi do- 
vrebbero tornare liberi nel 
pomeriggio. 

Il singolare episodio è ac- 
caduto poco prima di mezzo- 
giorno. Pare che gli studenti 
libanesi, diretti a Cannes, 
facessero l'autostop da al- 
meno due ore e benché cen- 
tinaia di auto fossero già sfi- 
late davanti ai loro occhi 
nessuno si era fermato per 
caricarli. Ad un certo mo- 
mento Ghanen e Chehade si 
sono liberati dei vestiti ma 
pochi minuti dopo sono arri- 
vati i carabinieri, informati 
da un passante «scandaliz- 
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zato» dai due nudisti che 
continuavano a chiedere 
inutilmente un passaggio. 


I militari imponevano ai 
giovani di rivestirsi quindi li 
portavano in caserma dove, 
come vuole la legge in caso 
di flagranza di reato, veni- 
vano dichiarati in arresto e 
portati in carcere. 

g.d.m. 





Trento: drogato 
muore in carcere 


Un detenuto tossicodipen- 
dente è morto nel carcere di 
Trento. E' Adriano Strozze- 
ga, 38 anni. Lo ha stroncato 
una grave crisi cardiaca e 
inutile è stata la corsa all'o- 
spedale con l'autolettiga del- 
la Croce bianca: i medici 
non hanno potuto fare altro 
che constatare il decesso. 


La procura della Repub- 
blica ha aperto una inchie- 
sta, disponendo l'autopsia 
sulla salma. Adriano Stroz- 
zega era forse il più vecchio 
tossicodipendente della città 


Aperta la caccia 


In quasi tutta Italia è co- 
minciata stamane la caccia. 
Solo in Sardegna, in Friuli 
Venezia Giulia e nella pro- 
vincia di Trieste si spara già 
da qualche giorno, mentre 
occorrerà attendere set- 
tembre in Valle d'Aosta, in 
Piemonte e in Trentino Al- 
to Adige. Nel Lazio l'apertu- 
ra è rinviata di due giorni, a 
mercoledì 20. 

Quasi ovunque questa pri- 
ma apertura riguarda Sol- 
tanto la «selvaggina migra- 
toria» cacciabile da un ap- 
postamento fisso: un’attivi- 
tà che non tutti i cacciatori 
praticano; la vera apertura 
generalizzata per la caccia 
vagante che interessa oltre 





| 1 milione e 700 mila appas- 


‘sionati è fissata quasi ovun- 
que per la terza domenica di 
settembre. 

A pagina 8 altri servizi 
sulla caccia. 


di Castrozza, nonostante la 
pioggia, è morto dopo un vo- 
lo di 40 metri. 

© Al mare — Il week end 
di Ferragosto è stato tragico 
anche sul mare. Sono otto le 
vittime delle acque agitate e 
dell'imprudenza, L'ultima è 
di ieri, Mario Di Martino, un 
operaio Fiat. E' annegato 
mentre nuotava alla foce 
dell'Osento, vicino a Vasto 
nell'Abruzzo, 


Difesi dai ladri 

i turisti tedeschi 

BONN — Le autorità ita- 
liane e tedesche hanno pre- 
580 provvedimenti per difen- 
dere da furti e rapine i turi- 
‘sti tedeschi che si recano în 
Italia in treno. Lo ha affer- 
mato il sottosegretario tede- 
‘sco ai trasporti, 

I treni diretti in Italia ver- 
ranno in futuro sorvegliati 
da agenti in borghese della 
polizia ferroviaria tedesca e 
nei punti nevralgici della re- 
te ferroviaria italiana verrà 
rafforzata la presenza della 
polizia ferrovia italiana. 


Per omicidio 


Condanna 
a morfe 


MOSCA — Un'altra con- 
danna alla pena capitale è 
stata pronunciata da un tri- 
bunale sovietico. Il condan- 
nato a morte è un malviven- 
te che per sfuggire alla cat- 
tura uccise due poliziotti ve- 
nuti ad arrestarlo, e rimase a 
‘sua volta ferito nella spara- 
toria. È 

Della decisione del tribu- 
nale di Tbilisi, capitale della 
repubblica caucasica. di 
Georgia, dà notizia nel suo 
ultimo numero giunto a Mo- 
sca il quotidiano locale «Za- 
ria Vostoka», precisando che 
il malvivente, Omar Khacia- 
turov, 34 anni, era «una figu 
ra ben nota» nel mondo del- 
la malavita georgiana. Il 
giornale non precisa se la 
condanna sia già stata ese- 
quita. 


© ROMA. Primatista di sallo 
ordinato prete — Luis Felipe Are- 
ta, 38 ‘anni, noto atleta spagnolo, 
primatista nazionale di salto in 
fungo e di salto triplo, presente a 
fre olimpiadi (fu sesto a Tokyo e 
vinse i Giochi del Mediterraneo 
del 1967 nel triplo), è stato ordi- 
nato sacerdote dal card. Oddi 2s- 
sieme ad altri 58 dell'«Opus Dei». 





Ha sorvolato uno stadio 


Un aereo decolla 
senza il pilota 


ANVERSA — Un piccolo 
aereo da turismo è decollato 
da solo senza nessuno a bor- 
‘do da un aeroporto vicino ad 
‘Anversa, in Belgio. Ha sorvo- 
lato uno stadio di calcio, do- 
ve era in corso una partita, 
ed è tornato sull'aeroporto 
dove è precipitato senza cau- 
sare vittime. 

Questo inconsueto inci- 
dente è avvenuto sabato 
scorso, ma è stato reso noto 
soltanto ora da ur: funziona- 
rio dell'aeroporto di Deurne. 

Il pilota si accingeva saba- 
to a compiere un volo sul- 
l'aereo e, dal suo posto di 
guida, aveva già avviato il 
‘motore. E‘, però, nuovamen- 
te sceso per effettuare un 
‘controllo e mentre egli era a 
terra l'aereo ha cominciato a 
spostarsi da solo sulla pista, 
ha acquistato velocità ed è 
decollato regolarmente. 

Senza nessuno a bordo 
l'aereo ha sorvolato parecchi 
isolati, uno stadio dove era 
in corso una partita di calcio 
e quindi, virando di bordo, è 
tornato sull'aeroporto dove è 
precipitato. 


Presunti Br 
fuggono 

dal soggiorno 
obbligato 


L'AQUILA — Tre spre- 
sunti brigatisti rossi impli- 
cati nell'inchiesta sul terro- 
rismo sono scomparsi dal 
soggiorno obbligatorio di 
Montereale (L'Aquila) dal 
giorno 11 agosto. Si tratta di 
Luigi Novelli, 27 anni, sua 
moglie Marina Petrella, 26 
‘anni, il fratello di lei, Stefa- 
no, 24 anni. Sono indiziati 
per partecipazione a banda 
armata denominata «Briga 
te rosse». 

Furono scarcerati per 
decorrenza di termini nel 
mese di maggio e inviati a 
Montereale in soggiorno ob- 
bligato. Recentemente, l'ut- 
ficio istruzione di Roma ave- 
va loro concesso dieci giorni 
di congedo, fino al 5 agosto. 
Da quanto risulta, appena 
rientrati a Montereale, sono 
spariti. 
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l'attività del Parlamento. Da domani 
Ve prperiosoni economica e finanziaria di Monteci- 
torio prenderanno in esame i due decreti anticrisi 
già approvati dal Senato. Dovranno essere tramutati 
‘legge entro 15 giorni, pena la decadenza. 


è Bloccato lo stabilimento Montedison. Dovrà 
sospendere ogni attività produttiva lo stabilimento 
Sf Massa Carrara dopo l'incendio di ieri Il provvedì- 
Sento è stato preso dalla giunta comunale dopo la 
Iiube tossica. Revocato lo stato d'allarme. Le cause: 
autocombustione 0 dolo. 


© Espulsi dall'università di Teheran. Sono cen- 
to professori accusati di essere massoni. L'accusa 
altività sovversiva nel settore dell'educazione. Mo- 
mentanea chiusura dell'ambasciata britannica as- 
Sediata da alcuni giorni da manifestanti che prote- 
stano per l'arresto degli studenti iraniani a Londra 


@® Sadat accusa gli arabi. // leader egiZiano ha 
inviato una lettera al vertice afabo di Casablanca 
nella quale accusa le nazioni musulmane di debo- 
lezza nei confronti di Israele favorendo l'annessione 
di Gerusalemme da parte dello Stato ebraico. 


© incontro Berlinguer-Carlilo. Si sono incontra- 
ti nell'isola di Brioni, in Jugoslavia, dove trascorrono 
le vacanze. Hanno parlato di eurocomunismo. 


© Atientato, contro complesso turistico. Una 
carica di dinamite è stata fatta scoppiare nel com- 
plesso turistico dei «Damiani» (zona di Pozzuoli) 
che comprende un albergo, un locale notturno mol- 
to famoso ed un maneggio. L'esplosione ha solo 
‘danneggiato alcune strutture. Per la polizia l'atten- 
tato è stato messo a segno dal racket. 

® Porta via la bicicletta al ladro. E' accaduto a 
Milano: Carla Dadda, 54 anni, è stata avvicinata da 
un giovane in bicicletta, che le ha strappato la cate- 
nina che portava al collo. Lei ha reagito afferrando 
la bicicletta del ladro. Questi, nel timore che accor- 
resse gente, dopo qualche attimo di incertezza ha 
preferito fuggire a piedi. 


® Tedesco muore sulle Dolomiti. n compagnia 
di un amico, stava scalando per la via «diretta-O- 
vet» il Mulaz, nel gruppo delle Pale di San Martino di 
Castrozza. E' precipitato sulle rocce dopo un volo di 
40 metri. 


® Lettera impiega 10 giorni per fare novecento 
metri, Tale è /a distanza dall'ufficio postale di Lan- 
zara di Castel San Giorgio (Salerno) — da dove era 
sta spedita — all'abitazione del destinatario. La let. 
tera, infatti, era stata impostata il 5 agosto ed è 
giunta solo il 15 agosto. Uno dei 2 portalettere è in 
ferie ma non è dato sapere se il ritardo possa essere 
attribuito a questo fatto. 











® Prete rifiuta l'elemosina: accoltellato. A_Ro- 
ma; padre Antonino Alesci, 62 anni, è riuscito a pa- 
rare il colpo con la mano destra. Se la caverà, se- 
‘condo i medici dell'ospedale San Giacomo in meno 
di una decina di giorni. 


® Attentato mafioso in Calabria. Una potente 
carica esplosiva è stata fatta scoppiare nel cantiere 
edile di Attilio Mazzone, di 48 anni, alla periferia di 
Giojosa Jonica, nel Reggino. | danni ammontereb- 
bero ad una ventina di milioni. 


@® Peschereccio giapponese sequestrato da 
motovedetta sovietica. La nave abbordata dai sovie- 
tici è la «Chosei-Maru», 54 tonnellate, 9 uomini di 
equipaggio, uscita per operazioni di pesca dal porto 
di Hagi. nel Giappone di sud-ovest. E* stata dirottata 
nel porto di Vladivostok, 





























































































































SELVAGGINA MIGRATORIA SELVAGGINA STANZIALE 
REGIONI Deta Numero. Numero capi 
‘consentiti al giorno consentit( al giorno 
ABRUZZI 15(3 beccacce) 21 lepre) 
ALTO ADIGE — = 
BASILICATA ® 2 (lepre) 
CALABRIA Lu 2 
CAMPANIA 20 (5 beccacce) 2(1 capo 
per specie) 
EMILIA-ROMAGI 30 (3 beccacce) 2(1 lepre) 
FRIULKV. GIULIA È Capi controllati {soto fagiano) In'beoeincla TS Usitsta zi soGt riservo 
Lazio 30 (3 beccacce) 2 3 (eiciai unedì, marci, venerdi) 2- 
LIGURIA 15/(2 beccacce) 2(1 lepre) di i dome 
LOMBARDIA 30 (2 beccacce) 2(1 lepre) 
MARCHE 0 2(1 lepre) 
MOUSE = = 
PIEMONTE 10 (2 beccacce) 2.{1 lepre) ‘3 ln pis. dì Todno 40 
Foe 30 (3 beccacce) 2(1 lepre) E în dinnonica (dal 1/19 greche ei mercoledi). 
"SARDE ‘solo tortora 15 (8 pernici pi :3 domeniche) 
i ipo) - mn 
SICILIA == == 
TOSCANA Li) 2 
UMBRIA 2 211 lepro) 
VALLE D'AOSTA — 600 capi nella stagione |< 
VENETO 30 (5 beccacce) 20 a 
_L men. i6prt ola too | 
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Quattromila turisti ieri pomeriggio hanno assistito alla battaglia delle mucche 


Tra i pascoli del Piccolo S. Bernardo 
la festa dell’amicizia italo-francese 


AOSTA — Sole ecce- 
zionale ieri, al valico del 
piccolo San Bernardo, 
dov'è avvenuta la «Féte 
des Bergers», tradiziona- 
le incontro tra i pastori 
che nei mesi di luglio ed 
agosto popolano i ricchi 
pascoli sui versanti val- 
dostano e savoiardo, e la 
«Bataille des Reines», 
singolare scontro tra bo- 
vine che si misurano in- 
crociando le corna. Uni- 
ca testimonianza del 
lungo inverno al valico le 
‘ampie chiazze di neve 
nei punti meno soleggia- 
ti. Un aspetto insolito in 
deciso contrasto con la 
temperatura elevata ed 
il cielo sereno che hanno 
contribuito a richiama- 
re, ai circa 2200 metri del 
colle, almeno quattromi- 
la persone giunte dalla 
Valle d'Aosta e dalla Sa- 
voia. Numerosi i turisti 
stranieri, molti dei quali 
hanno voluto assistere, a 
conclusione delle vacan- 
ze, alla festa per poi rien- 
trarein patria. 

Tra gli ospiti Carlo 
Mauri con la «troupe» 
della televisione svizzera 
che ha ripreso gli aspetti 
salienti di una manife- 
stazione la cui origine si 
perde nella notte dei 
tempi. E' quel che Mauri 
cercava nell’avventuroso 
viaggio a cavallo attra- 
verso le Alpi, che si con- 
cluderà a Ginevra il 23 
‘agosto, dove verranno 
consegnate al sindaco 
della capitale del Lema- 
no tre giare, l'una colma 
di olio d'oliva, l'altra di 
sale e la terza di vino, 


di 























prodotti della zona di 
Bordighera, da dove ha 
preso le mosse la spedi- 
zione. 

Carlo Mauri, giunto a 
La Thuile la scorsa setti- 


mana, aveva detto di, 


aver scoperto in questo 
suo viaggio tutto italia- 
no, molto di più che non 
durante le esplorazioni 
extra europee, Ha cono- 
sciuto inedite pagine di 
storia, di cultura e di tra- 


Pur Ta i) al 


dizione delle genti alpi- 
ne. Al valico del Piccolo 
San Bernardo ha com- 
pletato le sue conoscen- 
ze, dopo aver saputo del- 
la ricca storia del colle, di 
una festa che pare fosse 
già nota ai tempi del pa- 
ganesimo, ai ‘legionari 
dell'imperatore Caligola 
(che espresse la singola- 
re idea di costruire nella 
zona una città romana); 
ai monaci benedettini, 





che vissero al valico tra il 
‘700 e il 943; ai saraceni 
tra il 943 ed il 990; e, in 
epoca più recente, attor- 
no al 1864, quando la car- 
rozzabile giunse al valico 
dal versante francese, e 
nel 1873 su quello italia- 
no, dov'erano stati siste- 
mati lungo il percorso 
tre rifugi a 1921, 2060 e 
2179 metri di quota per 
dare asilo ai viandanti 
colti dal maltempo. 

Gli operatori della te- 
levisione elvetica hanno 
ripreso tutto, dai resti 
romani a quelli della re- 
cente guerra, dall'ospizio 
diroccato al giardino al- 
pino «Chanousia» sino 
alla manifestazione che 
ieri ha ancora una volta 
testimoniato secolari le- 
gami di amicizia tra le 
genti della montagna. 
Per un giorno il valico 
del Piccolo San Bernar- 
do è stato terra di tutti, 
non c'è stata frontiera, 
né era necessario esibire 
documenti per passare 
dall'Italia alla Francia e 
viceversa. 

AI mattino, alle 10,45, il 
parroco di La Thuile, 
Giuseppe Gerbaz, ha ce- 
lebrato la messa al cam- 
po, mentre le cantorie di 
Saint Germain e La 
Thuile, sotto la direzione 
di don Ernesto Challan- 
cin, hanno intonato cori 
sacri a cinque voci. Poi, 
sui prati, si sono esibiti i 
gruppi folcloristici di La 
‘Thuile con la Corale e la 
«Gaia Famiglia di Char- 
vensod». Valligiani, turi- 
sti, pastori italiani e 
francesi hanno frater- 
nizzato, consumato as- 
sieme piatti tipici, bevu- 
to «à la ronde» nella Cop- 
pa dell'amicizia caffè al- 
la valdostana e vino ros- 
so, e cantato. 

Lo spettacolo più atte- 
so è stata la «bataillen 
che ha visto scendere in 
campo un centinaio di 
combattive bovine, giun- 
te da ogni parte della 








Valle d'Aosta oltre che 
dagli alpeggi i quali si 
stendono immensi attor- 
no al valico. I «confronti» 
tra le mucche, che si so- 
no misurate a suon di 
cornate, si sono susse- 
guiti fino al tardo pome- 
riggio, e dalle varie fasi 
eliminatorie è stata desi- 
gnata la vincitrice, la 
«Reine» della giornata, 
che si è aggiudicata il 
trofeo in palio intitolato 
a Cino Chabloz; è stata 
incoronata con un alto 
pennacchio rosso. 
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‘A sgominare le avver- 
sarie, tutte temibili, è 
stata Manila, una robu- 
sta bovina neropezzata 
dell’allevatore di La 
Thuile, Fabiano Praz, 
che con l'alto pennac- 
chio si è fatta strada, al 
suono del campanaccio, 
tra due ali di folla plau- 
dente. Nella prima cate- 
goria ha vinto Lion dei 
fratelli Empereur di 
Gressan, e nella terza, 
Borga, di Sergio Empe- 
reur di Sarre. 
Giuseppe Margot 
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Breve indagine a Torino dopo il decret 


Metadone di nuovo dibero» tra i drogati 
per frenare l’eccessivo uso di morfina? 


I farmacisti: «Negli ultimi tempi alcuni :medici prescrivono questo stupefacente in dosaggi abbastanza alti» 


Nessuno può dire di avere 
la soluzione in tasca. E il 
problema-droga, allora, si 
affronta per tentativi: pri- 
ma il metadone, poi la limi- 
tazione perché questa so- 
stanza andava ad alimenta- 
re il mercato nero, ora la sua 
«riabilitazione» con un de- 
creto del ministro della Sa- 
nità, Aniasi. Si torna a som- 
ministrare con regolarità il 
prodotto nei centri specializ- 
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zati per l'assistenza ai tossi- 
codipendenti. Perché? 


L'aljarme, si dice, è venuto 
da qualcuro,che ha notato 
un forte aumento di ricette 
di morfina. Soprattutto in 
tre città: Roma, Firenze, 
Milano. A Torino la magi- 
stratura sta compiendo, in 
sordina, indagini nelle far- 
macie per accertare se an- 
che in questa città vi sia sta- 
to un eccessivo consumo del- 
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lo stupefacente. 

«Non so nulla sulle indagi- 
‘ni — dice il dott. Doglia, pre- 
sidente dei farmacisti tori- 
nesi — anche se posso am- 
mettere che vi sia, negli ulti- 
mi tempi, da parte di alcuni 
medici, l'abitudine a prescri* 
vere morfina in dosaggi ab- 
bastanza alti». 

Ha relazione, questo fatto, 
con le precedenti limitazioni 
al metadone? «No, non cre- 








Multe anche di due milioni per i «furbi» 


Quando il «fuori strada» 
è un autocarro (per il fisco) 


Può sembrare un proble- 
ma squisitamente tecnico, 
ma penso che sia meglio 
trattaflo su un quotidiano, 
che raggiunge la maggior 
parte degli interessati, anzi- 
ché su una rivista specializ- 
zata. 

Sono molti i cittadini che 
acquistano veicoli, di case 
costruttrici nazionali ed 
estere, di notevoli prestazio- 
ni nei percorsi disagevoli e 
che ricordano da lontano le 
autovetture da ricognizione 
militari e, per le spiccate doti 
di comfort,.le più prestigiose 
automobili. Quando la ali- 
mentazione è a.gasolio e non 
a benzina, si dovrebbe corri 
spondere la sovrattassa di 
sel, ammontante ad alcune 
centinaia di migliaia di lire 
all'anno, in relazione alla 
potenza in cavalli fiscali. 

Per ‘risparmiare questo 








«balzello» e un'elevata ali- 
quota di Iva, è invalso l'uso 
di far immatricolare come 
«autocarro» questo tipo di 
veicolo, ideato quale fuori- 
strada leggero per il turismo 
e il tempo libero e quale au- 
tomobile. 

Dobbiamo ancora una vol- 
ta constatare con amarezza 
quanto sia osservato il detto 
«fatta la legge, scoperto l'in- 
ganno» e quanto poco fac- 
ciano le persone che rappre- 
sentano lo Stato per frenare 
questo malvezzo e ricondur- 
rei furbi e.i riottosi all'osser- 
vanza delle leggi, anche di 
natura tributaria. 

Conseguentemente, in as- 
‘senza di direttive ministeria- 
li, quando si trovano in ma- 
no una carta di circolazione 
con la dizione «autocarro», i 
vigili urbani di Torino si re- 
golano così: se manca la sta- 


bile separazione fra i sedili 
anteriori ed il piano di carico 
e se sul piano di carico sono 
installati sedili ribaltabili, 
ritirano la carta di circola- 
zione ed indiano alla revisio- 
ne il veicolo, il cui tipo di 
carrozzeria risulta innovato. 

Inoltre, e qui fioccano 
multe di circa due milioni di 
lire da parte dell'Ufficio del 
‘Registro, procedono anche 
fiscalmente per l’insufficien- 
‘te pagamento della tassa di 
circolazione e la. mancata 
corresponsione della sovrat- 
tassa diesel, trattandosi di 
un'autovettura a tutti gli ef- 
Jetti e non di un autocarro, 
come da erronea 0 non ag- 
giornata dizione della carta 
di circolazione. 

‘Se quindi qualcuno è stato 
indotto in errore oppure si è 
lasciato ammaliare dal ser- 
pente tentatore degli evasori 
fiscali, è meglio che si metta 
in regola: 

— se il mezzo gli serve ve- 
ramente come autocarro, 
tolga i sedili dal piano di ca- 
rico e rimetta al suo posto-il 
divisorio con i sedili ante- 
riori; 

— se invece ha bisogno di 
un'autovettura, capace di 
trasportare nove persone, 
paghi le tasse automobilisti» 
che nella misura dovuta e 
chieda che sulla carta di cir- 
colazione la dizione «auto- 
carro» sid cambiata in «qu- 
tovettura». 

La sapienza popolare sen- 
tenzia: «uomo avvisuto, mez- 
20 salvato» 

Guglielmo della Corte 
Vicecomandante VV.UU. 
Torino 


« 26, ‘ad esempio la morfi 


do. Alcuni medici si servono 
della morfina nella convin- 
zione che questa sia una 
buona terapia a scalares. 
Inoltre il metadone inietta- 
bile non è più (ufficialmen- 
te) in circolazione. 


uale significato ha, per 
glloperaiori dei centri di ba- 
se, il decreto di Aniasi? «E' 
un fatto positivo, come pri- 
mo passo — commenta Gio- 
vanni Pepino, coordinatore 
dei servizi per i.tossicodi- 
pendenti del Comune — ma 
bisogna chiarire, innanzitut- 
to, se il metadone deve essere 
usato soltanto per la disin- 
tossicazione oppure anche 
per la terapia protratta». Il 
discorso si fa complesso ed è 
ancor più difficile accettarlo 
‘senon si lavora, ogni giorno, 
a contatto con questo tipo di 
pazienti. 


Nessuno vuole creare dei 
pensionati della droga, «ma 
— osserva Pepino — regolu- 
mentare l'uso di questo far- 
maco significa forse chiude- 
re il discorso su altre sostan- 

ia? 
Soltarito se si permétte.l'uSo 
di morfina, 0 si riammette il 
metadone iniettabile, oppu- 
re se si riapre il dibattito sul- 
la possibilità di' inserire in 
Jarmacopea anche l'eroina, il 
"primo passo” di Aniasi ri- 
mane tale» 








Morfina ed eroina usate 
per aiutare a disintossicarsi 
chi è caduto nella trappola: 
“sembra un nonsense, eppure 
chi lavora quotidianamente 
a contatto con questo pro- 
blema assicura che non è co- 
sì. La prima e fondamentale 


Nella competizione saranno impegnati 350 atleti 


Palio dei Borghi a Pecetto 
tutto il paese mobilitato 


‘Avrà inizio con tutta pro- 
babilità il 14 settembre e du- 
rerà tre domeniche soltanto 
rispetto alle cinque dell’edi- 
zione del battesimo disputa- 
tesi lo scorso settembre, il 
Palio dei Borghi pecettese. 

1 responsabili delle cinque 
formazioni si sono incontra- 
ti in settimana con l'assesso- 
re comunale Giuliano Ma- 
nolino per mettere a punto 
le linee fondamentali del 
programma di quest'anno. 
Delle tre giornate, due sa- 
ranno dedicate ai giochi (che 
saranno sedici contro i qua- 
ranta della passata edizione) 
e quella centrale vedrà le 
squadre impegnate in una 
corsa podistica, campestre e 
a staffetta, per le vie del 
paese. 

«Ci Siamo resi conto che la 


Trofeo Ventana 


al Sommeiller 


Per Ferragosto combinata 
di sci su acqua tra Bardonet- 
chia ed Avigliana. L'iniziati- 
va dello sci club montano e 
del «Bar Gino» ha riscontra- 
to notevole successo, special: 
mente tra i giovanissimi che 
si sono esibiti sul ghiacciaio 
del Sommeiller a 3200 metri 
di quota e quindi sulle acque 
del lago grande. 

Il trofeo regionale «Venta- 
na» è stato vinto da Enrica 
Allais, 10 anni, seguita da 
Marco Rolle, Silvia Pastore e 
Lorenzo Villata. Nella com- 
binata il primo posto è stato 
guadagnato da Aldo Timon 
seguito da Paolo Pastore, 
Renzo Villata ed Elio Pal: 
lard. 





Lunedì 18 Agosto 1980 


o del ministro della Sanità, Ania 


tappa per portare il tossico- 
dipendente verso la disin- 
tossicazione è la necessità di 
togliergli l'ansia. E ansia SI- 
gnifica finire in un giro vi- 
Zioso di rapine, prostituzio- 
ne vita ai margini di tutto, 
er' precurarsi la sostanza, 
Con la prospettiva di-termi- 
nare; prima o poi, un'esi- 
stenza disperata dopo un 
«buco» di eroina tagliata. 

I tossicodipendenti, secon- 
do i dati raccolti dal dott, 
Pepino, sono circa 1500 a To- 
rino. «Naturalmente — 28- 
giunge — questo numero si 
riferisce a chi ha avuto con- 





Walter Malan aveva 76 anni 
Oggi i funerali a Luserna 
del titolare della Caffare! 


La camera ardente presso lo stabilimento 
Helca - Era considerato il re dei giandujotti 


Si svolgono oggi pomerig- 


gio a Luserna San Giovanni © 


i funerali di Walter Baz 
chstadl-Malan, 76 ani, «re 
del giandujotto», deceduto 
nei giorni scorsi nella pro- 
pria residenza di Montecar- 
lo. Il nome di Walter Bù- 
chstidt-Malan è legato alla 
storia del giandujotto tori- 
nese e alla sua diffusione nel 
mondo, iniziata nel lontano 
1826 dalla ditta torinese Caf- 
Jarel Prochet. 
Bachstàdt-Malan, convin- 
to assertore della teoria se- 
condo la quale la miglior 
pubblicità è il prodotto, è 
riuscito, senza battage pub- 


*maratona” dei giochi dello 
scorso anno ha richiesto a 
tutti uno sforzo eccessivo — 
dicono i responsabili dei 
Borghi — e in certi momenti 
la fatica ha preso il posto del 
divertimento. Altra novità 
sono squadre più numerose, 
70 elementi ciascuna; in que- 
sto modo potremo disporre 
di atleti adatti ai diversi gio- 
chi senza dover ricorrere a 
frettolosi rincalzi». 

Pressoché immutata la 
struttura delle formazioni, 
ecco le novità ai posti di co- 
mando. Lodovico Razetto è 
(in sostituzione di Appendi- 
no) Il nuovo responsabile dei 
biancorossi del San Pietro, 
la squadra che triontò nella 
prima edizione; conferma 
invece per il capitano Olivie- 
ro Porcellato. Nuovo capita- 
no per il Borg dij Soc: Gio- 
vanni Gay sostituisce Anto- 
nio Leobono, mentre re- 
sponsabile è sempre Luigi 
Pocaterra. Natalino Paisio 
passa da capitano a respon- 
sebile della Torre; guiderà 
in sua vece la squadra in 
campo Mario Fea. 

Due figure nuove al co- 
mando del Borg del Luv: so- 
no il responsabile Luigi 
Dongu che sostituisce Silva- 
na Mantovanelli e il capita- 
no Beppe Goffi che sostitui- 
sce Giovanni Perello. Nulla 
di invariato al comando del 
Borghin che ha confermato 
ala Ai responsabile Gentile 

rotti che il ca; È 
Peratti: PRE Alu 

Alla competizione spotti- 
va che vedrà in campo 350 


atleti si accompagnerà que- * 


st'anno anche lo spettacolo: 


7 19,30: e. Peschiera 146/C: \ 








tatti con i nostri centri. sp 
‘pensiamo che nel "79 abbia 
‘mo avuto in cura 250 tossico. 
dipendenti in carcere © che 
di questi un terzo era già co: 
nosciuto da noi, la cifra ha 
una brusca impennata». Si 
parla di 5-7 mila casi nella 
nostra città. Un dato che, se 
confrontato con quelli di 
un'altra piaga, l'etilismo, ri- 
vela una situazione di non 
vastissime proporzioni, ma 
che anche per questo motivo 
deve indurre ad affrontare 
l'argomento senza bende su- 
gliocchi. 





Daniela Daniele 


blicitario, a fare del marchio 
Caffarel uno dei più presti- 
giosi a livello europeo e mon- 
diale e oggi il giandujotto è 
affiancato, nelle esportazio- 
ni dell'azienda, da numerosi 
prodotti tutti relativi al 
campo dell’industria dolcia 
ria. 













Il corteo funebre partirà 
oggi alle 16 dalla camera 0r- 
dente allestita presso lo stn- 
bilimento Helca di Luserna 
per proseguire verso il tem- 
pio valdese e successivamen- 
te per il cimitero, dove la 
‘ma sarà tumulata nella toni- 
ba di famiglia. 





si esibiranno sul campo dei 
giochi e sul piazzale Roma 
bande musicali e majoret- 
tes, forse ci saranno anche 
paracadutisti e sbandiera! 
ri. Ogni sabato sera con tut- 
ta probabilità musica core 
eteatro in piazza. 

Ad aggiungere colore alla 
manifestazione, ogni Borgo 
presenterà sei personaggi ill 
costume con strumenti Mu- 
sicali, tre dame e tre cavalie- 
ri: diventeranno elementi 
fissi del folelore pecettese 
rappresentando i Borghi i 
tutte le manifestazioni del 
paese. 


Farmacie 
di turno 


Servizio dalle 8,30 alle 
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Malumore tra i cittadini - Il sindaco: «Un disegno assurdo» 


Chiuderà a Rivarolo l'Ufficio Imposte? 
In progetto il trasferimento a Cuorgnè 


Strano destino per due cit- 
tadine che da anni si conten- 
dono la supremazia di una 
zona tra le più ricche econo- 
micamente del. Piemonte. 
Strano ma a ben guardare 
prevedibile: Cuorgnè e Riva- 
folo, hanno più o meno lo 
stesso numero di abitanti, 
una concentrazione indu- 
striale molto simile, hanno 
sentito e risolto gli stessi 
problemi, primo tra tutti 
quello di una massiccia im- 
migrazione. Il naturale cam- 
panilismo tra due centri così 
vicini, una decina di chilo- 
metri, si è poi andato accen- 
tuando di questi tempi. 


Cuorgnè si è vista portar — 


‘via la tenenza dei Carabinie- 
ri e mettere in pericolo la s0- 
pravvivenza della pretura, 
destinata a quel che si dice 
ad unirsi a quella di Rivaro- 
lo, ma a Rivarolo. Poi il peri- 
colo per la ferrovia, la «Ce 
navesana» che nel suo ulti- 
mo tratto rischia di essere 
soppressa (c'è stata una in- 
terrogazione del senatore 
Bozzello în proposito). Ora 





per l'ufficio delle imposte av- 
viene il contrario. Quello di 
Cuorgnè che ha sede in un 
elegante palazzo di corso 
Roma «ingloberebbe» la sede 
distrettuale di Rivarolo, che 
conta 12 impiegati per 15 co- 
muni e 43.000 abitanti da 
servire. 

La notizia, per la verità 
piuttosto vecchiotta, ha pro- 
vocato una interrogazione 
dell'onorevole democristiano 
Costamagna nella quale il 
parlamentare fa da portavo- 
ce ad alcuni sindaci espri- 
mendo preoccupazioni e ti- 
mori nell'eventualità di una 
«fusione» forzata. Ma cosa 
‘ne pensano gli interessati? 

«La proposta di abolire 
l'ufficio delle imposte di Ri- 
varolo e di conseguenza pre- 
sumo anche quello del regi- 
stro non è nuova — dice Do- 
‘menico Rostagno sindaco di 
‘Rivarolo —, Assieme al no- 
stro scomparirebbe ‘anche 
quello di Avigliana. Ora ci 
sono due considerazioni che 
secondo me sono necessarie: 
la prima è che l'importanza 


del nostro ufficio è indubbia 
per numero di utenti, per il 
movimento industriale (3573 
aziende), per la possibilità di 
sviluppo futuro forse non di- 
sgiungibile dal progetto di 
rilocalizzazione industriale 
delle aziende torinesi da 
tempo ventilato. In secondo 
luogo si cerca in tutta Italia 
di migliorare i controlli fi- 
scali e poi si elimina una 
struttura di questo tipo 
creandone un'altra che ver- 
rebbe senz'altro oberata di 
lavoro. So che a Torino si è 
deciso di decentrare gli uffi- 
ci delle imposte. Qui, senza 
tener conto di realtà territo- 
riali indubbie, si accentra, 
Lo trovo assurdo, ed espri- 
mo anche il parere delle al- 
tre amministrazioni della 
zona». 

La parola agli specialisti: 
«Ci sarebbero problemi per 
l'utenza — conferma Nino 
Talarico dirigente dell'uffi- 
cio di Rivarolo — costretta 
specie d'inverno a sobbar- 
carsi un'ulteriore razione di 
chilometri. Non _dimenti- 





Incidente senza feriti in corso S. Maurizio - 
Autopompa contro pullman 
BE ME 





In corso San Maurizio angolo via Vanchi- 
glia un autobus dell'Atm, anzi, dei «TT», 
Trasporti Torinesi, è stato investito da 
un'autopompa dei vigli del fuoco che si reca- 
va oltrepo per un'operazione di soccorso. Il 
mezzo dei vigili, con sirena e lampeggiatore 
regolarmente in funzione, si è trovato davan- 


Rit 


ti l'autobus il cui guidatore, evidentemente, 
ha ritenuto di poter passare. 

Invece ha fatto male i suoi conti ed è solo 
grazie all'abilità dell’autista dei vigili, Giu- 
seppe Servodidio, di 29 anni (il quale è rima- 
sto anche leggermente ferito) che non c'è sta- 
to un incidente con conseguenze trugiche. 


chiamoci che comprendia- 
mo anche Volpiano che da 
Cuorgnè è piuttosto lonta- 
nuccia. Il personale? E' un 


‘po’ scarso già adesso figuria- 


moci dopo». 


«Il progetto redatto tempo 
fa dal ministro segue una lo- 
gica ricorrente — esordisce 
Salvatore Ferro direttore 
dell'ufficio di Cuorgnè —, 
che è poi quella di concen- 
trare i servizi. In genere si 
tratta però di progetti che 
poi vengono dimenticati. 
Questo potrebbe avvenire 
sul tema di cui ci stiamo oc- 
cupando». Ma se non avve- 
nisse? 


«Non ci sarebbero grossi 
problemi — sostiene Ferro — 
se fosse mantenuto il perso- 
nale che secondo me al mo- 
mento è sufficiente. Proble- 
mi di spazio poi non ne 
avremmo. Attualmente sia- 
mo in 17 a Cuorgnè per 34 
comuni che fanno parte del 
nostro distretto». Ferro è an- 
che l'ex direttore dell'ufficio 
di Rivarolo. Il suo posto è 
stato preso dall'er direttore 
di Cuorgnè, con uno scambio 
quindi «alla pari» tra le due 
città. 

‘A Cuorgnè, è ovvio, nessu- 
no si preoccupa troppo della 
cosa: «Non abbiamo ancora 
ricevuto nessuna richiesta 
di parere e nemmeno alcun 
avviso — dice il sindaco Er- 
nesto Bosone comunista —, 
per cui non credo sia faccen- 
‘da da risolvere entro breve 
tempo». E i cittadini di Riva- 
rolo, si chiederà il lettore, 
che dicono? I pochi rimasti 
non si sbilanciano, quasi sa- 
pessero che di trasferimento 
si parlerà, forse, ma chissà 
quando: «Comunque, dico- 
no al caffe Torino, non sa- 
rebbe giusto. A parte la sco- 
modità per chi deve andare 
all'ufficio, e ci dobbiamo an- 
dare tutti purtroppo, non 
vedo perché Cuorgnè debba 
essere privilegiata. In fondo 
la zona di Rivarolo è molto 
più importante come econo- 
mia». E' la solita storia di 
una supremazia ancora in- 
certa, risibile se si vuole ma 
che si giuoca nelle concerie 0 
sui magli come tra le «grin- 
fie» di una burocrazia di- 
scussa si ma che tutti vor- 
rebbero avere sotto casa. 

G. P. Paviolo 


Dalle scritte sui muri, ai danneggiamenti, agli incendi 


Vandali e teppisti nel Canavese 


Da sempre i «murales» s0- 
no il metro più valido con cui 
giudicare l'intelligenza, l'e- 
ducazione e la civiltà di un 
‘Paese. Sono comunque un 
modo per esprimere un'opi- 
nione, spesso anonima, ma 
comunque da prendere în 
considerazione. E sono tanti 
i ceisì di scritte murarie che 
hanno fatto o fanno sorride- 
re. Dal lontano e sempre 
‘anonimo mattacchione, che 
sotto la targhetta «via Ar- 
naldo Mussolini» scrisse, 
correndo non pochi rischi, 
«via anche suo fratello», a 
chi allo slogan «aborto libe- 
ro» disegnato in rosso su un 
muro, fece seguire il ben no- 
to «Fanfani stopper», E poi 
ancora l'incallito fumatore 
che gi manifesti che ricorda- 
vano che «il fumo uccide 
lentamente», aggiunse il 
«macabro»: «tanto non ho 
fretta». 

La lunga premessa è per 
sostenere come tanti hanno 
fatto che i «murales» posso- 
no anche essere un libero 
sfogo della fantasia e del- 
l'humour di un popolo. Fan- 
tasia e' humour che eviden- 
temente non sono le qualità 
prime dei canavesani, 0 al- 
meno di una parte di loro. E' 
da anni che i cartelli stradali 





vengono modificati, guarda 
caso, nelle zone in cui più sa- 
rebbero utili, con aggiunte 
che ne fanno perdere il si- 
gnificato per l'automobili- 
sta. 

Le scritte sui muri non si 
contano, ma fra tutte non 
riesci a trovare un barlume 
d'intelligenza. Il fenomeno è 
diffuso e colpisce tutti gli 
edifici, compresi i luoghi sa- 
cri, che risultano anzi tra i 
più colpi x 

E' di questi giorni a Riva- 
rolo la sventura del proprie- 
tario di una casa, al fondo di 
via Gallo Pecca: non aveva 
ancora finito di dipingere il 
muro, già in passato deva- 
stato da scritte insultanti, 
che se lo è visto coperto da 
‘uno slogan in tinta nera in- 
neggiante all'estrema de- 
stra. E questo a non più di 
trenta metri dalla caserma 
dei carabinieri. 

Ma negli ultimi tempi, un 
po' scemata la mania delle 
scritte, si è passati alla siste- 
matica demolizione di opere 
pubbliche o private. Dove il 
fenomeno è più diffuso è a 
Valperga. Qui il sindaco 
Giovanni Giolitto, nei giorni 
scorsi riconfermato in cari- 
ca per i prossimi cinque an- 
ni, ha intrapreso da tempo 





una battaglia con i teppisti: 
«Giurerei che sono sempre 
gli stessi. Ci hanno distrutto 
gli alberi appena piantati. 
nell'ambito del progetto di 
forestazione urbana, ci han- 
no danneggiato il campo 
sportivo, staccano porte, car- 
telli stradali, specchi, cestini 
di rifiuti e chissà che altro 
ancora». 

Quando ci disse questo, 
Giolitto, che ogni volta spor- 


Rivarolo: arrestato 
per minacce 


E' stato arrestato dai cara- 
binieri Adriano Cresto, abi- 
tante a Rivarolo in via Gia- 
netto 5. Sabato sera, nella 
frazione Gave, durante una 
lite per questioni di eredità 
con il fratello Giuseppe, 
esplodeva un colpo di pistola 
a terra e poi puntava l'arma 
alla testa del congiunto. 

In seguito a denuncia e a 
successiva perquisizione, i 
carabinieri trovavano in ca- 
sa del Cresto una pistola cal. 
6,35 e una baionetta da guer- 
ra, non denunciate. L'uomo 
veniva arrestato per minacce 
gravi, porto e detenzione 
abusiva di arma comune da 
sparo e detenzione di arma 
da guerra, 





ge la solita denuncia contro 
ignoti, non sapeva l'ultima. 
Nella strada che va da Val- 
perga a Belmonte, i soliti 
ignoti hanno sparato contro 
un «Cristo» in legno chiuso 
in una cappella. Poi hanno 
spaccato la griglia che lo 
proteggeva. Non contenti, 
hanno infierito sulla statua 
e su quella della Maddalena, 
che era vicina. Poi, per com- 
pletare l'opera, hanno riem- 
pito i paraggi di scritte osce- 
ne. Ma se il fenomeno è par- 
ticolarmente diffuso a Val- 
perga, anche negli altri Juo- 
ghi non si scherza: moto 
bruciate senza motivo, 
pneumatici bucati alle auto 
sisprecano. 

Nei mesi scorsi alcuni mi- 
norenni si diedero anche a 
devastare un pullman della 
Satti, colpevole solo di averli 
trasportati fino a casa. I ca- 
rabinieri naturalmente in- 
dagano, fanno quello che 
possono, ma non è molto 
contro gente che si nascon- 
de nell'anonimato e nella 
notte. Notti sempre meno 
tranquille nel Canavese, 
troppo esposto da un preco- 
ce sviluppo industriale a fe- 
nomeni di disattamento, che 
assumono di anno in anno 
proporzioni più vaste, 
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echi di cronaca 


Il Magazzino Musicale di 
Bra non chiude per ferie 
Affitto pianoforti tedeschi nuovi L. 
15.000 fanali, possiblità di rca; 


Bra (Co), P.zza Municipio, telet. 0172 
411.624. 


INDIRIZZI 
UTILI 


BACCHETTA calzature abbigliamento 
lietterie spon. Sempre aperto. Porta 
alazzo 3- Torino 

ANTONIO intercoitfeur al 173 di piazza 

San Carlo 161.512.029, 

BEAUTE' COIFFEUR MASSIMO Via S. 

Teresa 10- Tel. 19,053- 511.092 

EZIO SCOLARO Parrucchiere signora 

©. Vittorio 25, to, 680.068 

DENTISTA anche festivi, orario cont- 

niuato, v; C. Aibento 55 < fol. 530.042. 

‘Riparazioni protesi urgenti. 

BENTISTA © G: Cesare 53X ORE 15, 


20- telet. 859,959, 

DENTISTA SPECIALISTA tel. 760,517 
via Cibrario 47 aperto anche sabato e 
domenica. Riparazioni protesi 
‘SOCCORSO dentistico diuro nottur- 














Ò 

COLORIFICIO TORINO via 5. Donato 

60 Tel. 481.791 carta parati, moquet- 
ripayimenti, vernici Duco 


tos, 
DEAL-TO L'ARREDABAGNO via Nizza 
41. via Centallo 28 (Lungo Stura La- 
2/0) il. 651.596. 

ERTE LAMPADARI, via Cigna 2 - tel 
‘852.505 aperto agosto per risolvere 
vostri probiemi illuminazione 
EUROBAGNO c. Francia 267 |. 
724.565 vendita boller a gas ed elettr 
co, lavabi. boiler, vasche da bagno, 
rubinetteria, raccordi, arredamenti ba- 


mo 
ElhocAs sssistenza _insalizzione 
tecnica ge melamo= Tel.297/844 
FIORI, GELE yin. S, Quinino 4 tei 
537.191 (Porta Nuovi). 

FIORI NANDA © Francia 11 bis (el 
511.967- 510.628. 511.628, 
VOGLIOTTI FIORI in tutto l mondo via 
Corman? 1a 518518, 

FOTO CINE YALDOCCO c, Vaidocco 
1 1.SY2717 aperto tuo sposto. 
ELETTRICISTA ini 448.277 725.722 
IDRAULICA lavarici isopirole get 
cha fiparazioni ia S98.917 
IDRAULICA URGENTE tl 724.65 
TELEVISORI riparazioni. Tel 210.788 

















VENEZIA A TORINO articoli da regalo 
bigiotterie via Po 14 - Tel, 530,561 
RISTORANTE 7 COLONNE v. Vaidel- 
atorre_ 160 Caselette t. 9678288 pizza 
‘pesce si mangia in giardino. 
AUTOMOBILI O.RA. pronto inte 
to, ‘assistenza, ricambi e vendi 
Afpsto a Tenico 121 679793, 
ANDREA AUTORADIO. Torino via 
‘Asuncion 3 tel: 393.832 
‘AUTORIPARAZIONI v. Candiolo 14/3. 
‘AUTOSOCCORSO teletonio 200.000. 
‘AUTORIPARAZIONI tolefono 200.000 
ELETTRAUTO teletono 200.000 
ELETTRAUTO FANTINI LUCIANO via 
Ormea 90 bia te. 682.520. 
ELETTRAUTO AUTORADIO corso 
Palermo SA tel. 235,788. 

ELETTRAUTO Juvarra 9/c 539,015, 





Se la vostra attività prosegue 
‘anche In «tempo di ferie» 


informate i torinesi 
tramite questa rubrica, 
rivolgendovi alla 

PUBLIKOMPASS S.p.A. 


via Roma 80 
via Marenco 32 
I. 658.965 - 658.844 











Informitalia 


ISTITUTO NAZIONALE 
INFORMAZIONI 


CONTROLLI. INDAGINI |NFE 
DELTÀ'- ESITO ASSICURATO 


Corso Vittorio Emanuele, 107 
Teleloni 511.024 - 538.692 


E improvvisamente mancato 


Angelo Barengo 
Lo piangono sconsolati ia mamma Ca- 
terina, fratello, sorelle, cognati, nipoti © 
Parenti tutt. Funorali in Barengo di Maz- 
f martodì 19, ore 10, 
Jaremgio di Mazzè, 18 290510 1980. 





E' mancata allatfetto dei suoì cari 


Lulgia Pradino 
ved. Berruto 
Addolotati io annunciano: la mamma, 
figli, nuore, i nipoti Cinzia e Rudy, 501 
la, parenti tutt. | funerali avverrarino îu- 
négl 18 ore 18 da corso Brunelleschi 48. 
rino, 16 agosio 1980. 








eee, 
E' improvvisamente marcato in Corti 
nali 13 agosto Il 

comm. Bruno Ferrarese 

fondatore della Bietfe al cui dedicò con 

appassionato fervore gli anni migliori 

‘sua vita. Animo gieto © sensibile. 

‘Unì alle doti imprenditoriali amora per (6 

Arti è un'incrollabila fede nel suo Paese. 

1gono angosciati l'adorata moglie 

‘iglia Anna col marito Guldo An 
Ripolini Francesca © Matieo 0 

Titta, Ferruccio, Nora © France 

0 a tumulazio» 

di forza maggio 




















rà etfettuata il giorno 6 
settembre nella chiesa parrocchiale. di 
Selvazzano Dentro alle ore 17. Lo fami 
glie Ferrarese è Anselmi saranno grate 
Per la partecipazione al lutto con opere 
di bene. 

Padova, 17 agosto 1900. 

















improvvisamente è mancato ai suol 


cari 
Glovanni Aliberti 
Pinin 


Danno il doloroso annuncio Ja moglie 
‘Bruna, la figlia Giullana con Enzo, Steta- 
ino, Criatina, la suacera, i cognati Nir 





(Anglolina con Franco e parenti utt. Fu: 
nerali martedì 19 ore 9 da Torre Pellice @ 
110,15 S. Guore di Gesù, 

orino, 16 agosto 1900. 





E crisiianamente mancato 
Carlo Pioyano 
Ne. danno ll iriste annuncio la figlia 
Celestina con Il marito Andrea Virett, i 
nipoti Marco e Paola, cognati. nipoti e 
‘parenti tutti Funerall îunedì ore 16 par- 
‘tendo dalla chiesa parrocchiale di Colle- 
on fiori ma preghiere. 
liegno, 17 agosto 1980, 


E tornato alla Casa del Padre il 


cav. Michele Merlo 
Tholare autoscuola 
di anni79. 
Ne dànno l'annuncio: fa moglie Cateri- 
Ina, figli Maristeresa e Franco, genero, 
‘nuora, fratelli, cognati, nipoti @ parenti 
tutti. Funerali in Alba IUnedì 18 corrente 
mese, ore 16,30, da viale Cherasca n. 9, 











|- |perla cattedrale. 


—Atba,17 agosto 1980. 


(mprowisamente è mancata ai suoi 
‘cari 


Alba Bertocco In Almone 
No dnno il doloroso annuncio ll mari- 
‘o Antonio, lì figlio Roberto con la moglie 
[Ela l'adofato nipotino Enrico, cognali e 
nipoti. Funerali marledì ore 10 ospedale 
Molinette (via Santena) indi la cara salma 
proseguirà. per Gassino Torinese. La 
presente è partecipazione @ ringrazia» 
mento. 

| Torino, 18 agosto 1980, 


"mancata ai suol cari 
Maddalena Salza 
ved. Perosino 
L'annunciano Liilana con Paolo, Ell- 
, Silvana, nipoti, parenti tuti. Fu- 
rali martedì ore 10,15 parrocchia San- 


‘Anna, partendo da via Camandona 22. 
Torino, 18 agosto 1960. 


Cristianamente è mancata 




















| Carolina Torreano 


ved. Brunasso 


Ne danno ll triste annuncio le figlie 
‘Bruna col marito Fred Franchi © Fioren- 
za col marito Ezio Liore; i nipoti Simo- 
‘netta coi marito Carlos Henrique Blohm, 
‘Andrea ed Emanuele. Un particolare rin- 
‘raziamento alle signore Modesta Fra- 
Chey e Maddalena Accotto per le amore- 
voli cure prodigate. | funerall avranno 
luogo in Romano Canavese martedì 19 c. 
m.alle ore 17,30. 

‘— Romano Canavese, 17 agosto 1960. 





Improvvisamente è mancato al suol 


Giannino Tognallo 
anni 73 

‘Addolorati lo annunciano la moglie PI- 
na,.l figlio Pier Carto con la moglie Anna 
‘a fipote Danlela, fratello, cognati, nipoti 

i ftt. | funerali avranno Iogo In 
jumann-Collegno martedì 19 corrente 
‘ore 9 partendo dai Satone Chiesa (via Ul- 
[zi0), Dopo la esequie la cara salma pro- 
'Sequirà por Lamporo ove sarà umulata 
alle oro 10,45. La presente è partecipa 
‘zione e ringraziamento. 

‘Collegno, 17 agosto 1980. 

















Gristianamente è mancatà 


Caterina Rossano 
ved. Fancellu 


‘Adidalorati lo annunciano: le figlie Ma- 
riuccla e Vittoria, genoro & nipoti. Fune- 
ali martedì 19 carr., ore 8,45, parrocchia 
‘Crocetta. 
rino, 17 agosto 1960. 











Ti giorno 14 agosto (n Roma è mancato 
all'aftotto dei suoi cari 
Rodolfo Zuccheri 

Na dino ll triste annuncio a tumula: 
zione avvenuta la moglie Caterina, i figli 
Enrico, Anna Pia, i fratello Adelchi Zuc- 
‘cher ei nipoti utt 
‘Roma, 18 agosto 1980. 











E mancata 
Giuseppa Martini 
ved. Ruffino 


Lo annunciano a cognata, nipoti, pa- 
renti tutti. Funerali lunedì 18 corr. ore 
17,30 Casa di riposo. 

— Chieri, 17 agosto 1980. 





E mancata al suoi cari 
Angela Gerbo 
In Pagliasso 
‘adidolorati ne danno annuncio: mariio, 
figlio, nuora, sorelle, fratelli, parenti tutti 
Perorario funerali telefonare al 2.56 28. 
— Torino, 18 agosto 1980. 












— ANNIVERSARI 





1978 1980 
geom. cav. Guido Perassi 


La moglie lo ricorda con immutato do- 
lore, altetto e rimpianto unita alle sorelle 
‘ tarniliari. S. Messa a Cavour 26 agosto 
91810. 








7] 
Pericle Lavazza 


elle Marla, Ginetta, Annacandi- 
ordano con tanto amore, 
inremo, 18 agosto 1980. 












1977 1990 
Ing. Michele Zappia 


Con l'affetto del suo piccolo cuor 
Proletta ei suol cari ricorda suo pap: 


1972 1960 
Carlo Marchetti 











‘Sempre nei cuore dai luo! cari. 
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SAVONA — Caccia alla 
volpe in Riviera? Sembre- 
rebbe di sì, a sentire gli ol- 
tre 2 mila cacciatori della 
‘sezione comunale di Savo- 
na. Si sono riuniti in as- 
semblea straordinaria per 
discutere il problema: pare 
che le volpi, protette dalle 
leggi venatorie, si siano 
prolificate in misura tale 
da stringere d'assedio i 
centri abitati della Riviera 
e Savona in particolare. 
Vengono segnalate a bran- 
chi addirittura nei quartie- 
ri periferici. «Fanno strage 
di volatili — sostengono i 
cacciatori savonesi — e 
producono danni più dei 


vato anche il problema dei 
gatti selvatici. Sono gli 
«eredi» dei gatti domestici 
abbandonati da chi si è 
stancato di tenerli in casa. 
Anch'essi proliferano a vi- 
sta d'occhio, 

«Bisogna intervenire — 
hanno detto i cacciatori 
savonesi — anche per la 
tutela della salute pubbli- 
ca. La rabbia silvestre, che 
ha colpito diverse nazioni 
europee, sta minacciando 
anche le province del Nord 
Italin. Le volpi sono le 
principali portatrici di 
questo terribile morbo». 

Quali le proposte? Una 
soprattutto: riaprire la 
\caccia alla volpe. — l.p. 









Es 


































cinghiali». 
Durante l'assemblea 
straordinaria è stato solle- 


| Chiedono d’intervenire per la tutela pubblica 
Troppe le volpi in Riviera 
I caccia 


tori: «E un pericolo» 





Sindaci vietano la caccia 
per proteggere i turisti 


VOGHERA — Nell'Ol- 
trepò Pavese la caccia alla 
selvaggina migratoria da 
‘appostamenti fissi è stata 
vietata in tutto il territorio 
fino al 20 settembre. L'atti- 
vità venatoria è stata s0- 
spesa anche in alcuni co- 
muni della Lomellina, tra 
cui Suardi Gambarana. 
Mezzana Bigli e Gallia” 
vola. 

Nelle loro ordinanze i 
sindaci motivano il divieto 
| conlanecessità di tutelare 

l'incolumità dei turisti e 
villeggianti, degli abitanti 
e di tutti coloro che lavora- 
no nei campi. La massiccia 
invasione di cacciatori pro- 
venienti dalle altre regioni, 
dove è stata fissata l'aper- 
tura unica al 21 settembre, 
avrebbe determinato una 
situazione di grave perico- 
lo per l'incolumità pub- 
blica. 

Il divieto temporaneo 
della caccia era stato solle- 
citato dalla Comunità 
montana di Varzi e dalle 
consulte venatorie zonali 
di Voghera, Casteggio e 
Stradella. 








tg.) 


Voghera: metronotte 
ferisce giovane ladro 
scoperto in farmacia 


VOGHERA — All'alba di 
ieri, a Sannazzaro de’ Bur- 
\Gondi, nel Vogherese, un gio- 
‘vane di 25 anni, Gino Fag- 
gioni, residente a Legnano, 
‘dopo avere forzato la saraci- 
‘nesca si è introdotto, verso le 
5, nella farmacia di Peppino 
Lanati, in via Garibaldi 19, 
forse per rubare degli stupe- 
facenti 

TI farmacista, che abita al 
piano superiore, svegliato 
dai rumori e accortosi della 
presenza del ladro, ha chie- 
Sto l'intervento di due me- 
tronotte: Pietro Cariati e 


Angelo Gazzaniga, i quali 


hanno affrontato Faggioni 
cercando di catturarlo. 

Dopo una breve lotta, il 
giovane è riuscito a scappare 
€ salito sulla propria auto, 
alla quale aveva coperto la 
targa con uno straccio, è 
partito a forte velocità. Ca- 
riati, per impedirgli di fuggi- 
re, ha esploso alcuni colpi di 
pistola: due proiettili hanno 
raggiunto Faggioni al gomi- 
to è al gluteo sinistro. Mal- 
grado le ferite, il giovane ha 
proseguito la fuga. E' stato 
inseguito dai carabinieri, ac- 
corsi nel frattempo sul posto, 
e bloccato alla periferia del 


Dichiarato in arresto per 
tentato furto aggravato, re- 
sistenza e violenza a pubbli: 
co ufficiale, è stato ricovera- 
to con prognosi di un mese al 
polichinico di Pavia, dove è 
‘piùntonato. 

Anche una delle guardie, 
Angelo Gazzaniga, ha dovu- 
to ricorrere alle cure dei me- 
dici per delle ferite ad un 
braccio riportate nella collu- 
tazione. Guarirà in una set- 
timana. 





Spotorno: 3 giovani 
Armati di pistola 
hanno minacciato 
gruppo di ragazzi 


SPOTORNO —(m./) Si è 
‘conclusa in caserma la «not- 
te brava» di tre giovani che 
ieri, sul lungomare cittadi- 
no, poco prima delle 3, han- 
no minacciato, armati di pi- 
stola, un gruppo diragazzini 
di età compresa tra i 14 e 116 
anni. 

Mauro Bocchio, 23 anni, 
residente a Spotorno, è stato 
aurestato per minacce, de- 
tenzione e porto abusivo di 


| nasce 
| dalla natura 


fi 


arma (una pistola calibro 
1,65); Giancarlo Tagliaferri, 
un barman diciannovenne 
residente a Torino, è stato 
denunciato a piede libero 
per minacce. Contro il terzo 
giovane non sono emersi 
elementi per tramutare jl 
fermo temporaneo in arre- 
sto. 

Motivo della lite, senza 
conseguenze per i giovanis. 
simi turisti, un banale equi. 
voco: i tre provocatori 
avrebbero dichiarato che 
qualcuno stava facendo ap- 
prezzamenti a voce alta sul 
loro conto. La versione è 1 
ta smentita dai ragazzi più 
giovani. Due di loro sono 
corsi dai carabinieri che 
hanno bloccato gli assalitori 
nel giro di pochi minuti. 





Operazione a Verbania 
Ai fracassoni 
moto sequestrate 


VERBANIA — (a. c.) Circa 
cinquanta scooter e moto- 
rette sono stati sequestrati, 
in pieno giorno, da polizia € 
vigili urbani nel corso di 
un'operazione anti-rumore, 
attuata in città dopo le nu- 
merose proteste degli abi- 
tanti per le scorribande not- 
turne dei motociclisti fra- 
cassoni. 


Il nuovo vescovo 
arriverà in città 
il 21 settembre 


ALESSANDRIA — (ec) 
Monsignor. Ferdinando 
Maggioni, che il Papa ha no- 
minato vescovo della diocesi 


]di Alessandria, farà il suo in- 


gresso in città il 21 settem- 
bre. Intanto il Capitolo della 
Cattedrale ha designato 
quale Vicario generale, con 
il compito di reggere la dio- 
cesi fino all'arrivo del nuovo 
presule, mons. Giuseppe Ca- 
pra, 

Monsignor Maggioni suc- 
cede a mons, Giuseppe Al- 
mici che, dopo quindici anni 
di servizio, ha lasciato Ales- 
sandria per raggiunti limiti 
dietà 

Tl nuovo vescovo, che ha 68 
‘anni, è laureato in teologia e 
lettere. Sacerdote dal 1936, 
attualmente è vicario gene- 
rale di Milano; da cinque 
anni è presidente delia Com- 
missione per la cooperazio- 
ne fra le chiese. 


Tr == SI 


CRODINO piace perche è ‘lutto-natura'. 

















A base di erbe elette ricche di prodigiose 

“VITRO dalurali in deliziosa armonia di gusto: 
“Questa a la formula lutto=natura? 

=“ ssciusiva di GRODINO, | — 
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lunedì sport 


Solo il sinistro di Brady piega la resistenza dell’Atalanta 


Juventus sprint, poi si placa 


DAL NOSTRO INVIATO. 


BERGAMO  — Il sini- 
stro terribile di Liam Bra- 
‘dy consola (e largamente) 
la Juventus, i suoi tifosi, lo 
stesso Trapattoni del gio- 
co d'attacco che stenta ad 
arrivare. L'allenatore, sin- 
cero nelle critiche — come 
sempre — e pronto a sotto- 
lineare le cose positive, 
mette sull'avviso: «Il gol è 
difficile per tutti, lo vedre- 
te in campionato. Ma biso- 
gna anche smetterla di 
considerare solo le punte 
designate ad andare a rete. 
Una squadra fa gioco in 
funzione di tutti, anche se 
ammetto che Bettega con- 
tro l'Atalanta ha avuto 
delle difficoltà nel secondo 
tempo. Brady è un centro- 
campista offensivo, che sa 
tirare a rete. Lui gioca per 
la squadra, e segna». 

Con le due botte, una 
subitoe l'altra in chiusura, 
Liam Brady vede ora il suo 
nome legato alla partita di 
Bergamo, l'ultima amiche- 
vole («che contava, e mol- 
to» ha ammesso Trapatto- 
ni) prima di entrare nel 
calcio «vero», mercoledì ad 
Udine in Coppa Italia. Pri- 
ma di parlare della squa- 
dra, dell'avvio splendido e 
corale e delle difficoltà 
successive, le qualità del 
Brady-goleador vanno 
sottolineate.  L'irlandese 
ha giocato bene solo il pri- 
mo tempo, nella ripresa ha 
soprattutto passeggiato, 





Causio. 


‘preoccupato. 


ma ha dimostrato che con 
il suo piede preferito sa ve- 
ramente «fare cosa vuole». 
Due occasioni da gol, due 
gol: una media che qual- 
siasi bomber di professio- 
ne può invidiargli. 

La prima rete cercata, 
voluta. Palla quasi rubata 
a Tardelli, scambio con 
Fanna (in progresso, va 
aiutato a migliorare), bot- 
ta radente sulla sinistra 
del portiere Rossi. La se- 
conda abbastanza casuale 
nella manovra (centro di 
Scirea, tutta la difesa ata- 
lantina addosso a Verza 
improvvisatosi centravan- 
ti, palla che schizza fuori 
sui piedi dell'iriandese) ma 
perentoria nella conclu- 
sione, Di nuovo il sinistro, 
naturalmente, di nuovo il 
diagonale basso fuori della 
portata del portiere neraz- 
zurro. Due esecuzioni 
‘splendide. 

In mezzo, fra i due gol, la 
partita. Avvio scatenato 


Cuccureddu assente a Udine? 


(b. p.) La Juventus è rientrata ieri sera da Bergami 
Oggi pomeriggio la squadra si ritrova (ore 17) "1 ai 
Combi, domani partirà per Udine dove, mercoledì, 
giocherà per la Coppa Italia. Per la trasferta in Friuli 
saranno indisponibili gli squali 


Cabrini ha riportato una contusione alla spalla de- 
stra rovinando malamente a terra dopo uno scontro 
con Mandorlini. Le lastre effettuate già ieri notte al 
l'ospedale di Bergamo hanno escluso infrazioni o: 
peggio fratture. Cuccureddu accusa 
‘alla caviglia, non molto seria anche se il giocatore è 


















licati Furino, Osti e 





una distorsione 


dei bianconeri, subito gol, 
la giovane Atalanta che 
Bruno Bolchi sta  pla- 
smando dopo il rinnova- 
mento portato dalla cam- 
pagna acquisti come sbi- 
gottita, sballottata, inca- 
pace di controbattere in 
qualche modo, se non con 
la generosità (e le qualità) 
di Vavassori, il difensore 
che ha rifiutato il ritorno a 
Napoli per restare a Ber- 
gamo, in serie B. 

‘Sullo slancio della prima 
botta di Brady, la Juven- 
tus ha insistito, ha creato 
in un quarto d'ora dieci 
pericoli per la porta di 
Rossi. Un tourbillon, un 
temporale d'estate che si è 
calmato presto, non appe- 
na i nerazzurri si sono 
scossi dal torpore, dal ti- 
more reverenziale. 

Allora è venuta fuori 
l'Atalanta («ci hanno mes- 
so in difficoltà a centro- 
campo» ammette Trapat- 
toni), che è riuscita a fre- 


nare la pressione bianco- 
nera, a partire in alcune 
occasioni molto pericolo- 
‘samente in contropiede, a 
pareggiare con Vavassori 
allo scadere del primo 
tempo. Poi la ripresa, 
sconvolta nella sua fisio- 
nomia da un tourbillon di 
sostituzioni sui due fronti, 
al ritmo di una partita di 
hockey su ghiaccio. 

La Juventus in attacco 
per larghi periodi, ma 
sempre in difficoltà a fil- 
trare malgrado il notevole 
impegno di Fanna, la spin- 
ta dalle retrovie. Bettega 
invischiato nel mucchio 
degli avversari («va aiuta- 
to di più dai compagni», 
sottolinea Trapattoni) 
passaggi laterali, rari 
‘spunti in verticale, Brady 
che passeggia più che cor- 
rere («sono un po' stanco», 
aveva detto prima del 
match) ma in extremis 
non perde la lucidità. 

Una Juventus che per 
ora lascia solo intravvede- 
re le sue reali possibilità, 
che saranno maggiori (in 
attacco) contro rivali più 
forti, quando ci sarà più 
equilibrio, e l'avversario 
non imposterà esclusiva- 
mente il match sulla dife- 
sa e sul contropiede. Ma 
anche in campionato i 
bianconeri troveranno ri- 
vali chiusi a riccio, non c'è 
da illudersi. Ed allora tor- 
nerà buono il sinistro di 


Brady. . Bruno Perucca 


Il regista romagnolo è l’uomo più in 


Pecci sfida Brady e 











DALNOSTRO INVIATO 


RIMINI — Eraldo Pecci 
è la «mente» del Torino. 
Ha trovato in Van de Kor- 
put un valido aiuto e regi- 
sta, ma è sempre lui, il ro- 
magnolo, a pilotare il gio- 
co. A Rimini, Pecci ha 
mandato in gol l'olandese 
su punizione e ha rappre- 
sentato un punto di riferi- 
mento, una sorta di pas- 
saggio «obbligato» di tutte 
le manovre granata. Ma 
l'aspetto che ha impressio- 
nato di più — e che era 
emerso nel suo brillante fi- 
nale della scorsa stagione, 
— è la condizione atltica 
di Pecci, che ha già nelle 
gambe quasi i novanta mi- 
nuti. L'altra sera l’abbia- 
mo visto lottare su palloni 
apparentemente persi con 
grande puntiglio: i suoi 
«piedoni» erano dapper- 
tutto. Talvolta la voglia di 
strafare l'ha portato un po' 
fuori misura, ma il suo 
rendimento complessivo è 
stato più che soddisfacen- 
te, come era già accaduto a 
Imperia e nel primo tempo 
di Tortona. Pur avendo già 
una lunga carriera alle 
spalle, Pecci è ancora mol- 
to giovane ma è già maturo 





e sta migliorando tattica- 
mente sebbene sia innato 
in lui il senso della strate- 
gia. 

Era rimasto uno dei po- 
chi registi del campionato 
italiano (l’altro è l'ascola- 
no Moro), ma l'avvento di 
‘Brady, Falcao e Prohaska 
ha arricchito il gruppo de- 
gli uomini d'ordine. Il con- 
fronto con gli stranieri lo 
esalta. Per lui è una sfida: 
non si sente inferiore allo 
juventino Brady né al bra- 
siliano Falcao (che incon- 
trò in nazionale a New Ha- 
‘ven nel torneo del bicente- 
nario) o dell’austriaco Pro- 
haska. 


«Sarà un bel duello», di- 
ce il simpatico guascone. 
Sul Torino di Rimini, Pec- 
ci ribadisce che la gente 
forse si aspettava qualcosa 
di più, ma aggiunge: 
«L'avversario aveva una 
maggiore consistenza ri- 
spetto a quelli precedente- 
mente incontrati. Inoltre 
qualcuno di noi non aveva 
smaltito la fatica del lungo 
viaggio e non è stato bril- 
lante come altre volte, ma 
nel complesso si è trattato 
di un altro buon allena 











forma del Torino 


Prohaska 


mento, utile a ritrovare 
l'intesa eil fiato». 

D'Amico, che del Torino 
è il rifinitore, ha offerto 
spunti di classe anche se 
talvolta ha peccato di luci- 
dita. Però il suo apporto è. 
sempre valido. L'ex laziale 
fa un bilancio di questo 
primo scorcio di prepara- 
zione: «Va tutto bene. La 
partenza apparentemente 
"sparata" del Torino non 
crea problemi, anzi è la ba- 
se per puntare verso gros- 
sitraguardi». 

Graziani esclude che il 
Torino possa andare «fuori 
giri» per i ritmi elevati 
sfoggiati specialmente nel- 
le prime due partite. A Ri- 
mini, dopo una decina di 
minuti, è rientrato negli 
spogliatoi perché lamenta- 
va una leggera contrattura 
alla coscia destra. Non è 
infortunio che preoccupi e 
Graziani, che domani a 
Cuneo dovrebbe riposare, 
conta di essere in campo 
giovedì a Cava dei Tirreni 
dove il Torino collavderà 


la squadra in attesa dell’e> 


sordio di Coppa Italia in 
programma domenica a 
Bari. Graziani ha visto il 


Torino dal di fuori e ne ha 
ammirato la solidità della 
difesa: «E' tra le migliori 
în assoluto, grazie anche 
all'apporto di Van de Kor- 
put, il cui innesto è stato 
felice oltre la più rosea 
delle previsioni». Secondo 
Graziani c'è da migliorare 
dalla metà campo in su: 
«D'Amico si sta gradual- 
mente inserendo negli 
schemi, tutto il complesso 
rende e c'è da essere sod- 
disfatti». 


Chi non è soddisfatto è 
Pulici, Anzi, è arrabbiato 
perché Rabitti lo ha sosti- 
tuito nell'intervallo con 
Sclosa. Sta nascendo un 
«caso» Pulici? C'è da spe- 
rare di no. Gli orientamen- 
ti di Rabitti sono noti: in 
eoppia con Graziani ha or- 
mai deciso di mettere il 
giovane e valido Mariani. 
Pulici pertanto è costretto 
alla panchina, un ruolo 
difficile da accettare. C'è 
l'Udinese che lo vorrebbe, 
ma Pulici è convinto di po- 
ter ancora rendersi utile in 
maglia granata. C'è da au» 
gurarsi che l'attaccante ri- 
trovi la serenità. 

Bruno Bernardi 
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Ha perso contro la Roma anche perché nessuno sa lanciare Chiorri 


























DAL NOSTRO INVIATO 


VICENZA — Nel calcio come nella 
vita un successo resta il miglior to. 
casana. Giacomini non voleva più 
parlare con i giornalisti, ma dopo 
aver vinto a Vicenza (3 a 1) è torna- 
to a sbottonarsi. Ha parlato a ruota 
libera. 

«Con Novellino numero otto — ha 
detto — il Milan si muove meglio, 
anche perché îl giocatore è libero da 
impegni, da marcature, e poi lui più 
gioca e più si esalta». In effetti que- 
sto Milan sembra rispecchiarsi pro- 
prio in «Monzon», ma vive anche de- 
gli spunti di un eccellente Antonelli, 
che al momento opportuno ha sapu- 
to offrire eri la fiammata di un gran 
gol. 

Novellino a centrocampo, Anto- 
nelli un pochino più avanti. Perché? 
«Novellino — ha continuato Giaco- 
mini — più gioca e più rende. Anche 
in allenamento è uno che deve co- 
stantemente lavorare il pallone, at- 





Il Milan è in progresso, l’allenatore concede interviste 


Giacomini (bontà sua) parla di nuovo 


tirare su di sé l'attenzione ed i pas- 
saggi dei compagni. Antonelli al 
contrario ha bisogno di qualche pau- 
sa: deve riprendere fiato. In questo 
modo con Novellino sulla tre quarti 
ed Antonelli più avanti il Milan rie- 
sce a sfruttare a fondo le caratteri- 
stiche di questi due giocatori, che so- 
no determinanti nella manovra ma 
soprattutto nel contropiede. Quan- 
do passiamo in vantaggio dobbiamo 
lasciare l'iniziativa agli avversari 
proprio per poterli poi infilzare». 


Ml «credo» di Giacomini è semplice 
ed efficace: la formula si sta rive- 
lando valida dopo il passo falso ini- 
ziale di Rimini e la prestazione più 
convincente di Ascoli, ribadita ora 
dalla vittoria di Vicenza. Ad Avelli- 
no mercoledì prossimo peraltro il 
Milan oltre al portiere Piotti e a Col- 
lovati dovrà fare a meno anche del 
terzino Tassotti, squalificato. «La 
mancanza di un portiere — ha con- 
















cluso Giacomini — si nota fino a un 
certo punto, soprattutto se il sostitu- 
to è come Incontri. Invece uno stop- 
per quando non c'è si sente, eccome. 
Questo senza voler fare delle accuse 
‘2 Minola». In effetti proprio Minoia, 
nonostante avesse contro uno spèn- 
to Pagliari, si è rivelato l'elemento 
più discontinuo del reparto difensi-1 
vo: Il ragazzo, che un anno fa pro- 
metteva così tanto, sembra in fase di 
regresso. Peccato perché in questo 
momento il Milan ha bisogno più 
che mai di un valido sostituto del- 
l'infortunato Collovati. 

Giacomini prima di salire sul pull- 
man che ha riportato la squadra a 
Milano ha aggiunto: «Siamo pronti 
per il campionato di serie B ma non 
ci facciamo troppe illusioni. Certo al 
Milan spetta un ruolo di primo pia- 
no, ma la squadra deve conquistar- 
selo sul campo, come ha fatto a spe- 
se del Vicenza». 





Giorgio Gandolfi 


DAL NOSTRO INVIATO. 


GENOVA — La Roma che 
ha battuto la Sampdoria 
non è stata una grande Ro- 
ma e neppure poteva esserlo 
visto il momento della sta- 
gione: è squadra che si cer- 
<a, che dibatte problemi che 
‘sono suoi da sempre e che 
probabilmente aspetta il suo 
gioiello Falcao per darsi un 
assetto definitivo. Comun- 
que, questa squadra che de- 
ve ancora scoprirsi è riuscita 
a battere la Sampdoria sen- 
za eccessive difficoltà. Il mo- 
tivo? Da una parte — quella 
romanista — c'era l'espe- 
rienza, la calma, la tranquil- 
lità (ed anche la mancanza 
totale di stimoli per quello 
che non si poteva definire 
altrimenti che un buon alle- 
namento), mentre i liguri 
cercavano il successo basan- 
dosi sulla velocità e sul rit- 
mo, desiderosi anche di con- 
tentare il pubblico. Così ha 
vinto quello che probabil- 
mente ci teneva meno. Pruz- 
zo, che può essere lento fin- 
ché gli pare, al momento 








giusto non fallisce: prima 


«E’ una squadra troppo lunga, afferma il tecnico, e lascia troppi spazi» 


Simoni pretende un Genoa «diverso» 


CUNEO — Calcio gio- 
vanile di lusso per il 6 
torneo internazionale 
«Città di Cuneo» in pro- 
gramma dal 22 al 31 ago- 
sto prossimi e alcune va- 
rianti rispetto alle ulti- 
me edizioni. Anzitutto è 
cresciuto il numero delle 
squadre — sono dodici e 
non è stato possibile ac- 
cettarne di più — gran 
parte del torneo si dispu- 
terà sui campi erbosi del- 
la provincia riservando 
al capoluogo l'incontro 
di apertura, le semifinali 
e la finalissima, oltre be- 
ninteso una o due partite 
quotidiane allo stadio 
«Paschiero», 

Il torneo «Primavera» 
è organizzato dallo Spor- 
ting club cuneese con la 
collaborazione del Coni, 
della Figc e col patro: 
nio del Comune di Cuneo 
e della Regione Piemon- 
te. Il presidente dello 
Sporting, Vincenzo Mu- 
sella, è riuscito quest'an- 
no a ottenere l'adesione 
anche dei polacchi dello 
Szombierki, una squadra 
di valore che parte già 
favorita per la conquista 
del trofeo «Città di Cu- 
neo». 

Due i gironi; in quello 
A si contenderanno l’ac- 
cesso alla semifinale le 
seguenti — formazioni: 
Atalanta, Bari, Rijeka, 
Roma, Szombierki, Tori- 
no; al girone B parteci- 
pano il Bologna, la Ju- 
ventus, il Napoli, il Pa- 
lermo, la Sampdoria, il 
Real Madrid. Oltre che 
al «Paschiero» di Cuneo 
gli incontri verranno di- 
sputati a Barge, Borgo 
San Dalmazzo, Bra, Bu- 
sca, Cherasco, Fossano, 
Mondovì, Savigliano, 
Dronero, Cavallermag- 
giore, Cinzano. 

L'incontro di apertura, 
venerdì 22 agosto alle ore 
18, vedrà in campo il To- 
rino battersi contro l'A- 
talanta e sarà arbitrato 




















Si è iscritto anche lo Szombierki 


AI Torneo di Cuneo 
anche giovani polacchi 


verrà ‘anche premiato 
quale. più promettente 
arbitro regionale a livel- 
lo nazionale. L'incontro 
Real Madrid-Juventus, 
in programma a Cuneo 
sabato 23 agosto alle 18, 
sarà diretto da Claudio 
“Pieri, di Genova, anche 
lui premiato per il rendi- 
mento nella. stagione 
179780. 

La finalissima — in 
programma al «Paschie- 
ro» domenica 31 agosto 
alle 17 — sarà arbitrata 
da Enzo Barbaresco, di 
Cormons, cui andrà un 
riconoscimento per il 
contributo alla categoria 
sia in campo nazionale 
che internazionale. Al 
giornalista Giorgio To- 
satti, direttore del quoti- 
diano «Corriere dello 
sport - Stadio» è stato in- 
fine assegnato il «Tac- 
cuino d’argento 1980» 
che gli sarà consegnato 
nel corso di una manife- 
stazione programmata 
durante il torneo. 

Gianni De Matteis 


e HANNOVER — La 
campionessa olimpica di 
Montreal Annegret Richter ha 
chiuso la sua carriera vincen- 
do tre titoli (100, 200 e stat- 
fetta 4x100) nell campionati 
della Rit lerl nel 200 si è Im- 
posta In 23"42. 

® NIZZA — li giovane 
francese Serge Ferrelra ha 
vinto l'«asta d'oro», prova 
centrale del meeting interna- 
zionale di Nizza, con l'ottima 
misura di 5,70. Ferrelra ha 
superato li connazionale 
Houvion e Il polscco Kiine- 
cayk che sì sono fermati! a 
5,60. 

® TORONTO — Lo sve- 
dese Blom Borg si è ritirato 
per un Infortunio al ginocchio 
nella finale degli intomazio- 
nali del Canadà sul puntog- 
gio In suo favore di 6-4 4-5. 
La vittoria quindi è andata 
per forfelt al suo avversario; Il 
cecoslovacco Ivan Lendi. Nei 
singolare femminile la statu- 
nitense Chrir Evert Lioyd ha 
‘superato la romena Virginia 








da Pierluigi Paretto, che Ruzini per 6-3 





GENOVA — Il Genoa ha riscosso parecchi 

consensi, giovedì scorso, nell'amichevole con 
la Fiorentina. Il risultato, in queste partite, 
conta relativamente, si vuol vedere soprat- 
tutto se una squadra ha le possibilità per ben 
figurare in campionato; e il «responso Fio- 
rentina», a detta dei critici, è stato sostan- 
zialmente positivo per i rossoblù; che hanno 
raccolto piuù elogi che critiche. 

Gigi Simoni, invece, sembra voglia andare 
controcorrente, e puntualizza: «Sono soddi- 
sfatto, di questa squadra, solo compatibil- 
mente con il momento. Non abbiamo ancora 
trovato il passo giusto, la manovra è ancora 
troppo lenta e macchinosa. La squadra è 
“lunga”, nel senso che viene lasciato troppo 
spazio tra la difesa e l'attacco. Il Genoa che 
ho in mente è completamente diverso. Tra 
un mese, cioè per quando comincerà il cam- 
pionato, la squadra dovrà dare un gioco di 
qualità ben differente». 


Sveltire la manovra 

Che cosa, soprattutto, rimprovera Simoni 
al Genoa attuale? «Bisogna — dice il trainer 
rossoblù — sveltire la manovra, giocare con 
maggiore velocità. E.inoltre bisognerà impa- 
rare a fare pressing già nella metà campo 
avversaria, senza indietreggiare sino al limi- 
te della nostra area di rigore, perché diver- 
samente si concede troppo vantaggio all'av- 
versario che ci attacca». 

Sotto accusa, quindi, il centrocampo, ma 
Simoni, pur tenendo validi i rilievi, ammette 
che il Genoa ha valide attenuanti. «Non di- 
mentichiamo — dice — la statura di chi ci 
‘stava di fronte, una Fiorentina che è tra le 
più forti della serie "A". Nel nostro campio- 
nato di "B”, invece, a parte qualche eccezio- 
ne, penso che sarà il Genoa a imporre il pro- 
prio gioco». 


E ancora: «Il lavoro di preparazione è sta- 
to, fin qui, concentrato sul fondo, sulla tenu- 
ta atletica. Da questa settimana comincere- 





mo il lavoro sulla velocità, per acquistare 
quello sprint che ancora ci manca». 

Il vero Genoa, secondo Simoni, sarà pronto 
tra un mese, non prima. «Queste amichevoli 
e gli impegni di Coppa Italia — dice il tecnico 
rossoblù — vanno considerati soltanto come 
momenti, sia pure importanti, del nostro ro- 
daggio, niente di più. Per questo dico che 
questo Genoa ancora non mi soddisfa». 

Che cosa pretende, in sostanza, di più e di 
‘meglio il trainer dalla sua squadra? Simoni 
spiega: «Maggior brillantezza a centrocam- 
po, migliori chiusure in fase difensiva, com- 
pleto sfruttamento delle fasce laterali». 


Buoni i veterani 


Quanto ai singoli, invece, Simoni è meno 
drastico, anzi, è decisamente benevolo, spe- 
cialmenie nei confronti dei «nuovi». Loda 
Caneo, «che ha ben marcato Bertoni», dice 
che Corti e Cavagnetto sono andati ottima- 


«mente, nonostante non fossero in perfette 


condizioni fisiche, che Martina tra i pali è 
una sicurezza, che Todesco è rapido e intelli- 
gente e non potrà che migliorare. E, quanto 
ai «vecchi», assicura che «stanno trovando 
tutti la condizione giusta. 


Mercoledì sera, a Marassi, ci sarà il debut- 
to ufficiale, con la Coppa Italia. Il Genoa 
ospiterà il Brescia, la squadra di cui Simoni 
due mesi fa ha lasciato la guida tecnica dopo 
averla portata alla promozione. Un po' di 
‘emozione nel trovarsi di fronte i suoi «er. ra- 
gazzi? «Assolutamente no. Chi fa del calcio 
professionistico deve essere abituato a que- 
sti momenti. Io penso soltanto al Genoa, 
adesso, e mi auguro che contro il Brescia la 
squadra dimostri i progressi che io mi aspet- 
to. Se i progressi ci saranno, sarò soddisfat- 
to, indipendentemente dal risultato. Se poi 
anche ll risultato sarà positivo, tanto meglio. 
sentimentalis i 
Ma di sent mi non è proprio il caso 
Giorgio Bidone 


colpisce il pallone di testa & 
lo manda sul palo a portiere 
battutissimo, poi inventa 
una gran bella azione e mei- 
te il pallone in rete (non im. 
porta se è stato un avversa. 
rio a deviarlo) ed incenerisce 
{sogni della Sampdoria, 

L'interrogativo della 
Samp, comunque, resta uno 
solo: riuscirà questa squa- 
dra a risalire in fretta nella 
serie A? Possiede la squadra 
i mezzi per farlo? Interroga- 
ti, tutti si stringono nelle 
spalle, dicono che è presto 
per parlarne ed hanno ra. 
gione: il campionato deve 
‘ancora cominciare ed è alte- 
rato da un vizio di fondo: ci 
sono Milan e Lazio, cosa che 
— almeno sulla carta — re- 
stringe parecchio il numero 
delle candidate alla promo- 
zione. Se insomma questa 
fosse una serie B secondo 
tradizioni si potrebbe affer- 
mare che c'è abbondante- 
mente posto per la Sampdo- 
ria in A: nelle attuali condi- 
zioni il discorso diventa più 
difficile e deve essere forza- 
tamente rimandato a quan- 
do i giochi saranno chiari, 
cioè tra qualche mese. 

Oggi, sul conto della 
Samp, si può dire soltanto 
che Riccomini le ha dato un 
bell'aspetto, con gente che 
corre e si smarca al momen-i 
to giusto, con i reparti molto 
bene equilibrati. Forse, n 
tutto questo movimento, 
manca chi sappia mettere 
ordine, non appare insom- 
ma l'uomo che sappia pen- 
sare per gli altri: special- 
mente nel primo tempo la 
Samp ha attaccato parec- 
chio, con lunghi traversoni 
che avevano però il difetto 
di non trovare l'uomo smar- 
cato. 

Davanti c'è un piccolo fe- 
nomeno, quel Chiorri che 
‘appena entrato in campo ha 
messo in mostra la più bella 
‘azione di tutta la partita, ma 
Riccomini dovrà scoprire chi 
sia in grado di lanciarlo al 
meglio. Altrimenti si ag- 
giungerà confusione a con- 
fusione e la Samp avrà i suoi 
problemi ad andare in gol. 
Sono appunti che non han- 
no del tutto ragion d'essere, 
visto che anche la Samp si 
sta cercando proprio come 
la Roma, ma che al momen- 
to attuale sono quasi inevi 
tabili. Ci sarà ancora da 
vorare ma l'ossatura è vali- 
da, non si avvertono zone 
d'ombra. Forse, con qualche 
ritocco, il discorso della serie 
A può reggere benissimo, 
anche se ci sono Milan e La- 
zio con cui fare i conti. 
Beppe Bracco 


® HYVINKAA. — L'olandese 
Koes Van Der Ven e Il belga Jean 
Claude hanno vinto le 
due manches delle 250 cc dei 
campionato. mondiale di moto- 
cross. Nella ciassifica del cam- 
pionato del mondo è In testa Il 
belga Georges Jobe.. 
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L'esordio del nuovo motore il 14 settembre a Imola nel G.P. d’Italia 





Villeneuve sarà anche l’anno pro: 


Turbo rilanc 


numero uno della Casa di Mar 


DAL NOSTRO INVIATO 


ZELTWEG — Le vettu- 
re turbo, quando non si 
rompono, sono imbattibili. 
Questo il responso del 
Gran Premio. d'Austria, 
decima prova del campio- 
nato mondiale di Formula 
1, che ha portato alla vitto- 
ria, dopo un anno e mezzo 
di digiuno, il francese 
Jean-Pierre Jabouille con 
la Renault. Una, vittoria 
strepitosa, conquistata 
proprio negli ultimi giri, 
quando Jones con la sua 
Williams bianca e verde 
tentava di piazzare un sor- 
passo decisivo. 

Per Jabouille è stato il 
trionfo ma il merito (an- 
che se il pilota è stato; 
grande) va soprattutto al 
motore sovralimentato 
della macchina francese. 
Con tanti cavalli in più (si 
parla di 100) e i motori 
aspirati, il propulsore di 
1500 cc con doppio turbo 
ha dimostrato di essere ul- 
tracompetitivo in certe si- 
tuazioni. 1700 metri di alti 
tudine, una pista velocissi- 
ma (oltre 223 chilometri al- 
media in tutta la 
gara): i vantaggi si sono 
fatti sentire tutti. 

Se la macchina francese 
dovesse continuare in que- 
sta maniera, tutte le gare 
(le prossime del campiona- 
to, che sono quattro) po- 
trebbero essere sue. Que-j 





sta volta infatti il turbo 
non ha deluso, non ha rot- 
to all'ultimo momento co- 
me era accaduto sette 
giorni fa in Germania, C'è 
un segreto dietro a questa 
‘affermazione? No. Soltan- 
to un'accurata prepara- 
zione e l'eliminazione di 
‘alcuni difetti che si erano 
registrati alle molle delle 
valvole. Senza questi guai, 
le Renault hanno viaggia-' 
to velocissime e se Arnoux 
non avesse avuto dei gros- 
si problemi con i pneuma- 
tici, sicuramente sarebbe 
stato un numero 2 mici- 
diale per tutti i rivali. Il 
piccolo René si è classifi- 
cato soltanto al nono po- 
sto ma bisogna considera- 
re che si è fermato tre vol- 
te ai box. Qualsiasi altra 
macchina avrebbe in que- 
sta maniera fatto registra- 
re almeno tre giri di di- 
stacco. Invece Arnoux ha 
recuperato in continuazio- 
‘ne e al cinquantesimo giro 
ha fatto anche registrare 
uno strepitoso record uffi- 


Vudafieri (Fiat 131) 
vince il «Madeira» 
MADEIRA — Successo Italla- 


hanno vinto ll Rally Vuelta de 
Madeira, 33° prova del campio- 
nato europeo, precedendo di 2° 
l'Alta Romeo Alfetta Turbo-detta 
di Verini-Scabini. 


Intervista a Piero Gros sullo sci azzurro e il suo immediato futuro 


«Leonardo David ha lasciato il vuoto» 


SAUZE D'OULX — Pieri- 
no Gros in veste inedita, 
quella del tennista, impe- 
gnato in un doppio a fianco 
di Carlo Besson nel torneo 
che la Polisportiva della sta- 
zione valsusina ha organiz- 
aato per villeggianti e valli- 
giani, uno dei numerosi tor- 
nei sportivi che animano l’a- 
gosto di Sauze. 

Durante una pausa si è 
parlato naturalmente di sci, 
delle sorti di questa naziona- 
le italiana che da qualche 
anno è relegata al ruolo di 
comparsa. Come andranno 
quest'anno le cose? Qualche 
segno di rinascita pr lo sci 
nostrano? 

«Purtroppo è una realtà — 

Piero Gros — alle 
nostre spalle non sono cre- 
sciuti i giovani, i risultati 
buoni sono stati sporadici. 
Per quanto mi riguarda di- 
penderà da come andrò in 
gigante. Mi hanno già dato 
per spacciato nella speciali- 
tà. Ma lo hanno detto alcuni 
giornalisti, non gli addetti ai 
lavori. Non vorrei finire così 
la mia carriera». 

Come è venuta la crisi? 

«Non eravamo noi a non 
andare. Con i nuovi regola- 
menti dei tracciati del gigan- 
te, intendo distanze da porta 
a porta, metraggi, eccetera, 
le traiettorie sono state rivo-, 
luzionate. Invece di adattar- 
ci alla nuova situazione ab- 
biamo voluto cambiare scia- 
ta, contro ogni regola natu- 
rale. Così com'è naturale il 
talento di Stenmark e la sua 
curva rotonda che ben si 
adatta ai tracciati odierni». 

«Dai 1976 in poi — prose- 
que Pierino — le classifiche 
in gigante hanno visto un 
nostro inesorabile regresso. 
E'il pensiero di tutti, non s0- 
io mio. Eravamo in una ven-| 
tina tra i primi 30 del mondo, 
oggi siamo dentro in sel. E' 
semplice: entri bene in una 
curva ma a tre quarti inizi a 
‘sbagliarla e spendi un'ener- 
gia assurda per recuperare 
la linea, pattinando 
oltre il dovuto per risalire la 
porta successiva. Ecco per- 


ché arrivavamo in fondo 
cotti, legnosi, dando l'im- 
pressione di aver sbagliato 
la preparazione atletica». 

È” possibile rimediare? 

«Sì’, ma non nel giro di un 
anno. Personalmente mi sto 
allenando come non mai, 
cercando la forma migliore. 
Nell'autunno del "79, in alle- 
namento, buscavo un secon- 
do da Tiziano Bieller che, 
tra l'altro, è reduce da gravi 
incidenti e fratture. 


glia di sciare, di vincere? 
«Non ho più l'entusiasmo 
di.una volta. Ma ho certa 
mente guadagnato in pro- 
fessionalità. Quando mi al- 
leno lo faccio con determi- 
nazione. Per me è diventato 
‘un lavoro che cerco di porta- 
re a termine nel migliore dei 


modi». 

Quando smetterai di ga- 
reggiare e dedicarti comple- 
tamente al tuo negozio di ar- 
ticoli sportivi ed all'Hotel 


«Non ho ancora deciso. Fi- 
sicamente e mentalmente 
mi sento integro. Può darsi 
che arrivi ancora alle prossi- 


“me Olimpiadi, visto che ho 


mancato quelle passate, Lo 


l'orgoglio personale: voglio 
vedere cosa sono ancora in 
grado di fare. Non corro cer- 
to per motivi economici, tan-' 
t'è che i premi di gara vanno 
solo ai primi tre, premi che 


‘Figuria- 
moci dagli stranieri, in Jean Remon che hai da que- 
gara». st'anno a Deur Alpes 
‘Piero Gros ha ancora vo- pratica della sci estivo? sei di 


oggi sono stati decurtati del 
30 per cento. In squadra solo 
noi portano a casa 


per la 





Il pallone elastico vive anche di... eredità 


Balestra e Solferino sfondano 
sono due bravi figli d’arte 


Quanti grandi del passato nel pallone 
elastico hanno avuto continuateri in fa- 
miglia? Pochi per la verità, dando un'oc- 
chia vari gironi del campionato di 
serie A (Al e A2) e B. Il pallone elastico 
è disciplina dura e molto avara nello 
sfornare campioni. La potenza e il fondo 
atletico si possono ottenere lavorando 
‘molto in palestra (ammesso che giovani 
ne abbiano voglia), ma il colpo d'occhio e 
la «conoscenza» del pallone sono doti 
naturali dei grandi campioni. Manzo, 
Balestra, Paolo Rossi, Alemanni, Solfe- 
rino ecc. hanno avuto in famiglia conti- 
muatori? 

‘Mentre il cavalier Augusto Manzo, an- 
cora assiduo frequentatore del «Mer- 
mete, si è dedicato a seguire con partico- 
lare attenzione i giovani dando preziosi 
consigli alla speranza albese Gianni Ri- 
go e al suo concittadino Pavese, Franco 
Balestra (il poderoso campione imperie- 
‘se che accese il tifo degli appassionati li- 
guri) ha avviato al pallone elastico il fi- 
glio Claudio. Balestra junior, dopo aver 
vinto la scorsa stagione il campionato di 
serie B indossando la magli di Bardino 
‘Nuovo, ha avuto quest'anno un folgoran- 
te avvio nel girone A? dove difende i co- 
lori della Calicese. Il caldo e un fastidio- 
so difetto alla vista che ne riduce al 50% 
{l rendimento negli incontri in nottarna 
hanno debilitato Balestra in questo fina- 
le di campionato, ma la Calicese è riusci- 

(ta ugualmente a conquistarsi l'ammis- 
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sione al girone qualificatorio per le fi- 
nali. 


Riuscirà Claudio a far rivivere le gesta 
del padre? E' difficile e lo stesso giocato- 
re lo riconosce: «Sono arrivato tardi al 
pallone elastico per via degli studi e devo 
ammettere che Ì tifosi pretendono trop- 
po da me, più loro di mio padre. In casa 
tuttavia, accanto ai trofei conquistati da 
mio padre, vi sono anche coppe e meda- 
glie vinte da me, questo è già un fatto im- 
portante». 

Balestra junior dopo aver frequentato 
l'Accademia a Firenze, lavora per conto 
della Sovraintendenza alle Belle Arti di 
Genova ni Balzi Rossi di Ventimiglia. Si 
allena in palestra ad Imperia assieme ai 
più affermati Arrigo e Devia agli ordini 
di un ex saltatore in alto ora divenuto 
istruttore, Gianni Picco. 

Altro figlio di padre celebre è Gian 
Guido Solferino, stagioni addietro «spal- 
la» di Berruti ai tempi in cui Massimo 
‘giocava per Diano Castello. A Solferino 
quella stagione toccò un compito ingra- 
to, senz'altro superiore alle sue forze. 
Dopo l'improvviso e grave infortunio a 
‘Berruti, Gian Guido dovette sostituire il 
capitano e disputare come battitore una 
finale per il titolo contro Bertola. Non 
gli bastò sul campo il caloroso incorag- 
ziamento del padre: perdette partita e 
un titolo che avrebbe con tanta giol 


stituito a Berruti, bloccato in un letto di 
ospedale. ‘Giovanni Binda 














qualche quattrino. Gli altri 
riescono a malapena a gua 
dagnare 3 milioni all'anno, 
cifra che non compensa il ri- 
schio, la fatica e le mancate 
soddisfazioni ai un bel risul- 


Non si demotivano i giova- 
ni con queste piccole cifre? 

«Certo. Sono tagli giusti 
perché derivati dall'attuale’ 
situazione, ma non incenti- 
vanti per un ragazzo che de- 
dica 10 mesi all'anno allo sci 
e che senz'altro deve fare 
più sacrifici di noi. Io mi so- 
no sacrificato ad inizio di 
carriera ma mi è andato tut- 
todene». 


Un pensiero sulla Fisi € 
sulla sua gestione? 

«Difficile mandare avanti 
un grosso organismo come è 
diventata la Fisi. Oltretutto 
la recente riorganizzazione 


del Pool è stata una fatica» 


ed i tagli di denaro di cui 
parlavamo ne sono una con- 
seguenza. Ma sono stati ri- 
flessi negativi sulla squadra, 
Un esempio: Abbiamo avuto 
due sole tute dopo il quarto 
allenamento estivo, non ab- 
biamo ancora le scarpe, si va 
in giro con tute diverse l'una 
dall'altra, scarpe diverse, 
pantaloncini diversi. Che 
immagine può dare una 
squadra così combinata? 
Inammissibile anche se non 
c'erail Pool». 


Un pensiero va è Leo Da- 
vid che prossimamente tor- 
nerà a casa. 


«Ha lasciato il vuoto — 
conclude Pierino con tristez- 
za —e non passa giorno sen- 
za che io lo pensi o ne parli. 
Era uno stimolo anche per 
la squadra, come lo era stato 
Gustavo ‘Thoeni per me. 
Aveva iniziato a vincere ed a 
piazzarsi, avrebbe tirato su 
tutta la baracca azzurra, a 
prescindere da quello che si 
può provare per lui e la sua 
tragedia dal punto di vista 
umano. La tragedia di Leo 
ha lasciato in noi un segno 
che non sparirà pi 

Gian 








erà la Ferrari? 


ciale della pista in 1'32"53, 
alla media di 231,197. 

Per chi non credeva nei 
motori —sovralimentati 
questa è la prova decisiva: 
Ora si attende soltanto 
più che scenda in pista il 
turbo della Ferrari. L'e- 
sordio non dovrebbe esse- 
re lontano. Il primo test 
ufficiale fuori dal circuito 
di Fiorano è in program- 
ma il 2 e il 3 di settembre, 
‘ad Imola dove successiva- 
mente, il 14, si svolgerà il 
Gran Premio d'Italia. Per 
quella data scenderanno 
sul tracciato emiliano qua- 
si sicuramente entrambi i 
piloti della Ferrari, Ville- 
neuve e Scheckter, che 
cercheranno di mettere a 
punto in maniera definiti- 
va la macchina prodotta a 
Maranello. È 

Non si tratterà del pri- 
mo modello visto in pista 
nei giorni scorsi per alcuni 
test, ma di una vettura 
completamente nuova. Su 
questa macchina la Ferra- 
ri ha fiducia per un suo re- 
cupero dopo una stagione 
quasi completamente de- 
ludente. Si spera in una 
vittoria dell'ultimo mo- 
mento per ribaltare un bi- 
lancio del tutto negativo. 
Jeri al Gran Premio d'Au- 
stria Villeneuve è finito ot- 
tavo e Scheckter tredice- 


‘simo. 
' Molto meglio, tutto som- 
mato, è andato il giovane 
romano De Angelis, che si 
è classificato finalmente 
‘al sesto posto. Un risultato 
più che onorevole per uno 
dei più giovani piloti, che è 
fra i più contesi del merca-' 
to di fine anno. De Angelis 
però molto probabilmente 
rimarrà alla Lotus: Colin 
Chapman gli ha proposto 
di restare per affidargli la 
sua nuova vettura. Il «ma- 
go» inglese, dopo gli stre- 
pitosi risultati degli anni 
scorsi, ha passato un'an- 
nata nera. Ma ora è sicuro 
iche la sua nuova vettura 
sarà rivoluzionata. Un'oc- 
casione grossa per De An- 
gelis, che si conferma uno 
dei migliori piloti della 
‘nuova generazione. 
Cristiano Chiavegato 
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Questa la classifica del 
|. mondiale di Formula 1 
dopo il Gran Premio 
d'Austria: 

1. Jones punti 47; 2. Pi- 













Mass, Jarler, Rosberg, 
Villeneuve e’ Giacomelli 
4; 18. Watson 3; 19. Sche- 
cher 2. 

Prossima corsa: Gran 
Premio d'Olanda (Zan- 
dwoort; 31 agosto). 


Se è vero 
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Pieretto il più veloce del mondo (19796) anche a livello del mare 


Barletta incorona re Mennea 


Mennea ce l'ha fatta: a 
conclusione di una settima- 
na atletica esaltata dai risul- 
tati del meeting di Zurigo, il 
campione olimpico e prima- 
tista mondiale dei 200 ha in- 
franto il «muro» dei 20" netti 
‘correndo a Barletta in 1996 
e diventando così ufficial- 
mente l'uomo più veloce del 
mondo, non soltanto in altu- 
ra (il suo primato mondiale 


‘di 19"72 lo ottenne in quota a 
Città del Messico lo scorso 
anno), ma anche a livello del 
mare facendo meglio del 20” 
di Valery Borzoy nella finale 
olimpica di Monaco. 
L'apoteosi del campione, 
quale è stata quella di Bar- 
letta. Pietro Paolo l'ha avuta 
a casa sua, tra quegli amici 
che i lunghi inverni di alle-, 
namento a Formia gli hanno 








impedito di frequentare co- 
me avrebbe voluto; ma per 
ironia della sorte resterà 
nella storia dell'atletica co- 
me un capitolo di rimpianto: 
che simile impresa non sia 
stata ottenuta in una gran- 
de manifestazione. 

Nulla questo vuol togliere 
al risultato di Mennea, che è 
grandissimo e chissà quan- 
do verrà eguagliato. E' il 
premio alla tengcia, alla fer- 
rea determinazione con cui 
il pugliese ha affrontato 
questi anni di allenamenti. 
Né questi sono discorsi nuo- 
vi: già sono stati fatti in pas- 
sato e verranno ripetuti an- 
cora-se Mennea, com'è pro- 
babile, non si ritirerà: è 
inimmaginabile infatti che, 
se resta, accetti un ruolo di 
comprimario. Magari sui 
400, ma Pieretto continuerà 
‘ad essere un primattore. 

Tentare dei paragoni, a 
questo punto, con chicches- 
sia ci sembra irriverente. 
Per Mennea e per chi jo ha 
preceduto. Ogni grande 
atleta è tale anche in funzio- 
ne della sua epoca, delle con- 
dizioni in cui gli è dato espri-' 
mersi. Inutile fare supposi- 
zioni su quanto avrebbe ot- 
tenuto un Owens sul tartan 
o un Borzov in altura: ogni 
periodo esprime i suoi cam- 
pioni ed indubbiamente 
Mennea nella fine degli An- 
ni Settanta non ha avuto 
uguali così come James San- 
ford — se dopo la delusione 
per la non partecipazione al- 
l'Olimpiade ritroverà la vo- 
glia di allenarsi — potrà non 
‘avernenei prossimi anni. 


La splendida volata di 


Mennea è stata stimolo peri < 


velocisti che erano in pista; 
infatti alle spalle del barlet- 
tano i quattro sprinters Usa 


Tanii bravi dilettanti nel Piccolo Giro del Sestriere 


Ancora la Fiat Trattori 
è la squadra da battere 


Domeniche di fine agosto, tempo di verifi- 
che per il ciclivmo piemontese. Il prossimo 24 
è in programma il campionato regionale per 
dilettanti d'élite. Otto giorni dopo, sulle stra- 
de del Modenese, sarà in palio la maglia «tri- 
colore» della categoria. Il primo appunta- 
mento è fissato sotto lo striscione di partenza 
del Piccolo Giro del Sestriere: le maglie rosse 
della Fiat Trattori di Graglia e Zilioli si pre- 
sentano ancora con il ruolo della squadra da 
battere. 

Il compito non sarà facile per i portacolori 
della Fossano Olmo, i giovani della Dronero 
capeggiati dal campione italiano di seconda 
categoria Domenico Cavallo e per quanti al- 
tri si schiereranno al via del selettivo percor- 
so. Con Fedrigo, Minetti e Ghibaudo la Fiat 
Trattori è emersa in campo nazionale e inter- 
nazionale nel primo scorcio e nella parte cen- 
trale della stagione: Fedrigo ha vinto il Giro 
d'Italia dei dilettanti, il cuneese Minetti sî è 
aggiudicato significative prove in linea, una 
corsa a tappe in Francia e il Giro delle Regio- 
nî, spezzando l'egemonia dei russi in questa 
prova di spicco del calendario primaverile. 
Infine Ghibaudo si è piazzato al secondo po- 
Sto della classica Settimana Bergamasca. 

Nella scorsa stagione è stato proprio Ghi- 
baudo, il promettente corridore di Almese, ad 
imporsi nella prova unica di campionato re- 
gionale. Nell’albo d'oro il suo nome è prece- 
duto da quelli di Carrea, il gregario di ferro 
di Coppi, di Conterno, di Defilippis e di Zilio- 
li, primo nell'edizione di diciannove anni or 
sono. Poi di campioni non ne sono più usciti 
dalla file del ciclismo piemontese. 

Diamo un'occhiata al percorso del 4° Pic- 
cato Giro del Sestriere, allestito da Torino ai 
2035 metri della località turistica della Val 
Chisone, con picchiata finale verso il tra- 
guardo di Bussoleno. La regia del C.V. Sanni- 
no e del V.C. Bertino ha predisposto la par- 
tenza da via Settembrini, alle 10,30 del matti- 
no. Direzione d'obbligo: Pinerolo e successi- 
vamente Villar Perosa, dove la strada comin- 
cerà ad impennarsi verso Fenestrelle, Prage- 
lato e il Colle del Sestriere. Poi i corridori 
scenderanno a rotta di collo verso Susa e lo 
striscione d'arrivo di Bussoleno. Lo avviste- 

ranno dopo una fatica di 148 chilometri. Un 
percorso adatto per far le prove generali del 
‘campionato italiano. 








Alberto Galno 





A Fedrigo il Giro dilettanti 


che erano in gera sono an- 
dati tutti meglio che a Zuri- 
go. Robertson migliorandosi 
ben di 27 centesimi (con 
20”60), gli altri (Taylor, Wi- 
iey e King) mediamente di 
un decimo. 

Nebiolo, ultrafelice presi- 
‘dente: della Fidal che que- 
st'anno sta raccogliendo 
soddisfazioni (olimpiche e 
non), quali forse neppure lui 
nel suo ottimismo avrebbe 
osato sperare, qualche gior- 


QUARTIERE 1 
CENTRO 


C.so Regina Margherita, 143 
Pizza Statuto, 16, c. Beccaria 
Via Milano, 13 
Via Garibaldi, 44 
Via Consolata, 8 
Piazza XVII Dicembre 7 
Via San Domenico, 7 
Via Gernaia, 42 
Via Porta Palatina, 13 
Via Barbaroux, 29 
Via Cernaia 
(angolo corso Siccardi) 
Piazza Castello 
(angolo via Garibaldi) 
Via Cernaia, 2 
(angolo via Botero) 
Vi San Tommaso, 13 
(via Pietro Micca) 
Via Viotti, 1, via Pietro Micca 
Piazza Castello, 29 
Via XX Settembre, 47. 
Corso Vinzaglio 
(angolo corso Matteotti) 
Piazza S:Carlo, 156 
Via Po, 28 
Piazza Carlo Emanuele ll, 11 
Corso Vitt. Emanuele 
(angolo corso G. Ferraris) 
Corso Re Umberto, 9 
(angolo corso G. Matteotti) 
Via XX Settembre, 26 
Piazza Vittorio Veneto, 2 
(angolo via Po) 
|. Piazza Vittorio Veneto, 17 
Via Cavour, 5 
Buozzi, 10 
Via della Rocca, 12 
Via Carlo Alberto, 45 
Piazza Carlo Felice, 89 
(Albergo Ligure) 
Corso Vittorio Emanuele, 36 
Corso Vittorio Emanuele, 56 
Via Mazzini 48 
Corso Vittorio Emanuele, 58 
QUARTIERE 2 


S. SALVARIO 
Via Nizza, 1 
Via Galli 14 
Via Berthollet, 16 
Via Madama Gristina, 22/A 
Via Nizza, 33 
Via Ormea, 36 
Via Madama Cristina, 65 
Via Nizza, 79 
Via Monti, 26 
Via Nizza, 121 
Via Nizza, 108 
Corso M. d'Azeglio, 118 
Via Giotto, 1 

(angolo via M. Gristina) 
QUARTIERE 3 


CROCETTA 

Via Morosini, 8 

Corso Vittorio Emanuele, 61 

Corso Re Umberto, 31 

Via Sacchi, 20 

Corso Duca degli Abruzzi, 35 

Via Massena, 50 

Via San Secondo, 60, 

Corso De Gasperi, 22 

Corso Sommelier, 20 

Corso Duca Abruzzi 
«angolo corso De Gasperi) 

Corso Re Umberto, 76 

Corso Re Umberto, 117 

Corso Turati, 53 

Via Legnano, 4 

QUARTIERE 4 


SAN PAOLO 
Via Monginevro, 192 
Via Monginevro, 93/A 
Via Braccini, 33 
(angolo via Spalato) 
Corso Racconigi, 153 
Corso Rosselli, 168 
QUARTIERE 5 


CENISIA 

Piazza L. Martini 

Piazza Bernini, 11 

Corso Vittorio Emanuele, 197 

Via Duchessa Jolanda, 1 

Via Frejus, 128 

Via Frejus, 17 

Via Monginevro, 6 

Corso Peschiera, 202 
(angolo corso Racconigi) 

Corso Peschiera, 172 


QUARTIERE 6 
S.DONATO 


C.so Regina Margherita, 232 
Corso Tassoni, 5ì 

(angolovia S. Donato) 
Via Livorno, 12 






























































































no fa si dichiarava convinto 
di quello che si è realizzato: 
«A Barletta Mennea farà un 
grandissimo tempo, lo sento» 
ripeteva in una pausa del 
meeting di Viareggio, capa- 
ce di richiamare dodicimila 
persone sugli spalti e di ve- 
derne altre accalcate agli in- 
gressì ormai sbarrati essen- 
doesauriti.i posti. 

E questo, alla fin fine, ri- 
sulta essere il maggiore suc- 
cesso per l'atletica. Sessan- 


Edicole aperte a Torino 
dal 17 al 30 agosto 1980 


Via Cibrario, 97 

C.so Regina Margherita, 206 
Via Cibrario, 46/bÎs 

Via San Donato, 30 

Corso Svizzera, 26 

Corso Francia, 6 
QUARTIERE 7 


AURORA 

Corso Novara, 2 

Via A. Cecchi, 72 

Corso G. Cesare, 57 

Corso Brescia, 5/ bis 

Via Cigna, 48 

Corso G. Cesare 

Staz. Ciriè-Lanzo 

Via Biella, 8 

Via Borgo Dora, 21 

Corso Regio Parco, 26 
Corso'XI Febbraio, 7 

C.so Regina Margherita, 132 
C.s0 Regina Margherita, 82 
QUARTIERE 8 


VANCHIGLIA 

Corso Cadore, 27 
(angolo corso Belgio) 

Via Oropar 61 

Gorso Belgio, 38 

Corso Tortona, 4 

Via Napione, 20 

Via Vanchiglia, 25 

Via S. Giulia, 33 

Corso San Maurizio, 39/A 

QUARTIERE 9 

NIZZA 


MILLEFONTI 
Via Nizza, 185 
Piazza Bozzolo, 5 
Via Nizza, 216 


Via Ventimiglia, 50 o 


Via Genova, 103 

Via Genova, 177 

Via Ventimiglia, 206X 

Corso Maroncelli 5 
(angolo piazza Bengasi) 

QUARTIERE 10 


LINGOTTO 

Corso Unione Sovietica, 157 
Via Tunisi, 93/A 

Corso Corsica/Via La Loggia 
©. Caio Plinio - Staz. Lingotto 
Via Passo Buole, 66 

Corso Unione Sovietica, 349 
Corso Traiano, 106 

Via Onorato Vigliani, 33 
Corso Traiano, 61 


QUARTIERE 11 
S. RITA 


Via Gorizia, 46 

Via Tripoli, 10/8- 
Corso Sebastopoli, 255 
Corso G. Ferraris, 164 
Via Barletta, 35 

Corso Siracusa, 127 
Via Tripoli, 118 

Corso Orbassano, 226 
Corso Agnelli, 56 

Via San Marino, 75 
Corso Unione Sovietica, 237 


QUARTIERE 12 
MIRAFIORI NORD 


Via Veglia, 2 

Via G. Reni, 133 
(angolo via Boston) 

Via Cimabue, 6/bis 

Via Gaidano, 8 

Via Dandolo; 4 

Via E. D'Arborea, 2 


QUARTIERE 13 
POZZO STRADA 


Corso Montecucco; 1 
Corso Francia, 505 
Corso Francia, 383 
Sorso Peschiera, 316 
Corso Brunelleschi, 74 
Via De Sanctis, 88 
Corso Trapani, 110 
Via Lenci 
angolo bmonte Asolo 

G30 Montecucoo, BB ce 
Viale Radich 

(angolovia Rieti) 


QUARTIERE 14 
PARELLA 


Corso Telesio, 103 
Via Salabertario, 69 
Via Ghemme, 9 

Via Capelli, 35 

Via Carrera, 117 
Piazza Rivoli, 14 





tamila persone per il Gol 
Gala a Roma, dodicimila £ 
Viareggio, diciottomila a Pe- 
scara, diecimila nel nuovo 
stadio di Barletta: l'atletica 
ha sempre più seguito, i gio 
vani — e non — vogliono 
sempre più vedere da vicino 
non soltanto gli assi del pal- 
lone, ma anche i protagoni- 
sti delle piste che sembrano 
rassomigliare sempre più a 
dei superman. 
Giorgio Barberis 








BORGATA 


PARADISO 
COLLEGNO 
Gorso Francia 70 
QUARTIERE 15 
VALLETTE 


LUCENTO 
Viale dei Mughetti, 11/F 
Via Lucento, 120 
Via Luini, 106 
Corso Lombardia, 132 
Via Valdellatorre, 78 
Via Pianezza, 57 
(&ngolo corso Potenza) 


QUARTIERE 16 
CAMPAGNA-LANZO 


Strada Lanzo, 77 
(angolo piazza Stampalia) 
Corso Grosseto, 205 
Via Stradella, 197 
Piazza Mattirolo 
(angolo via Lemie) 
Via Borgaro, 29/1 
Via Sansovino, 151 
Via Amati, 150 (Altessano) 


QUARTIERE 17. 
BORGO VITTORIA 


Corso Grosseto, 78 

Via Coppino, 99 

Via Bibiana, 50 

Via Stradella, 104 

Via Chiesa della Salute, 12 
Via Giachino, 53 
QUARTIERE 18 


MILANO 

Via Martorelli, 81, 
Corso Vercelli, 100. 
Via Spontini, 24 
Corso G. Cesare, 119 
Via Sesia, 19 

Via Paisiello, 38 
Corso Palermo, 94 
Via Bologna, 88 
QUARTIERE 19 


REBAUDENGO 
FALCHERA 


VILLARETTO 
Viale dei Piopi 
Corso Vercelli 
Corso Giulio Cesare, 261 
Corso G. Cesare, 197 
Corso Vercelli, 178 
Corso Vercelli; 244 
QUARTIERE 20 


REGIO PARCO 


BERTOLLA 
Strada S. Mauro, 172 
Strada Settimo, 92 
Via Bologna, 248 

Via Pergolesi, 74 
QUARTIERE 21 
MADONNA 


DEL PILONE 

C. Casale, 397 (Borgata Rosa) 
Corso Casale, 128 

Pizza Borromini 

Corso Quintino Sella, 143 
Corso Chieri, 159 (Reaglie) 
QUARTIERE 22 


CAVORETTO 
BORGO PO 


Corso Casale, 32 
Piazza Adua, 6 
Corso Moncalieri, 217 
Corso Moncalieri; 59 


QUARTIERE 23 
MIRAFIORI SUD 


Via Settembrini, 81 
(porta FIAT n. 17) 
Corso Unione Sovietica, 429 
Via Pramollo, 5 
Via Roveda, è 
Via Togliatti 
(angolo via Barbera) 
Via Candiolo, 36 
Corso Unione Sovietica, 592 


BORGO S. PIETRO 
Via Sestriere, 37 

Via Cuneo, 10 

Corso Roma, 73 


FIOCCARDO 


Strada Torino 53/bis 
Corso Moncalieri 492/D 



















































x 


‘a cura di Olga Zonca 





In questa settimana è molto probabile! 
che Gemelli, Leone e Bilancia scoprano un 
difetto altrui e ne traggano un vantaggio 
personale. Lo Scorpione, invece, spinto dal 
desiderio di fare sensazione, non sfrutta le 
solite doti di tempismo e perde una possi- 
bilità. L'Acquario compromette la soluzio-| 
ne di un problema perché le sue idee sono! 
confuse; il Toro complica una situazione a 
causa dell'equilibrio instabile e della con- 
seguente mancanza di sistema; il Capricor-! 
no rovina una settimana fortunata con un 
inutile nervosismo. Nervoso anche il Can- 
ro, che però può contare su ottimi riflessi] 
mentali e sulle gioie d'amore. 

Nervosissimo l'Ariete, forse per una de- 
lusione di cuore, ma la professione non in- 
contra ostacoli perché le stelle elargiscono 
stimoli fecondi tra intelligenza e intuizio- 
ne. L'immaginazione esuberante, non di- 
sgiunta da rigore critico, aiuta il Sagittario 
in un momento difficile sopratutto per i 




















Giorgio Albertazzi 
(20 agosto 1925: Leone) 


Nella nostra galleria di personaggi non 
volevamo trascurare un tipico Leone esibi- 
zionista e sicuro di sé. L'abbiamo trovato! 
in Giorgio Albertazzi (20 agosto 1925), che 
possiede tutte le caratteristiche di un segno 
spietato con gli indifferenti e magnanimo 
con chi lo gratifica. Il Leone però lascia 
vivere ed è un personaggio pratico, che cer- 
ca sempre degli ideali come alibi alle sue 
praticissime azioni. Nel caso di Albertazzi, 
ia caratteristica presunzione si sfoga, a vol- 
te, în crisi di cattivo umore dovute all'A- 
scendente Cancro. 

Istrionico, incurante dei dettagli, insof- 
ferente alle critiche ma esigente anche con 
se stesso, l'attore Leone è sempre alla ri- 
cerca dell'applauso e domina le circostanze 
come domina la platea. Giorgio Albertazzi, 
poi, con Giove in Capricorno, tortura sé € 
gli altri in modo dispostico, mentre la sua 
apprensività viene alimentata dalla esube- 
rante fantasia. Il ritratto che ne emerge è 
quello di un uomo un po' nevrotico, con 
una intelligenza fuori del comune. La Lu-| 
na in Vergine sta a confermare la telepatia 
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della settimana 


nati in dicembre; la felicità in amore con- 
sola i Pesci in un periodo un po' statico. 
Ogni Vergine, fatta forse eccezione per i 
nati il 18-19 settembre ancora un po' în 
crisi, può contare su una buona settimana. 





Il Leone che compie gli anni in settima- 
na deve sfoderare tutte quelle doti di pa- 
‘zienza (che non ha) fino a gennaio compre- 
so, perché è possibile, in ogni momento, 
l'arrivo di una novità non piacevole. Possi-! 
bile non significa probabile, ma un Urano 
incombente e negativo complica comun- 
que le situazioni e intralcia la riuscita delle 
imprese. Da febbraio in poi, le nuvole 
scompaiono e la vita ritorna serena, senza 
avvenimenti di rilievo. Una svolta impor- 
tante potrebbe però riguardare i nati intor- 
no a metà agosto, sotto forma di avventura 
© di impresa romantica capace di cambiare 
modi e concezioni di vita del sempre ma- 
gnifico Leone. 





e la chiaroveggenza. Lui stesso mi ha rac- 
contato episodi «visti» perfettamente a di- 
stanza, a proposito di una sua amica. Ma 
sostiene di aver superato questa fase e di 
non voleme più parlare. 

Non conosciamo la sua scelta per le va- 
canze, sappiamo però che per il Leone csi- 
ste sempre una componente esibizionistica. 
L'Ascendente in Cancro farebbe pensare al 
mare. E allora facciamo un'ipotesi: in una 
villa sul Tirreno, un Leone invita gli ami 
per una cena a base di pesce. Ecco il qua- 
dro: per avere cibi freschi il Leone, all'al- 
ba, vestito come quelli dell'Orsa maggiore, 
con fucili e fiocine da sterminatore di 
squali, orologio svizzero collaudato alle al- 
te pressioni, lampade per fondali scurissi 
mi, si tuffa con la sicurezza di un Nettuno, 
naturalmente assistito da turbe di amici 

i spiagge. 
sforzi per immergere 
non solo la testa ma anche le terga che af- 
fiorano, il Nostro, dimenandosi come uni 
tricheco impazzito, riesce ad afferrare uno 


stanco polipo che si arrende impietosito. E 
la cena? Niente paura. Per onorare l'invito, 
gli amici fedeli rovistano, fino a sera, tra le 
ultime casse abbandonate sul molo dai pe- 
scatori. 





Sergio Brio 
(lo stopper della Juve 
15 agosto ‘56: Leone) 


Vorrei consigliare alle fanciulle tifose 
della Juve, che spasimano senza speranza 
per il bellissimo Cabrini, di dare un'oc- 
chiata, a fondo perduto, anche a Sergio 
Brio, normanno di Lecce, stopper bianco- 
nero da due anni. Si tratta di un costante, 


ambizioso, entusiasta Leone (15. agosto” 


1956) che il 22 aprile, cioè in un momento 
in cui Marte e Urano non gli erano favore- 
voli, si è infortunato ad una gamba. 

— Io all'astrologia credo poco — esordi- 
sce — ma resta il fatto che adesso, mattina e 
pomeriggio, devo rieducare l'arto alternando 
i pesi alla piscina e, alla sera, sono distrutto. 

Niente vacanze, neppure un giorno? 

— Una settimana a Pistoia, da mia mo- 
glie e dal nostro piccolo Massimiliano nato 
il 6 luglio di quest'anno. Le altre volte pas- 
savo le ferie a casa mia, vicino a Lecce, dove 
è venuto anche Causio e dove il mare è an- 
cora pulito. Quando ho del tempo libero, 
gioco a tennis. Mi piace anche la pesca di 
fiume, ma i posti belli sono lontani e io non 
ho mai tempo. Qualche sera, magari il lune- 
dì, vado in discoteca perché mi piace quel 





tipo di musica, ma non ballò. 

Ha raccontato tutto questo di seguito, in 
modo pacato, ammettendo di godere delle 
piccole cose. Ma già sappiamo che l'Ascen- 
dente in Scorpione consente di nascondere 
i contrasti e gli intimi conflitti sotto com- 
portamenti miti. 

— Non credo di avere molti conflitti. 
Certo, per vivere in armonia, ho bisogno di 
qualcuno che mi dia fiducia, Come Trapat- 
toni: è un uomo che ci sa fare, perché è buo- 
no, ma sa essere duro nei momenti critici. 
Lo dimostra anche a Villar Perosa, dove i 
miei colleghi devono perdere il grasso accu- 
mulato in vacanza. Sì lavora duramente, in 
ritiro, pensi che le mogli possono venire a 
trovarci una volta alla settimana e per un 
paio d'ore soltanto. 

Ha dei rimpianti a proposito della pro- 
fessione che ha scelto? 

— No. Se rinascessi un'altra volta, penso 
che rifarei il calciatore. 

E' una professione che dura pochi anni. 
E poi? 

— Non ho la minima idea di cosa sarà il 
mio lontano futuro. Certo non farò né il di- 
rigente né l'allenatore, perché credo di non 
avere le doti necessarie. Ma adesso non ci 
voglio pensare: ho solo 22 anni 













Fumetti del lunedì 


I. SUPER EROI 


enti i icicinicici i) 





NON CI CAPISCO NIENTESY 
COME HAI FATTO ADAVERE 


QUELLA NOTIZIA esa 
QUANI 









FORSE HO 
TROVATO IL SISTEMA 
GIUSTO. 














NO, iL FUOCO. 

NELLA RAFFINERIA 
NON E' STATO 

CERTAMENTE PI 


UNA PISTOLA 
NE SEI ORIGINE DOLOSA 


E COME SPEGNERE 
Î L'INCENDIO gi 
È |PpicHicAGO con 


se (NVECE TEMO 
CHE SE LA SIA DATA 
A GAMBE? 





fi 


TUTTO ANDRA PER )M 
ARIA, VOLEREMO. 
VIA ANCHE NOI? 


NON ” TEMO cHE TUTTO, \ 
RIUSCIRE MO MAI A TRA POCO, FINIRÀ 
DOMARE Si SMI DIRETTORE 














EHI! POVE SCAI ? IL CAPITANO. 
TORNATE A\ VOSTRI SONO 10? TORNATE 
POSTI? } INDIETRO? 


ci é 


PEVO DARE (FAUPURE: 
UN'OCCHIATA E PIENO DI 
ALL'ARCHIVIO POLVERE ee. 
dirne 
‘Peg 














E STA VO E SO GI O A OO ED E ISO I MS Va SI ME I RS II 











LI FARESTI MEGLIO Y__ GLARE 
AVEVA IN MANO see A SCAPPARE HA SREGATO 
È DI COLPO E' VIA ANCHE RO 
E, SCRITTO 
L'ARTICOLO 
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CI CERCA 
QUESTA Y pi METTERTI AL posto S 
SUERRÀ PEL NEMICO che Vestito 
J e PROPRIO 

NECESSARIA 


vuoi PIANTARI 


STA AMARI 
CAREGTIA © ni 


MSASTRO 
TERRIBILE 
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SIA ESPLOSO PROPRIO 
DURANTE LA RAPINA 





























Rara 
\ PERRY CHE 
VERRO' PIUTARDI 









D'ACCORDO. 
SEGNA CHE 
HO PRESO SOLO 
QUESTA SCHEDA 
= 4 


AVRO 
QUALCOSA DI {3 
INTERESSANTE! 

DA PIRE se 
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Lunedì 18 Agosto 1980; 15 





IL RISULTATO 
FRRIUAN 
SE NE ACCORTO, 


No 





CHE COSA STAI iù C'È SEMPRE HO PER LE MANI 
FACENDO: STUDI UNA CONNESSIONE TRA SNA IRA TANIAGICA. 
UNA SCHEDA? ST LE GRANDI RAPINE E SV 


QUALCHE DISASTRO DÒ FINO IN FONDO 








UNA PIST/ 
DELLA Bada EH 
| SMIMIEK “ 























POSSIAMO ATTENDERE CON 
FIPUGIA 








SELUN 

CERVELLONE 
Di 

PRIM'ORDINE 


E DIFFICILE 
TROVARE ALTRE 
RSONI 


‘501 
IN GAMBA COME 
NOI CINQUE 














IL FATTO E CHE HAI SIR MANGIATO 
TUTTE LE CILIEGE SOTTO SPIRITO 


















LE NOSTRE 
AVTREZZATURE 
HANNO 
RAGGIUNTO LA 
PERFEZIONE 





ALMENO SIAMO 

PRONTI NOI... MA 

IL NUMERO CINQUE 
POV'EP 


ÎL CINQUE È PRONTO... 
MA PENSO CHE CORRIAMO 
UN FORTE RISCHIO __ 
































LO CHIAMANO 
"L'EQUILIBRIO PELLA 
NATURA" 





OGNI GIORNO SI IMPARA 


PERO SE NE PIMENTICA 
UNA COSA NUOVA 


UNA VECCHIA 
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Rubriche del lunedì 


i francobolli 


Si attende di conoscere la data precisa in cui ver- 
rà emessa, a settembre, la nuova serie italiana di 
uso corrente illustrata con «I castelli d'Italia». In 
concomitanza con tale novità verranno finalmente 
installate, anche nel nostro paese, le macchinette 
per la distribuzione automatica dei francobolli, già 
in uso da parecchi anni nei principali Stati europei 
e di cui Stampa Sera ha già dato notizia pubblican- 
do anche la fotografia per mostrare come saranno. 


CHURCHILL 





STAMPA SERA 


gli hobby 


E' scoppiato non tutto a un tratto, ma a poco a, 
poco. Oggi è davvero un doom quello delle cartoli- 
ne illustrate e tutti si mettono alla loro caccia, pun- 
tando ovviamente sui pezzi migliori. Va precisato 
cheil collezionista non ha in genere preferenze: gli 
va bene sia la cartolina nuova, sia quella passata 
per posta, soprattutto se reca anche un fracobollo| 
interessante o, magari, un annullo particolare co- 
me «La lotteria di Tripoli vi farà milionari», per fa- 
re un esempio. 

La caccia alla cartolina ha avuto, come conse- 
guenza, la sua rarefazione e poi un'immediata 


Lunedì 18 Agosto 1980 


i minifilm 

L'estate è anche tempo per dedicarsi alle foto-' 
igrafie e all'hobby del cinema. Le immagini incon- 
‘suete di vita famigliare all'aperto, i viaggi e i chia- 
troscuri creati dal sole stimolano gli appassionati a. 
‘fissare sulla pellicola le scene più belle, spesse volte 
veri gioielli di bravura. Per molti le vacanze stanno 
terminando, per altri devono ancora cominciare. 
‘Tutti sappiamo che la fotografia ha una sua preci- 
'sa prerogativa di immagine fissa, mentre il cinema 
offre la possibilità di seguire totalmente lo svolger-| 
sì di un'azione nel suo tempo reale, un effetto di 
‘movimento, l'esplorazione di. uno spazio acenico e 
così k 


ascesa dei prezzi. Esemplari che due o tre anni fa Î 
‘erano trascurati, che nessuno comperava nemme- | 

no per trecento o duecento lire, oggi sono scattati 

sulle 3 mila o 4 mila lire e chi li ha preferisce tener- 

‘seli, soprattutto se non se ne intende e teme, ven- 

dendoli, di liquidare un tesoro. 

In questo campo le illusioni possono essere molte 

‘anche perché vi sono libri, listini, ma un vero e pro- 

prio catalogo ufficiale manca ‘e quindi ognuno 

U dii chiede o paga, a seconda che venda o comperi, il 
du ù prezzo che vuole. Un catalogo come quello dei. 


































® E' rinato il Churchill Club — A quarant'anni 
dalla nomina di Winston Churchill a primo mini- 
stro inglese e dalle terribili giornate di Dunkerque,‘ 
‘quando l'Inghilterra si trovò a fronteggiare l'of- 
fensiva di Hitler, è stato ricostituito (ed è già in pie- 
na attività) il famoso 3 C*s, ossia il sodalizio delle 
tre C: The Churchill Collectors Club, che in una 
‘sua prima formula non aveva avuto un inizio faci- 
le, Ora si è riorganizzato avendo come presidente 
Mr. F.B. Hambrook e come segretario Mr. B. Bug- 
ge. Ovviamente il Churchill Club interessa i filate- 
listi che seguono i francobolli legati al tema del 
grande statista emessi da moltissime nazioni, ma 
va oltre la filatelia pr investire anche il settore dei 
film, delle diapositive, dei libri, dei nastri e dei di- 
schi con la voce e i discorsi di Churchill, e ogni al- 
tra «curiosità» (medaglie, monete, fregi, souvenirs, 
cartoline, bicchieri, posacenere, ecc.) che si ricolle- 
ghi a Churchill e ne rievochi la memoria. The 
Churchill Collector's Club ha un proprio notiziario 
che informa e tiene uniti i soci, fra i quali vi sono 
cittadini di ogni paese (soprattutto del Common- 
wealth), compresa l'Italia. 

® L'Europa di Man — La serie emessa dall'isola 
di Man per l'Europa (due valori) è andata rapida- 
mente esaurita. E' richiesta soprattutto nel mini- 
foglio che contiene dieci esemplari. Tutti i franco- 
bolli di Man — da quando ha ottenuto l'indipen- 
denza postale a oggi — appaiono in sensibile au- 
mento soprattutto sul mercato americano. 

® Vaticano sempre meglio — E' segnalata una 
discreta ripresa del Vaticano in tutti i suoi settori. 
I pontificati di Pio XI e di Pio XII sono sempre an- 
dati bene mentre i collezionisti si trovavano da- 
vanti alle tirature esagerate dei francobolli emessi 
con Giovanni XXXIII e con Paolo VI. Questi valori 
in eccedenza vengono lentamente assorbiti dal 
mercato mentre pare notevole il numero di coloro 
che hanno cominciato a collezionare i francobolli 
del Vaticano dalla elezione di Giovanni Paolo Il in 
poi. Un fenomeno che potrebbe dare sorprese a 
lunga scadenza. È 

© Consensi per Kido — L'iniziativa del dottor 
Alexander Kroo, sei lo generale dell'Ascat 
(l'associazione che unisce ‘gli editori dei maggiori 
cataloghi filatelici del mondo) per un incontro in- 
ternazionale a Riccione, ha raccolto vasti consensi: 
E' la prima volta che gli editori stranieri e italiani 
potranno scambiarsi le loro idee alla presenza del-| 
la stampa specializzata. "Renzo Rossofi) | 


francobolli o delle monete non sarebbe nemmeno 
pensabile per la immensa varietà delle cartoline 
postali e per la incredibile ricchezza dei soggetti. 

Sono state infatti stampate centinaia di tipi di. 
cartoline per Natale, Capodanno, Pasqua, per fare 
pubblicità a prodotti, per Fiere ed Esposizioni in- 
ternazionali, manifestazioni di ogni genere, carto- 
line del tempo di guerra, patriottiche, a beneficio 
di qualche ente, con caricature, paesaggi, fiori, 
bambini, aerostati, dirigibili, aerei, auto, tram, tre- 
Di. ed è evidente che ognuno cerca ll tema che pre-:- 
ferisce. 














* Atuttii cineasti dilettanti consigliamo di pensa- 
re un po' prima di iniziare a girare. Con tempo a 
disposizione, conviene scrivere una scaletta crono- 
|logica del fatti da sceneggiare. Scegliere soprattut- 
‘to idee originali che contengano aspetti e situazio-' 
ni della vita quotidiana non banali, ma testimo- 
nianze interessanti. 

Le cineprese oggi sono facili da usare e non crea- 
no più problemi di scene troppo chiare o troppo 
scure. Gli obiettivi ultra luminosi permettono an- 
che riprese in precarie condizioni di luce. Le pelli- 
cole super sensibili dell'ultima generazione offro- 
no immagini notturne veramente eccezionali. 

Tl cinema oggi non è più «pionerismo», come ai 
tempi dei fratelli: Lumière, che inventarono le re- 
gole del gioco. Il senso del cinema si può anche im- 
parare leggendo riviste di spettacoli, andando a ve- 
dere opere di buoni registi e soffermarsi sui lavori 
trasmessi in televisione. La sceneggiatura comple- 
ta l'idea e se alla fine non soddisfa conviene rifarla. 
Nel caso specifico che non riesca, conviene abban- 
donarla e sceglierne un'altra più congeniale. In 
questi ultimi anni molti appassionati hanno in- 
grossato le file dei «veri» cineamatori, mentre altri, 
invece, ai primi brutti filmini girati, hanno riposto 
tutto in un cassetto. 

Per ottenere buoni risultati in questo hobby non 
bisogna scoraggiarsi ma perseverare. Va conside- 
rato che i primi caricatori servono solo per prende- 
re dimestichezza con la nuova cinepresa e soprat- 
tutto nessuno nasce regista al primo giro di mano- 
vella. Le scene vanno girate con estrema lentezza, 
lo 200m va usato con estrema parsimonia e ogni 
ripresa non deve superare i 15-20 secondi. 

‘A tutti coloro che hanno già «impressionato», 


* durante il primo periodo di vacanza, molti carica- 


tori, consigliamo di non spedirli per posta al iabo- 
ratorio di sviluppo dai luoghi di villeggiatura. I mo- 
tivi sono i soliti: intasamento della posta e tempi 
lunghi di riconsegna. Conviene rientrare in città 
per affidarli all'abituale negoziante di fiducia. 
Angelo Arpala 


Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa 
*Sera, cinema formato ridotto, via Marenco 32, 10100 
Torino. n 





Libri ricevuti 
La classifica della settimana 


1) Giorgio Amendola Un’isola (Rizzoli) L. 7500 (1°) 

2) Judith Kranz Princess Daisy (Mondadori) L. 8500 (3°) 

3) Francesca Sanvitale Madre e figlia (Einaudi) L. 8000 (4°) 
4) Ken Follet Triplo (Mondadori) L. 8000 (5°) 

5) Luca Goldoni Dipende (Mondadori) L. 6500 (10°) 

6) Gianni Granzotto Annibale (Mondadori) L. 8500 (6*) 

‘7) Gina Lagorio Fuori scena (Garzanti) L. 5800 

8) Giovanni Arpino Fratello italiano (Rizzoli) L. 7000 

9) Maurice Delouzière Louisiana (Rizzoli) L. 8000 (8°) 
10 Vittorio Gorresio La vita ingenua (Rizzoli) L. 7000 (9*) 


Una classifica estiva, con molte variazioni, ma il libro di Amendola resiste da quasi 
un'eternità. Alle sue spalle sparisce «Il tempo delle foglie nuove», avanza Goldoni, 
eritorna il romanzo Arpino dietro Fuori scena di Gina Lagorio, che fa la sua appa- 
rizione al settimo posto. 


‘Il libraio consiglia 


Consiglio Louisiana (Rizzoli) di Maurice Delouzière. A me è piaciuto anche più di 
«Via col vento». Certo, non è un capolavoro, piuttosto un grosso fumettone, molto 
lungo, ma scritto con mestiere. Un romanzo, ambientato nella guerra tra Nord € 
Sud degli Stati Uniti nel secolo scorso, che riesce ad avvincere e farsi leggere con 
piacere. Colpio, Biella 
«nella chiesa dell'ospedale della Divina 


‘Provvidenza. 
La tragica fine del prelato non ha con- 





Monsignor Romero, Nobel dei poveri, 
«di Egidio Monzani e Marco Marelli, Edi- 
‘zioni EMP, Padova, pagg. 142, lire 3200. ' 


©luso la sua opera a favore dei poveri, ini-. 


Le edizioni padovane del «Messaggero 
di S, Antonio» hanno raccontato in que- 
sto libro chi era monsignor Romero, il ve- 
scovo assassinato il 24 marzo scorso a 
‘San Salvador mentre celebrava la messa. 





ziate tra enormi difficoltà, come è ben 
‘spiegato nel volume. Incurante di porsi al 
centro di contrasti politici, egli si era 
‘sempre schierato dalla parte di chi non 
‘aveva nulla e che tendeva una mano. 





Illibro è utile anche per chi voglia inse- 
rirsi nel problema del Salvador cercando 

“di afferrare una realtà che si sfuma e che 
a molti europei appare difficile da com- 
prendere. 

‘Sono fra l'altro evidenziate le istanze 
che, senza mezzi termini, vennero ribadi-| 
te e proclamate a Puebla davanti a Gio- 
vanni Paolo II, nel suo recente viaggio, e 
che la Chiesa degli Anni Ottanta sta af- 
frontando anche in America con impe- 
gno, non intimidita dal fatto che alcuni 
dei suoi esponenti più impegnati, come 
monsignor Romero, cadono pagando di 
persona. 

tok 


«Portogallo», volume illustrato della 
collana «Attraverso l'Europa», del Tou- 
ring Club Italiano, pagg. 216, lire 15.000. 





La collana Attraverso l'Europa del 
Touring Club Italiano, iniziata nel 1973 
con la descrizione della Spagna, è giunta 
al suo ottavo volume dedicato al Porto- 

‘gallo, che completa così l'immagine della 
Penisola Iberica dopo le opere su Svizze- 
ra, Francia, Grecia, Olanda, Gran Breta- 
gna e Irlanda. La nuova monografia rap- 
presenta il Paese dopo l’avvio della lenta 
ma profonda evoluzione sociale ed econo- 
mica favorita dai più importanti avveni- 
‘menti politici della sua storia moderna. 
L'opera, le cui immagini sono frutto di un 

lungo viaggio del fotografo Toni Nicolini, 

rivela una terra caratterizzata da un'a- 
tlanticità e da una «insularità» — nono- 
stante la sua lunga frontiera con la Spa- 

‘gna — espresse, fra l'altro, dalla segreta 

nostalgia del grande passato di conquiste 

e di traffici oltremare, dalla continuità 

dell'antica cultura contadina e artigiana) 


e dall'istintivo rifiuto di ogni classicità nel-;. 
l'arte. Ne scrive Gillo Dorfles nel saggio 

introduttivo, seguito dal profilo storico-' 
critico di Riccardo Averini. 

Come i precedenti, il volume si suddivi- 
de in capitoli, introdotti da una selezione 
di immagini a colori, che descrivono le 
terre agricole del Nord, ove ebbe inizio la 
storia portoghese e dove oggi sono in atto 
i maggiori processi di industrializzazio-, 
«ne; Lisbona, la capitale-polo della vita del 
Paese, suggestiva per l'accostamento di 
quartieri tanto dissimili fra loro, 

xk 


1 segreti dei grandi barì, di Anonimo, 
|Mondadori, pagg. 121, lire 8000. 

Conîe sbancare un casinò, come sbalor- 
dire gli amici durante una partita a po- 
ker, insomma, come imbrogliare tutti con 
le carte e riuscire a farla franca, con abi- 
lità ma anche con eleganza. Questo è ciò 
che intende spiegare l'anonimo che, co- 
me baro, dev'essere un portento. 

Le fotografie 2 colori che documentano 
il volume, ne dimostrano del resto l’abili- 
tà eccezionale di manipolatore di carte. 
L'editore preferisce far credere che il ma-1 
noscritto di questo libro gli è giunto ano- 
nimo, con le fotografie, e avverte: «E'un 
libro che tutti dovrebbero aver letto pri- 
‘ma di sedersi a un tavolo da gioco». 

Se poi si lasciano per un momento le 
«carte e si passa ai dai, c'è veramente da, 
rimanere sconcertati: dadi che sembrano, 
normali e che si rivelano poi diabolici, co- 
sicché chi li ha e li sa maneggiare, ne ri- 
cava sempre un po' di soldi. Questo non è 
tuttavia lo scopo essenziale del baro: egli 
bara per barare, per Îl piacere di farlo. La 


vincita, il guadagno, è un fatto abbastan- 
za secondario. 
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La Foster gira con Gary Busey «Carny» di 


ROMA — Jonathan Taplin, 
il produttore che ha lanciato 
il regista Martin Scorsese 
con lo scioccante Mean 
Street, presenterà prossima- 
mente sugli schermi. italiani 
un altro suo film intitolato 
Carny, diretto da Robert Kay- 
lor ed interpretato da Gary 
Busey, Jodie Foster, Robbie 
‘Robertson. E' venuto” nei 
giorni scorsi a Roma per vi. 
sionare appunto l'edizione 
italiana. Aveva cominciato 
l'attività nel mondo dello 
spettacolo affiancandosi ad 
Albert Grossman, manager di 
Bob Dylan, Judy Collins e di 
altri cantanti 

Dopo il successo di Mean 
Street ha prodotto Ultimo 
valzer che è un film sui trion- 
fali concerti del gruppo 
Dyian e compagni. E* stato 
poi Robertson a parlargli del 
prodetto Carny. Tratta della 
profonda amicizia di due uo- 
minî distrutta da una ragazza 
che si inserisce quasi di pre- 
potenza fra loro. La vicenda 
si dipana nell'atmosfera qua- 
si surreale di un «Carnival», 
uno spettacolo tipico ameri- 
cano simile ad un mini park 
viaggiante. «/n questo film — 
dice Tapln — Gary Busèy 
torna sullo schermo in un 
ruolo importante e singolare, 
dopo aver interpretato Un 
mercoledì da leoni e The 
Buddy Holly Story per cui, 
come si sa, è stato cnadidato 
all'Oscar. 

in Cary Busey interpreta 
la parte di un «bozo», cioè di 
una delle maggiori attrazioni 
del ‘una park. Dice Taplin: 
«Indossa una vistosa tuta da 
clown e se ne sta appollaiato 
inuna gabbia invitando colo- 
ro che passano a giocare. Gli 
spettatori possono tirare tre 
volte una palla contro un ber- 
saglio e, se lo centrano, il 
‘bozo”’ cade in una vasca 
d'acqua che si trova sotto la 
gabbia. Robertson invece so- 
stiene un altro dei ruoli fon- 
damentali del vecchio Carni- 
val e cioè "patch", il pacifi- 
catore, quello che tratta le 
scommesse e appiana tutte 
le discordie che ne possono 
scaturire». 

Busey — che come si ri- 
corderà ha interpretato ac- 
canto a Barbra Streisand an- 
che E' nata una stella — è un 
attore un po' anomalo nel pa- 
norama cinematografico 
americano. «Lui stesso rac- 
conta — spiega Taplin — 
che quando lavorava accan- 
to alla Streisand per E' nata 
una stella, Barbra doveva dir- 
gli l'opposto di ciò che vole- 
Va perché solo in questo mo- 
do lui si decideva a farlo. In- 
somma uno che lavora sem- 
pre controcorrente anclte se 
Spesso. questo. comporta- 
mento gli ha procurato qual- 
che guaio, Ma chi lo conosce 
bene finisce. per apprezzar- 
mo, divertirsi alle sue matta- 
ne, e riconoscere che diven- 
tano perfino producenti per il 
risultato finale». 

A proposito di Jodie Foster 
(di cui si ricorderanno le in- 
terpretazioni in Alice non abi- 
ta più qui e in Taxi Driver per 
cui è stata candidata all'O- 
scar) che, avendo comincia- 
to a lavorare a 14 anni ades- 
so ne ha 17, dice Taplin. 
«Malgrado i suoi successi 
Jodie è rimasta una ragazzi- 
na modesta che si lascia gui- 
dare ancora dalla madre. E' 
la madre in fondo che fa la 
parte più importante, come 
ammette Jodie stessa. Lei si 
limita a leggere il soggetto e 
a interpretarlo». Continua 
Taplin: «In Carny Jodie perla 
Prima volta dà vita ad un per- 
Sonaggio adulto, quello di 
una ragazza che, stanca di 
fare la cameriera di una ma- 
dre brontolona, lascia tutto e 





se ne fugge con la troupe del. 
Carnival». 

ll film è stato girato intera- 
mente di notte, dal tramonto 
alle prime ore del mattino, il 
che crea una atmosfera par- 













































ROMA — A Ferragosto 
non tutto il cinema italiano 
è andato in vacanza. Innan- 
zitutto c'è l'imminente im- 
pegno della mostra di Ve- 
nezia (che si apre il 28 ago- 
sto) alla quale sono stati i 
vitati numerosi film di no- 
stra produzione, parecchi 
dei quali vengono comple- 

. tati in questi giorni. Comen- 
cini (Voltati Eugenio), Anto- 
nioni (1 mistero di Ober- 
wald), Barcelloni (La vita in- 
teriore), F. Taviani (Ma- 
soch), Orsini (Uomini e no), 
Squitieri (Razza selvaggia) 
sono fra i registi che hanno 
trascorso queste giornate 
nelle sale di doppiaggio € 
di sincronizzazione. 

Oggi poi Liliana Cavani 
darà il primo giro di mano- 
Vella a La pelle, dal roman- 
zo di Curzio Malaparte, di 
cui saranno interpreti Mar- 
cello Mastroianni, Burt Lan- 
caster e Claudia Cardinale. 
L'entrata in lavorazione de 
La pelle ha reso particolar- 
‘mente laboriosa la settima- 
na di Ferragosto: sono in- 
fatti continuati i provini per 
le molte parti secondarie 
previste per questo sogget- 
fo, ambientato nella caotica 
Napoli del dopoguerra. Tra 
quelli, come la Cavani, ri- 
masti a Roma per lavorare, 
c'è Vittorio Gassman impe- 
gnato in Camera d'albergo 
di Mario Monicelli, che ve- 
de l'attore nella parte di 
uno squinternato ma estro- 
so produttore di cinema. 

Tra gli altri si notano 
Maurizio Nichetti (Ia rivela- 
zione di Ratataplan) che a 
Milano: sta girando il suo 
secondo film Ho fatto 


















STAMPA SERA 


ficolarmente suggestiva. Il 
regista è al primo film a sog- 
getto; In precedenza si era 
occupato di documentari ed 
‘era stato in testa alle classifi- 
che di questo genere. Dice 
Taplin: «Kaylor ha curato 
Cary. con un amore tutto 
particolare. Per un lungo pe- 
fiodo ha seguito effettiva- 
mente alcune. troupes: del 
Carnival scoprendone il lin- 
guaggio e gli usi, quelli di un 
mondo che purtroppo va 
scomparendo». 

Questo tipo di spettacolo 
popolare deve forse il suo 
declino ai progressi della me- 
dicina che, secondo quando 
dice Taplin, hanno ridotto il 
numero delle persone che 
nascono minorate, limitando 
il ricambio di «mostri» per ri- 
fornire il Carnival. Lo spetta- 
colo va anche perdendo ter- 
reno per la concorrenza dei 
grandi circhi che hanno pro- 
grammi a lunga scadenza ed 
eccezionali mezzi a disposi- 
zione 

Carny non riecheggia in 
qualche modo un famoso 
film di Federico Fellini, La 
Strada? «In un certo senso — 
ammette — gli rassomiglia 
perché i personaggi del. film 
di Fellini în fondo sono un po' 
gli stessi del Carnival. Come 
Zampanò sta al grande circo 
italiano, così il Carnival sta al 
grande circo americano. La 
differenza sta solo nel fatto 
che il Carnival, anch'esso 
spettacolo viaggiante come 
quello modestissimo di Zam- 
panò, è quasi interamente 
basato su questi “mostri” di 
cui dicevo prima». 

Lamberto Antonelli 


È 
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Jodie Foster, celebi 


Lunedì 18 Agosto 1980 


Robert Kaylor 


Jodie in un luna park di mostri 
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re per «Taxi di 


A Ferragosto hanho lavorato-solo registi e attori 


Niente vacanze per il cinema 


Claudia Cardinale e Marcello Mastroianni girano «La pelle» della Cavani 


splash; Paolo Villaggio che 
in Ciociaria è alle prese con 
il‘suo nuovo Fantozzi: Fan- 
tozzi contro tutti; e Marian- 
gela Melato che vicino a 
Ferrara non avrà che poche 
ore di riposo poiché prota- 
gonista, insieme con An- 
{hony Franciosa, di Aiutami 
a sognare di Pupi Avati. 

A Roma è rimasto Riz Or- 
tolani che sta curando le 
musiche di Cappotto di le- 
gno, il film di Gianni Mane- 


ra la cui lavorazione si è 
protratta per oltre due anni; 
mentre il produttore e sog- 
gettista Giovanni Turco è 
partito per New York per 
convincere Shelley Winters 
a prendere parte al film Un 
uomo tra le bombe, infera- 
mente interpretato. da don- 
ne grasse. 

ll produttore Aldo Addob- 
bati e il neoregista Giancar- 
lo Prete seguiranno invece 
con una roulotte tutti gli 





spostamenti di Donatella 
Rettore (in questi giorni 
con.i suol ‘recitals canori 
‘nei maggiori centri di villeg- 
giatura) per riprendere «dal 
vivo» alcuni momenti deila 
cantante per il film La ra- 
gazza che porta fortuna, 
dal romanzo di Gino Pesa- 
vento, che segna il lancio 
della Rettore come attrice 
di cinema. Ben Gazzara, da 
alcuni giorni in Italia dove 
fra non molto girerà il nuo- 


or», è protagonista di «Carny». 





vo film di Marco Ferreri, sta 
trascorrendo un periodo di 
riposo a Positano. 

Stefania Sandrelli 6 ospi- 
te a Sabaudia di’ Alberto 
Moravia. L'attrice ha inter- 
pretato la riduzione cine- 
matografica de La vita inte- 
riore dello scrittore. Mino 
Bellei è a Mikonos, in Gre- 
cia, dopo le fatiche filmiche 
di Bionda fragola, fa sua 
commedia —’ d'ambiente 
«gay». Eleonora Giorgi ha 
terminato pochi giorni fa 
Mia moglie è una strega di 
Castellano e Pipolo e subito 
dopo è partita, con il figlio e 
il marito, per la Polinesia 
Giuliano Gemma è a Ma- 
drid ma per lavoro: sta in- 
terpretando il film spagnolo 
Supermarket di José San- 
chez. Ugo Tognazzi è a 
Torvaîanica per giocare a 
tennis. Spera di ritrovare la 
linea che nelle ultime setti- 
mane (ha finito di girare Vi- 
zietto 2) si era alquanto ap- 
pesantita. Dovrà essere in 
forma per la parte di prota- 
gonista in La tragedia di un 
uomo ridicolo, il prossimo 
film di Bernardo Bertolucci, 
Alberto Sordi è negli Stati 
Uniti per le riprese del suo 
nuovo film lo e Caterina 
con Catherine Spaak 

Tra gli altri rimasti a Ro- 
ma, infine, Renzo Arbore, 
che sta lavorando al mon- 
taggio del suo primo film lì 
pap'occhio e Francesco 
Rosi che è indaffaratissimo 
per gli ultimi preparativi di 
Tre fratelli, di cui saranno 
interpreti Michele Placido, 
Philippe Noiret, Charles Va- 
nel, Vittorio Mezzogiorno e 
‘Andrea Ferreol. 
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Rete uno 


13 — Maratona d'estate, rassegna internaziona- 
le di danza a cura di Vittoria Ottolenghi 
con la collaborazione di Maria Giovanna 
Bufano. Tales of Beatrix Potter. Coreogra- 
fia di Frederick Ashton. Musica di John 
Lanchbery. Scene e costumi di Christine 
Edrard con i danzatori del Royal Ballet e 
la collaborazione della Royal Opera Hou- 
se Covent Garden. Regìa di Reginald Mills 
(terza parte) (c) 

13,30 Telegiornale 

17— Bella senz'anima, canzoni degli ultimi 
venti anni a cura di Franco Alsazio e Clau- 
dio Triscoli con la collaborazione di Fran- 
ca Gabrini. Testi di Giorgio Vecchiato. 
Consulenza di Silvio Gigli. Al pianoforte 
Augusto Martelli. Presentano Vanna Bro- 
sio e Nino Fuscagni. 

17,50 La grande parata, rassegna di cartoni ani- 
mati, a cura di Annalena Barboni (c) 

18,15 Fresco, fresco, una proposta per l'estate, 
di Corrado Biggi, a cura di Dante Fascio- 
lo. In studio Cinzia De Carolis, Patricia Pil- 
chard, Marco Columbro, Gigi Marziali. Re- 
gia di Siro Marcellini — Wattoo Wattoo, 

®© cartone animato — La piccola casa nella 
prateria: Gara di taglialegna, telefilm (pri- 
ma parte) — Heidi: Gara combattuta, car- 
toni animati (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale 

020,40 Quella certa età, di Edward Ludwig, con 
Deanna Durbin, Melvyn Douglas, Jackie 
Cooper (Commedia 1938) — Alice si inna- 
mora di un collega di suo padre. L'uomo 
non è per niente giovane ed è proprio 
quello che ci vuole per mandare in estasi 
una ragazza alle prese con i primi turba- 
menti del cuore. Per fortuna... 

22,20 Paolo Riviera e i Collage in concerto, 
spettacolo musicale, a cura di Raoul 
Franco. Regìa di Gianfranco Giagni (c) 

23 — Grandi mostre, a cura di Anna Maria Cer- 
rato e Gabriella Lazzoni. La Biennale di 
Venezia. Un programma di Alfredo Di Lau- 
ra (seconda parte) (c) 

23,35 Telegiornale 


Rete due 


13 — TG2 Ore tredici 
13,15 Pazzi per l'avventura: Quota di lancio 
‘4000, un documentario di Peter Rosinsky 
() 
13,45 Automobilismo: Zeltweg il giorno dopo (c) 
14 — Montecatini: Ippica, Pariglie (c) 
17 — La fiera delle vanità, sceneggiato, con Ro- 
molo Valli, Ferruccio De Ceresa, Adriana 
Asti, Nando Gazzolo, Ilaria Occhini, Rol- 
dano Lupi. Regìa di Anton Giulio Majano 
È (sesta puntata) (replica) 
ID 18,10 Josay ritorna alle origini, telefilm (c) 
18,30 TG 2 Sportsera (c) 
@D 13.50 Joe Porrester: il complice, telefilm, con 
Lloyd Bridges, Pat Crowley, Eddie Egan, 
Dawn Smith. Regia di AIf Kjellin (c) 
19,45 TG 2 Studio aperto 
20,40 Lulsa Miller, melodramma tragico in tre 
atti di Salvatore Cammarano. Musica di 
Giuseppe Verdi. Interpretato da Renato 
Bruson, Katia Ricciarelli, Placido Domin- 
. go, Gwynne Howell, Anne Wilkens, Ri- 
chard Van Allan, Elizabeth Connell. Or- 
chestra e Coro della Royal Opera House 
diretti da Lorin Maazel. Regla di Brian Lar- 
ge (c) 
23,05 Protestantesimo, a cura della Federazio- 
ne delle Chiese Evangeliche in Italia (c) 
23,35 TG2 Stanotte 


Rete tre 


18,50 Questa sera parliamo di... con Daniela 
Bezzi (c) 

19— TG3 

19,15 Gianni e Pinotto (c) 

19,20 Campania tra spreco e produttività, di En- 
zo Todaro. Regia di Antonio Ciotti (c) 

19,50 Gustavo, serie dì cartoni animati (c) 

20,05 Educazione e regioni (infanzia e territo- 
rio) a cura di Mauro Gobbini. Comprenso- 
rio di Lugo: La gestione sociale. Regia di 
Ghigo Alberani (replica) (c) — Questa se- 
ra parllamo di....(C) 

20,40 Il grande barocco romano. Consulenza e 
testo di Paolo Moroni. Regia di Vittorio Ar- 
mentano (c) 

21,35 Quando è arrivata la televisione, un pro- 
gramma ideato da Sabino Acquaviva ed 
Ermanno Olmi. Delegato alla produzione 
Luigi Fantoni. Regla di Marcello Siena 
(quinta puntata) (replica) (c) 

22,05 TG3 

22,20 Gianni e Pinotto (replica) (c) 




















Svizzera 


ID 19.10 Programmi per i più piccoli. Telefilm della 
serie «Il tasso Domenico e i gatti pirati» 
(e) 
19,30 Din don. Avventure musicali (0) 
20 — Telegiornale (c) 
2 20,10 Telefilm della serie «La valle della morte» 


(©) 
20,40 Obiettivo sport (c) 
21,10 ll Regionale - Telegiornale (c) 
21,45 Documentario (c) 
22/40 Danze classiche indiane (c) 
23,25 Telegiornale (c) 


Capodistria 


© 20— L'angolino del ragazzi. Telefilm della serie 
«Bobo and Company» (c) 

20,15 Punto d'incontro - Cartoni animati (c) 

20,45 Tutto oggi (telegiornale) (c) 

21 — all giorno più lungo di un anno» (Dram- 
matico), con Aden Cejvan, Boro Begovic. 
Regia di Tori Jankovic (c) 

22,30 Passo di danza. Ribalta di balletto classi- 
co e moderno: Spartaco (3* parte), — 
Questo terzo e ultimo atto del balletto farà 
rivivere la sconfitta dei rivoltosi ad opera 
dell'esercito imperiale (c) 


Montecarlo 


@® 18.05 Telefilm. Serie «Capitan Nice» (c) 
18:35 Paroliamo e contiamo (c) 
19,05 ini animati. Serie «Color classic» (c) 
TO 19:15 Telefilm (c) 
20— Il Buggzzum, quiz (c) 
20,30 Telefilm. Serie «Medical Center = (c) 
© 21.35 «La grande missione» (Dramm., Usa ‘40), 
con T. Power, L: Darnell. Regìa di Henry 
Hathaway, — La setta mormone, fondata 
da Joseph Smith, viene ferocemente per- 
seguitata dai presbiteriani, i quali dopo il 
linciaggio del fondatore della setta, co- 
stringono i mormoni ad abbandonare l'Ili- 
nois per cercare altre sedi 
> 23,35 «Il bola scarlatto» (Nero, Italia, '66), con 
M. Hargitay, W. Brandt. Regia di M. Hun- 


i ter(c) 











I 15,45 Cabaret: Non c'è nien- 

UNO (FM 92,1) calare 

15,30 Errepluno-Estate, in- 17,42 La prima donna: Mari- 
contri radiofonici po- Iyn Monroe. - Tempo 
meridiani. Oggi, lunedì, d'estate. - Jam Ses- 
con «La nostra salute». sion, il jazz di Paolo 
di Fabio Pagan Conte. - Tempo d'esta- 

16,30 Il noce di Benevento, te - Il ballo dei matto- 
donne del sud, donne ne, racconto. mugicale' 
del nord: confronto su a puntate. di’ Franco 















famiglia, sessualità, la- Nebbia - Tempo d'e- 
voro, eccetera eccete- atate - Il racconto del 
ra, di Elena Vitas lunedì. Adriana Asti 
17— Patchwork, varia co- legge: «Chiamata tele- 
municazione per il toni di Dorothy 
pubblico. giovane (tr Parker - Tempo d'e- 





musica, cronaca atato 
spettacolo con qual- 19,50 D.I. Special, dischi ad 
che delirio. Oggi: origine controllata pre- 
Country @ folk a stelle sentati da Massimo . 
@ strisce (replica). Lazzari (prima parte) 


Combinazione suono, 20,35 Sere d'estate, stagione 
fattì musicali, opinioni, di prosa, 
collegamenti © altre 

occasioni. Balli?, pas- 
so passo nel mondo 





poesia e mu- 
î Radiodue. 
prologo, mo- 
nologo ed epilogo di 
Cesare Vico Lodovici 
22,20 D.J. Special (seconda 








e terza parte) 
19,20 Il Pazziarielio, folle, ve 
pazza. ironica’ scon: -—"TRE(FM98,2) 
banda tra situazioni, 
personaggie canzoni ‘15,30 Un certo discorso 


19,55 Operetta, che pasalo- estate. Massimo Villa 
nei - Gokoni Estate, presenta: Jimi Hendrix 
Una commedia in tren: 17— Planeta scuola. Prima 
ta minuti. Paoio Panelli trasmissione: | nuovi 
ne «La famiglia dell'an- programmi della Scuo- 
tiquario», Adattamento la Media. La didattica 
di Chiara Serino. Regla dell'italiano (rep. 
di Luciano Mondolfo. 17,30 Spazio Tre, musiche e 
21,30 Universi ——paraileli, attualità culturali pre- 
esplorazioni radiofoni- sentate. da Niccolò 
che nel possibile Zapponi 
22— Cattivissimo, un pro- 21— Musiche d'oggl: Ric- 
gramma di Roberto cardo Malipiero, Mario 
Veller. Musica ieri © Bertoncini 
domani. - In diretta da 22 — Antologla di Interpreti. 
Rediouno, a cura di Violinista Nathan Mi 
Gianni Bisiach. La tete- stein, Quartetto Bee- 
2 thoven, Pianista Wil 
helm Kemptf, Direttore 
Victor De Sabata. Mu- 
siche di J.S. Bach, L. 


D FI ,6) 
UE (FM 95,6) van Beeihoven, d Bre: 
15— Carlotta Barilli presen- ‘hms; Z. Kodaly 

ta: Tempo d'estate, Un 23 — Mario Luzzi presenta: Il 


confronto in diretta fra Jazz, improvvisazione e 
generazioni. Oggi: Ma- creatività nella musica 





























rina Dolfin (madre) e 23,40 Il racconto di mezza- 





Tv 2 Rotonde 
ta 

119 — Film: «Un elmetto pieno di fifa» 
20,30 Documentario 


21 — Speciale casa 
Ti Film: «Atom, mostro della galassia» 


Canale 50-60 





23 — Film: «Scotland Yard precedenza asso- 
luta» 


Teleradio city (Al) Canale 44-47 


10,30 Mattinata allo studio 2 
12 — Disegni animati; «I pronipoti» 
12,30 Tv flash 


12,45 Film 
14,30 Telefilm: «Jim della giungla» 
15— Concerto: Il maestro di cappella 


15,30 L'arte del vetro 

16,20 Arturo e gli animai 

16,30 Disegni animati: «Astroganga» 
17 — La misura del tempo 

17,30 Telefilm: «Jim della giungla» 
18 — Video show 
18,30. Disegni animati: 
19 — Tvflash : 

19,15 Mister OX. Gioco 

19,50. Disegni animati: «Astroganga» 
120,20 Telefilm: «La danzatrice di Benares» 
22 — Telefilm: «Gii sbandati» 

23 — Film 


O 0,30 Film 
T. Alto Mi. Canale 29-56-69 


19 — Disegni animati: «Don Chuck il castoro» 
19,30 Telefilm: «Spectreman» 
20— Ildiavolo (1) 
21,30 Documentario: «Il selvaggio mondo degli 
animi 
22 — Film: «L'uomo venuto per uccidere» (We- 
stern, '68), con R. Wyler, F. Benussi. Re- 
gla di L. Klimovsky, 
23.50 Film: «La bestia In calore» (Sexy, ‘77), 


con J. Braun, Macha Magal, Regia di 
Kathansky igal.. Regia di Ivan 


1 — Buonanotte con Play Boy 


Tva (Aosta) 












I pronipoti» 








Canale 39 


17 — Cartoons: «Charlotte» 
€ 17,20 Telefilm: «Bonanza» 


18,30 Speciale cai 











È Massimo Rinaldi (figlio) notte 


> 
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Videogruppo Canale 52: 


3 — ui | peccati di questo mondo, dramma- 
ico 


15— Boy musle (c) 
15,35 Cappuccetto a pols, pupazzi animati (c) 
ED 16 — Bella, ricca, leve difetto fisico cerca ani- 
ma gemella, di Nando Cicero, con Carlo 
ffrè, Marisa Mell, Erika Blanc, Maria 
Cumani Quasimodo. Commedia 1973 — 
Disavventure di un ingegnoso napoleta- 
no, truffatore di vedove, prima alle prese 
con una famiglia di licantropi, poi con 
un'aggressiva ciociara resa scarsamente 
appetibile da un difetto fisico, e infine con 
una pin Up che però cambia sesso e tenta 
di portargli via la moglie (c) 
DD 13 — George, telefilm (c) 
18,30 Speciale casa (c) 
19 — Cartoni animati 
‘19,15 The Cat, telefilm (c) 
119,45 Videonotizie 
I 20 — Telefilm 
1) 21 — Peter Voss, Il ladro del milloni, di Wol- 
{gang Becker, con O. W. Fischer, Margit 
Saad. Commedia 1968 — Per salvare il 
suocero banchiere dalla rovina finanzia- 
ria, un giornalista inscena una finta rapina 
che possa giustificare la sua momentanea 
‘mancanza di fondi. Autentici banditi però, 
credendolo autore di un vero furto, lo in- 
‘seguono per obbligario a spartire il botti- 
no con loro 
23 — Videonotizie 
> 23,10 The Cat, telefilm (c) 
23,30 Playboy festival, spogliarello, varietà e 
‘musica (c) 
> 040 La bellezza di Ippolita, di Giancarlo Za- 
gni, con Gina Lollobrigida, Enrico Maria 
Salerno, Milva. Commedia 1962 — Balleri- 
na di provincia sposa un benzinaio che 
dopo pochi mesi di matrimonio la tradisce 
con un'amica. Per vendicarsi lei gli con- 
fessa la sua intenzione di tradirlo a sua 
volta, ma senza fargli mai capire se la co- 
sa è avvenuta oppure no 


Rete Manila 1 . 


ID 13 — Soldato sotto la pioggia, drammatico 
15 — Tanta voglia di estate (c) 
@®16— La monte viene da Manila, di Wolfgang 
Becher, con Joachim Hansen, Horst 
Frank. Avventuroso 1966 — Durante la 
guerra tre marinai tedeschi capitati su 
un'isola delle Filippine s'imbattono in una 
banda di moderni pirati che hanno rapito 
un'ufficialessa americana e chiedono un 
esorbitante riscatto (c) 
17,30 Tanta voglia di estate (c) 
}19,30 Il letto rosa, di Rolph Thiele, con Daliah 
Lavi, Martin Held. Sentimentale 1964 — 
Dopo diverse avventure sentimentali, un 
giovane tedesco s'innamora di una ragaz- 
2a francese. Ma scoppia la guerra, e arri- 
va la chiamata alle armi (c) 
@ 21.30 Onyrycon, di Joe Massot, con Jack 
McGowran, Jane Birkin. Grottesco 1971 
— Anziano biologo s'innamora della disi- 
binitissima hippie che organizza festini or- 
giastici nell'appartamento accanto al suo 
© che lui spia attraverso un buco nella pa- 
rete. L'immagine di lei lentamente comin- 
cia ad ossessionario (c) 
23,30 La città del peccato, di Anatole Litvak, 
con James Cagney, Ann Sheridan. Dram- 
matico — Autista è rifiutato dalla ragazza 
che ama da anni, ballerina abbagliata dal 
facile successo. Per riconquistaria tenta 
di far fortuna come boxeur 











Canale 44 


















Telestudio T. 
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Canali 24-45-47 





19 





Canali 42-66) 


€D 145 Oro Hondo, di Giulio Questi, con Tomas 
5 Milian, Marilù Tolo, Piero Lulli. Western 
1967 — Un carico d'oro rubato è conteso 
da numerosissime persone: una banda di 
americani, una banda di messicani, i due 
maggiorenti di un paesino, un povero 
‘mezzosangue pistolero infallibile, e Zorro, 
feroce tirannello locale (c) 
15,55 Intervista a tre reglati: Faenza, Samperi, 
De Seta (c) 
16,55 Grp flash (c) 
17:15 Nel mondo degli animali: L'impala, docu- 
mentario (c) 
17,35 Nel mondo degli animali: La marea, docu- 
mentario (c) 
18,10 Temple e Tam Tam: L'isola, cartoni ani- 
mati (c) 
18,40 Candy Candy: Verso una nuova vita, car- 
toni animati (c) 
19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 
19,40 Il problema della salute (c) 
20,20 Immagini dal mondo (c) 
20,30 Curlosità sportive (c) 
21 — Discofash (c) 
DD 21.30 Nata libera: | mangiatori di uomini, telefilm 


(e) 

0 22,30 La morte bussa due volte, di Harald Phi- 
lipp, con Dean Reed, Fabio Testi, Nadia 
Tiller, Femi Benussi, Héiène Chanel, Anita 
Ekberg, Adolfo Celi. Giallo 1971 — Due 
uomini, di nascosto, assistono una sera al 
tentativo di strangolamento di una donna 
da parte del suo amante. Quando, la mat- 
tina dopo, la ragazza viene trovata effetti- 
vamente morta, il primo preferisce tacere, 
mentre il secondo pensa al ricatto (c) 

24 — Grp fiash - Buone vacanze con Ilona Stal- 

ler(c) 


0,15 Film 

2— Ho vissuto una sola estate, di Georghe Vi- 
tadinis, con Irine Petresco, lure Darie. 
Drammatico 1972 (c) 


3,30 Oro Hondo, replica 
)) 5 — Sabotator-dangers, avventuroso (c) 






































Canale 58 





@D13— La turta del giganti, bellico (c) 


15 — Speciale casa (c) 


> (6 — Thriller: Un uomo per Stella, telefilm (c) 


17,30 Waldo Kitty, cartoni animati (c) 

18 — La valle del dinosauri, cartoni animati (c) 
18,30 Jabber Jaw, cartoni animati (c) 

19 — Viaggiando con Telestudlo, giochi a pre- 


mi(c) 


19,45 Buonanotte bambini con Zorro 
ID 20,30 Dipartimento 


CO 21,30 





: La scomparsa di Mister 
Harley, telefilm (c) 

Wanted Johnny Ringo, di E. Salvi, con 
Fernando Sancho, M. Brugher. Vestern 
1967 — Accusato ingiustamente di un de- 
litto, un abile pistolero dà la caccia ai veri 
colpevoli (c) 


0 23,30 Film 
>. 1,30 Film 


Tele Torino Int. Canali 61-50-32 





'GIID 13— Lancillotto 008: La misteriosa banda dei 


motociclisti, telefilm (c) 


€ 13,30 Il detective in pantofole: La macchina dei 


€ 


sogni, telefilm (c) 


14 — Love Boat Il dilemma di July, telefilm (c), 
15 — Ombre sul Canal Grande, di Glauco Pelle- 


grini, con Isa Pola, Antonio Centa. Giallo 
‘1952 — A Venezia un assicuratore muore 
annegando in un canale. Un investigatore 
incaricato di indagare dalla vedova co- 
mincia a nutrire strani sospetti quando 
scopre una relazione extraconiugale della 
‘medesima con un giovane 


@® 16,30 Roy Rogers: Maschere ombra, telefilm 


DD 


17 — La cento chilometri, di Giulio Petroni, con 


Massimo Girotti, Mario Carotenuto, Mari- 
sa Merlini. Commedia 1959 — Quattro 
storie intrecciate sullo sfondo di una gara 
podistica: un poveraccio gareggia per pa- 
gare il conto al falegname; un avvocato 
partecipa ossessionato da un petulante 
cliente; un ex campione in declino tenta 
di non deludere il figlio; un podista e una 
pianista si incontrano, si lasciano, s'in: 
contrano ancora e ‘innamorano 


DD 18,30 Lanciliotto 008: Lancillotto nel West, tele- 


film (c) 


19 — Live at the Forum: Good Brother (c) 
20 — Il detective In pantofole: Collegio femmini-- 


le, telefilm (c) 


> 20,30 Love Boat: Il capitano Stubing senior, te- 


lefilm (c) 


ID 21,30 Il Casanova di Federico Felllni, di Federi- 


co Fellini, con Donald Sutherland, Daniel 
Emilfork Berenstein, Tina Aumont, Olim- 
pia Carlisi, Cicely Browne. Dramma bio- 
grafico 1976 — in una cornice fantastica 
e barocca la trascrizione delle memorie, 
degli amori e delle pene del celebre av: 
venturiero veneziano (c) 


24— | sogni nel cassetto, quiz a premi presen- 


tati da Mike Bongiorno (c) 





Tele Europa 3_ 

























13 — La vendetta del vampiro, horror (c) 
14,30 Disc over (c) 
15,30 Speciale casa (c) 
16 — Tuttifrutti, musica e chiacchiere (c) 
16,10 Gundam, cartoni animati (c) 
16.50 Le nuove avventure di Lassle, telefilm (c) 
17,30 Le avventure di Pinocchio (c) 
18,15 La legge del Far West, telefilm 
19,15 Gundam, cartoni animati (c) 
19,45 Europa 3 Informa, a cura dell'Agp (c) 
\20 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
120,30 Lo sceriffo che non spara, di L. Montero, 
con Mickey Hargitay, Sancio Gracia. We- 
stern 1967 — /nfallibile pistolero appende 
le Colt ad un chiodo dopo avere involon- 
tariamente causato la morte di suo padre. 
Eletto ciononostante sceriffo di un turbo- 
ento paesino è dibattuto tra il senso del 
— dovere e i suoi propositi non violenti (c) 
/22 — La legge del Far West, telefilm 
(23 — New York Police Departement, telefilm (c) 
23.30 Europa 3 Informa, a cura dell'Agp (c) 
‘23,45 Quel maledetto giorno d'inverno. 
go e Sartana all'ultimo sangue, 
Deem, con Hunt Power, Stet Carlson. We- 
stern 1971 — Bounty Killer giunto in una 
squallida cittadina per affrontare due ban- 
de di razziatori si scontra col pavido sce- 
riffo e con un impalpabile muro di omertà 
(O) 
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I film de 


OGGI — Deanna Durbin, 
«voce allegra dell'America di 
Roosvelt» è alle prese stase- 
ra sulla reteuno con un’altra 
vicenda edificante. Sotto il 
titolo Quella certa età, il re- 
gista Edward Ludwig propo- 
neva nel '38:la storia della 
solita ragazzina candida e 
intraprendente, che, tra un 
gorgheggio e l'altro, s'inna- 
mora di un famoso e affasci- 
nante inviato speciale. Tdil- 
lio senza futuro, natural- 
mente, e tutto giocato sui to- 
ni lievi delle scaramucce 
verbali e delle cantatine. Il 
giornalista è uomo d'onore e 
convincerà la fanciulla a de- 
dicarsi ad amori più consoni 
alla sua età. Platee in festa e 
mamme commosse. Il bravo 
partner di Deanna è Melvyn 
Douglas, impareggiabile nei 
ruoli di ironico seduttore. Il 
boy scout che eredita la ra- 
gazza è Jackie Cooper. 

‘A Capodistria Il giorno più 
liingo di un anno, drammati- 
co, di Tori Jankovic. A Mon- 
tecarlo alle 21,35 una storia 
di persecuzioni religiose con 
Tyrone Power e Linda Dar- 
nell La grande missione; alle 
23,35 Il boia scarlatto con 
Mickey Hargitay. 

MARTEDÌ — Lungo viag- 
gio verso la notte (retedue 
21,30) è un film che Sydney 
Lumet trasse, con assoluta 
fedeltà, nel '62, dall'omoni- 
mo dramma di Eugene 
O'Neill, che lo stesso com- 
mediograto chiese fosse rap- 
presentato postumo in 
quanto conteneva troppi 
elementi autobiografici. E' 
la giornata di un ex attore 
tarato dall'avarizia, di sua 
moglie morfinomane, dei 
due figli, uno ‘alcolizzato, 








l'altro minato dalla tuberco- 
losi, Solitudine e disperazio- 
ne pervadono i rapporti di 
una famiglia in piena deca- 
denza. Eccezionali gli attori: 
una Katharine Hepburn 
che vinse con questa inter- 
pretazione il suo secondo 
Oscar, sir ‘Ralph Richar- 
dson, Jason Robards jr. e 
Dean Stockwell. La protago- 
nista è efficacemente dop- 
piata da Anna Miserocchi. 
Una bruna indiavolata, a 
Capodistria, è niente meno 
che Silvana Pampanini, af- 
fiancata, nel ‘51 da Ugo To- 
gnazzi. A Montecarlo, alle 
21,35, il mitologico Ercole 
l'invincibile Alle 23,35 Caro- 
line Chérie, commedia in co- 


La vetrina 





“rss 


OGGI Non privo di invo- 
lontari riferimenti freudia- 
ni, Lo sceriffo che non spara, 
su Europa 3 alle 20,30, è un 
western italiano con le pro- 
dezze di un pistolero infalli- 
bile che ha deciso di appen- 
dere la Colt ad un chiodo do- 
po aver involontariamente 
ucciso il padre. Altro we- 
stern nostrano (sul medesi- 
mo canale alle 23,45) è Quel 
maledetto giorno d'inverno 
Django e Sartana all'ultimo 
sangue, dove non manca l'o- 
riginalità e neppure i colpi di 
scena. 

Oro Hondo, alle 14,15 sul 
Grp è ancora un western 
spaghetti, interpretato da 
Tomas Milian, Marilù Tolo e 
parecchie comparse indios. 
Sempre sul Grp, alle 22,30, 
troviamo il giallo con Fabio 
Testi La morte bussa due 
volte, storia dell'assassino di 
una ragazza tormentato da 
unricattatore. 

Tele Torino ci porta a Ve- 
nezia alle 15 con Ombre sul 
Canal Grande, giallo del '52 
con la misteriosa sparizione 
di un assicuratore sullo 
sfondo della Serenissima, e 
alle 21,30 con la replica del 
Casanova di Federico Felli- 
ni. Alle” restando su Tti tro- 
viamo La cento chilometri, 
con diversi episodi un po' 
datati interpretati da Massi- 
mo Girotti e Mario e Mem- 
mo Carotenuto. 

MARTEDI In Sissi a 
Ischia, su Telestudio alle 
21,30 vediamo Romy Schnei- 
der nei panni a lei scarsa- 
mente consoni di una intra- 
prendentissima napoletana. 
Sullo stesso canale alle 23,30 
troviamo Soldati e caporali, 
di Mario Amendola col duo 
Franchi-Ingrassia, e all'una 
€ 30 a commedia La Celesti- 
na P... R... con le imprese di 


Assia Noris madame d'altis- 
‘simo bordo contesa dall'ari- 
stocrazia industriale mila- 
nese e contemporaneamen- 
te amata e odiata da una 
truppa di belle ragazze di vi- 
ta tra le quali spicca Raf- 
faella Carrà. 

Tele Torino alle 15 annun- 
cia Vortice, dramma ameri- 
cano con Jack Holt gangster 
che preferisce uccidersi 
piuttosto che disonorare sua 
figlia, seguito alle 17 da Bar- 
bra Streisand protagonista 
di Voglio la libertà, e aspi- 
rante terrorista per sfogare 
il dolore procuratole dal 
martirio dei piatti da lavare. 
Le 21,30 ci portano Grisbi, 
noir con Gabin, Jeanne Mo- 
reau e Delia Scala, mentre le 
0,15 ci offrono il dramma 
passionale di Zurlini Estate 
violenta, con Eleonora Rossi 
Drago, è Jean-Louis Trinti- 
gnant a Riccione nell'estate 
del 1943, 

Terrore, su Tele Europa 
alle 20,30, è il dramma di un 
reduce di guerra traviato dal 
Ku Klux Klan, mentre La 
vendetta del vampiro, sul 
medesimo canale alle 23,45, è 
un horror messicano con la 





Stume con France Aniglade e 
Vittorio De Sica. 
MERCOLEDI — La rete- 
tre programma Il dio nero e 
il diavolo biondo, un film 
che avrebbe potuto anche fi- 
gurare. nella rassegna del 
sabato sul cinema sudame- 
ricano. Diretto nel ‘64, que- 
sto film confermava Glau- 
ber Rocha come la persona- 
lità più originale e comples- 
sa del «cinema novo» brasi- 
liano. Ambientato nel Nor- 
deste brasiliano, centro ne- 
vralgico della geografia del- 
la fame, il film racconta del 
bovaro Manuel che ha ucci- 
so il padrone per liberarsi e 
liberare la moglie Rosa. 
Dapprima al seguito di un 


lotta tra un Dracula unghe- 
rese ed un pianista ameri- 
cano 

MERCOLEDI’ Grp per le 
2230 annuncia il poliziesco 
italiano Quelli della calibro 
38, ‘ambientato a Torino e 
interpretato da Marcel Boz- 
zuffi e Carole André. Tele 
Europa alle 20,30 prevede il 
giallo americano Anonima 
sequestri, con le vicende di 
una ragazza terribile che or- 
ganizza rapimenti e catene 
di omicidi. 

Western su Tele Torino 
alle 21,30 con Pistole calde a 
Tucson, dove lo sceriffo, fi- 
glio di un ladro di cavalli, in- 
contra sulla sua strada il 
fratello rapinatore e non ha 
il coraggio di arrestarlo. Sul- 
la stessa onda alle 0,15 La 
della di Roma ci riporta ne- 
gli anni 50 a Trastevere, con, 
Silvana Pampanini protago- 
nista, Alberto Sordi suo spa- 
simante, Paolo Stoppa, Ser- 
gio Tofano, la regia di Co- 
mencini e le musiche di Nino 
Rota. 

‘Alle 17 troviamo il dram- 
ma con Alida Valli 1 dialoghi 
delle Carmelitane, precedu- 
to alle 15 dall'avventuroso 


Katharine Hepburn «Lungo il viaggio verso la notte» e «Improvvisamente l'estate scorsa» - Bouchet în «L'adultera» 


santone e poi di un feroce 
bandito, troverà la sua stra- 
da quando Antonio das Mor- 
tes (personaggio che ritorna, 
in un altro film di Rocha), si- 
cario dei latifondisti, avrà 
eliminato entrambi i suoi 
padrini. Il film è in edizione 
originale con sottotitoli. 

A Capodistria Barbara 
Bouchet è L'adultera. A 
Montecarlo, alle 21,35 Anto- 
nio Sabato e John Saxon in 
tre che sconvolsero il West. 
Alle 23,35 Pier Paolo Cappo- 
ni e Mara Venier nella com- 
media Abbasso tutti, viva 
noi. 

GIOVEDI — Una comme- 
dia sulla Svizzera: Le ore 
dell'amore, con Ugo Tognaz- 


Jolanda, la figlia del Corsaro 
Nero, filmato nel '53 da Ma- 
rio Soldati e interpretato da 
May Britt. Il sasso în bocca, 
su Telestudio all'una e 30, 
dipana attraverso filmati di 
repertorio e ricostruzioni in 
studio la storia della mafia 
dalle origini ai giorni nostri. 


GIOVEDI’ Cosa nostra 
torna ad essere protagoni- 
sta alle 22,30 sul Grp del 
drammatico Baciamo le ma- 
ni, storia sanguinosa di una 
strage di pezzi da 90 causata 
dal possesso di un terreno 
edificabile. Il romanzo di un 
giovane povero va in onda 
sullo stesso canale alle 14,15 
e vede i turbamenti di un 
uomo in ascesa combattuto 
tra il candore naturale ed un 
legittimo desiderio di ri- 
valsa. 

‘Su Tele Torino alle 21,30 
va in onda il poliziesco fran- 
cese Il vizio e la notte, con 
Jean Gabin, Danielle Dar- 
rieux e Nadia Tiller, prece- 
duto alle 17 dalla farsa La 
Jelàmarescialla, con Rita 
Pavone e Mario Girotti - Te- 
rence Hill, e seguito alle 0,15 
dal noto comico Siamo uo- 
inini o caporali?, con Totò 
rinchiuso in manicomio e 
costretto a rievocare le pe- 
nose situazioni di cui è stato 
involontariamente protago- 
nista. 

Coppie e amanti, su Tele 
Europa alle 23,30, narra le 
traversie di cinque ex com- 
pagni di università resi me- 
schini, poco simpatici e so- 
prattutto tristi dai rispettivi 
‘matrimoni. 


VENERDI” Claudia Jen- 
nings è la Ragazza violenta 
che nell'omonimo film (su 
‘Tale Europa alle 20,30) si de- 
dica ad uno sport piuttosto 
‘aberrante e crudele a metà 
strada tra il pattinaggio 
acrobatico e lo spettacolo 
gladiatorio. Alain Delon è 





zi e Emmanuelle Riva. A Ca- 
podistria un vecchio film di 
guerra con James Stewart 
Tempesta sulla Cina. A 
Montecarlo il western con 
Barbara Stanwyck Il mio 
amante è un bandito e alle 
23,35 Prigione d'amore con 
Louis Jouvet e Lilian Har- 
ver. 

VENERDI' — Improvvisa- 
mente l'estate scorsa (reteu- 
no 21,30) era già stato tra- 
smesso nel ciclo dedicato a 
Katharine Hepburn (decisa- 
mente questa è la sua setti- 
mana). Il riferimento stagio- 
nale e gli altissimi indici di 
gradimento del primo pas- 
saggio sul video hanno con- 
vinto i programmatori a far- 





ci rivedere questo drammo- 
ne di passioni edipiche e 
non, amnesie e manicomi, il- 
luminato dall’interpretazio- 
ne della Hepburn, dell'infeli- 
ce Montgomery Glift e della 
bellissima Elizabeth Taylor. 
La regia è di Joseph Man- 
kiewicz da un dramma di 
Tennessee Williams. 

Sulla retetre ancora un 
film d'opera Il trovatore ver- 
diano diretto da Carmine 
Gallone e interpretato. da 
Giovanna Pedranzini e Gi- 
no Sinimberghi. Il film è del 
‘99. 

Sulla Svizzera Ascensore 
per una rapina con Myrna 
Loy. A Capodistria il we- 
stern Decisione al tramonto 
con Randolph Scott. A Mon- 
tecarlo Rasputin con Pierre 
‘Brasseur e alle 23,35 la pelli- 
cola a episodi Eztraconiuga- 
le. con Moschin e Buzzanca. 

SABATO — Capolavoro di 

Miguel Littin La tierra pro- 
metida (retedue 22,05) è un 
bellissimo affresco della 
realtà cilena, ispirato da un 
tragico episodio avvenuto 
nel ‘33, l'occupazione, finita 
nel sangue, di terra da parte 
dei contadini. Ballata rusti- 
ca ritmata da canti popolari, 
è stata diretta nel tragico. 
‘73. In Cile non è mai stata 
proiettata. 
‘Svizzera Squali 
‘acciaio, guerra con Wil- 
liam Holden. A Capodistria 
il drammatico La pelle che 
scotta, con Cliff Robertson. 
‘A Montecarlo Costa Azzurra 
allinea una serie di episodi 
con Elsa Martinelli e Alber- 
to Sordi: Alle 23,35 il western 
1000 dollari sul nero con An- 
thony Steffen e John 
Garko. 





delle televisioni private 


Rita Pavone protagonista dì «La feldmarescialla» 


invece il baro che in Crisan- 

temi per un delitto (su Tele 
Torino alle 21,30) è inseguito 
dai sicari di un gangster ita- 
loamericano, e cerca prote- 
zione in casa di due miliar- 
darie trovandosi però alle 
prese con un duplice omi- 
cida. 

Fuorilegge di ogni genere 
imperyersano comunque 
per tutto il giorno su Tti: al- 
le 15 in Vacanze col gangster, 
di Risi; alle 17 nella replica 
di Il molto onorevole agente 
di Sua Maestà Britannica; e 
alle 0,15 in Dick Smart 2007, 
dove l'agente Cia di turno si 
trova ad avere a che fare 
con un banchiere olandese 
che rapisce scienziati atomi- 
ci avendo in animo di con- 
quistare il mondo. 

Per le 14,15 Grp annuncia 
il Western italiano Vendetta 
per vendetta, dove il giusti- 
ziere è un mezzo indiano, e il 
bandito è un ex sudista, e al- 
le 22,30 il dramma di guerra 
Il nudo e il morto, con Aldo 
Ray, Raymond Massey e la 
regia di Raoul Walsh. 

SABATO L'uomo di ferro, 
su Tele Europa alle 23,45, 


racconta le imprese sportive 
di un irruente minatore che 
s'improvvisa pugile, sìravin- 
ce ogni incontro ma si fa de- 
testare dal pubblico e dagli 
avversari a causa della sua 
inclinazione verso i sistemi 
scorretti. 

‘Su Tele Torino alle 15 tro- 
viamo il dramma sentimen- 
tale Il mondo le condanna, 
con Alida Valli fiorentina a 
Parigi, espulsa dalla polizia 
e alternativamente salvata 
dal suicidio e traviata da 
Amedeo Nazzari e Serge 
Reggiani. Alle 21,30 è la volta 
del poliziesco inglese Rou- 
lette russa, con George Se- 
gal agente canadese in cerca 
dei killer che preparano un 
attentato a Kossighin, se- 
guito alle 0,15 dalla replica 
del dramma di Petri I giorni 
contati, con Salvo Randone 
e Vittorio Caprioli. 

Sul Grp alle 22,30 va in on- 
da La polizia ha le mani le- 
gate, con Claudio Cassinelli 
commissario e unico poli- 
ziotto che abbia il coraggio 
di indagare su una strage 
mettendo sottosopra am- 
bienti insospettabili. 
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Il Mar dei Caraibi è uno dei miraggi delle vacanze 





Dice una pubblicità sulla fiancata dei 
tram e degli autobus: «D'agasto la città è 
tutta tua, a settembre fuggi con...» e poi 
non c'è il nome di una ragazza, ma quello "di 
un'agenzia di viaggi. Dunque c'è chi”ha 
aspettato, ha subìto il caldo e quando tutti 
ormai vivono di ricordi, se ne va in vacanza. 

Forse è solo un sogno, ma tanto vale so- 
gnare grande. E allora perché non il Mar dei 
Caraibi? 

Si chiamava Mare d'oro e l'isola più nota 




































































era quella della Tortuga dove facevano sca- 
lo pirati celebri come Morgan. In una notte, 
bottini favolosi conquistati in sanguinosi ab- 


*bordaggi passavano dalle mani rudi di chi 
‘ era abituato a maneggiare sciabole a quelle 


più curate delle creole dalle lunghe unghie 
laccate di violetto. 
Sognare grande: folleggiare. come. pirati, 


vestiti con costumi, gioielli con il teschio a° 


tibbie incrociate, visi esotici non più confi- 
nati alle vecchie: pellicole delle tv private. 
"IE 














Primo piano sugli accessori da pirata! foulard nero con feschio luccicante ricamato (Coireani), orecchino-teschio e collare 


d'argento (Caruna), collare strass (Saint Laurent), orecchino antico (Prada) 


(Foto di Peter Lindbero) 





ognare un arrembaggio con i pirati 


Top bicolore — blu e rosso — con profili neri e nodo in 
mezzo al seno (Giorgi), orecchini ad anello con testa di pira- 





ta (Prada), bracciali (Caruna e Correani), occhiali (Vanzina) 


Pantaloni alla corsara in lino-rosso con fascia nera, top- 
bain-se-soleil di seta nera (Rocco Barocco), cappello ne- 
#0 con leschio dagli occhi di rubini (Jean Barthet), spilla di 
strass, bracciali e orecchini (Correani). 
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Saint-Vincent senza feste non offre occasioni per sfoggiare toilettes 


Le signore in montagna si annoiano 








a ELIS 
Goffe e Im. xcclate le indossatrici-ballerine di Pippo Baudo (Foto Agnello) 





























































La «vera» afliato di mods 


SAINT-VINCENT — La caratteristica «estate '80» di Saint 
Vincent è riassunta nello slogan «divertiamaci tutti insieme 
senza spendere una lira» godendo degli spettacoli teatrali, 
cinematografici, musicali e delle serate danzanti organizzati 
dal Comune in collaborazione con l'Azienda soggiorno e la 
Sitav ovvero Casino de la Vallée allestiti all'aperto con mi- 
gliaia di posti a sedere e, in caso di maltempo, nel salone 
municipale delle manifestazioni 

La mondanità vantata fino a ieri da Saint-Vincent è stata 
tradita dalle manifestazioni ricreative di piazza. Chiuso il Salo- 
ne delle Feste del Casinò per lavori di ampliamento (dove nel- 
le scorse stagioni estive tre volte la settimana erano di scena | 
big della canzone, cabarettisti famosi e celebri show-girls te- È 
levisive con contorno di blue-bel/), non restano che le feste in 
jeans, zoccoli e maglione, 

Le più castigate dalla popolarizzazione del divertimento | 
«guidato» sono le signore delle «ville» e le fedeli cspiti del 
Grand Hotel Billia (categoria lusso, 84 mila giornaliere extra 
esclusi) che, abituate ad esercitare la mondanità a tempo pie- 
no, hanno perduto le occasioni di sfoggiare l'abito lungo. «E 
pensare che ho portato tanti bei vestiti da sera quanti basta- A 
vano per apparire sempre “nuova'' ad ogni spettacolo di va- 
rietà» dice a denti stretti una signora belloccia dal viso «tirato 
su» dall'ennesimo lifting di marca svizzera. 

Fanno eco coralmente altre compagne di sventura mentre 
sui bordi della piscina del Billia, mostrando nudità molto vis- 
sule, si stanno crogiolando al sole per stabilizzare l'abbronza- 
tura costosa presa alle Antille 0 in Polinesia nel mese di luglio: 

«Il Casino è ormai diventato un divertimento popolare. Nep- 
pure lì ci si può vestire: ma da dove arrivano tanti quattrini?» 
Poi sussurrano sconsolatamente: «Il gioco d'azzardo massifi- 
cato ha svincolato ogni forma d'etichefta e non solo quella 
relativa all'abbigliamento» Ù 

Le mancate serate eleganti al Salone delle Feste sono, tut- 
to sommato, un'amara sorpresa soltanto per un'esigua schie- 
ra di privilegiati; i numerosissimi turisti ospiti della piccola ca- 
pitale della Riviera delle Alpi che in questi giorni registra il 
futto esaurito non ci fanno caso. Meglio gli spettacoli all'a- ‘ 
perto. 

Così oltre tremila persone hanno applaudito la troupe del 
«Carioca» protagonisti di Brasil Tropical, lo spettacolo folk ù 
che, sullo sfondo suggestivo delle montagne, ha portato un 
coloratissimo brandello del Carnevale di Rio. All'indiavotato 
ritmo del samba e della bossa nova, sì sono esibiti abilissimi 
danzatori e splendide donne dalla pelle levigata esaltanti nu- 
dità da copertina di Playmen che hanno gratificato soprattutto 
i modesti commendatori in vacanza-terapeutica a Saint-Vin- 
cent per «passare le acque» alle terme. Certo non si aspetta: 
vano di assistere ad uno show stile Lido de Paris, ricco di 
splendidi costumi carichi di spiumazzi, fiori e lustrini evocanti 
le suggestive parate del carnevale brasiliano. 

Assai più modesto Magicamente vostri lo spettacolo con- 
dotto da Pippo Baudo intriso di stanchissimi, deprimenti lazzi 7 
già logorati da Domenica in, intercalati da sequenze dedicate . 
all'abbigliamento casual interpretate da «sei indossatrici sei» p 
che la regia ha preteso di trasformare in ballerine con risultati 
resi ancora più goffi dal ricordo delle cariocas. A riscattare la 
moda da tanta modestia, sono intervenute le grandi firme ita- 
liane e francesi a dare vita ad una successiva sontuosa parata! 
dell'eleganza invernale. 



































































































































































































Elsa Rossetti Il balleto brasiliano che ha deststo l'ammirazione del villeggianti 
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Grànde sfilata per sollevare il.morale alle signore un po’ depresse 


Una pelliccia per passare il tempo 











‘Un modello classico 
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Pelllecia reversibile 











Visone 





a pipistrello 





SAINT-VINCENT — 
La sontuosa parata di 
moda presentata da 
Cravel ha ottenuto a 
Saint-Vincent. un cla- 
moroso successo da 
parte del numerosissi- 
mo pubblico accorso 
nei saloni del Billia ge- 
nerosamente irrorato 
dal sexy profumo di 
Krizia per applaudire 
le creazioni di Nina 
Ricci, Cloé, Valentino, 
Milena Francesio, Bor- 
sato, Giusi Slaverio, 
Ferré e le fiabesche pel- 
licce di Rita Togno. 

Ed è proprio la moda, 
nella sua veste più sofi- 
sticata, ricca di sedu- 
ioni, a sostenere le pi- 
gre conversazioni fem- 





Costume music-hall 


minili di queste soleg- 
giate giornate vacan- 
ziere. Parole, parole da 
cui trapelano i desideri 
invernali per i soffici 
mantelli-ponchos di 
Cloé in lana mohair 
nelle tonalità del rosso 
rubino e del verde sme- 
raldo e per i raffinati 
tailleurs di Valentino 
coordinati ai lineari 
mantelli di stile clas- 
sico. 

Nei discorsi no-stop 
sull’argomento ‘moda 
che si incrociano lungo 
il viale Piemonte, all’o- 
ra dell'aperitivo al bar 
dell’Etoile e continuano 
ad insinuarsi tra le lec- 
cornie gastronomiche 
di Renato al Batezar, si 
parla tanto della fanta- 
stica, immensa mantel- 
la a pipistrello inventa- 
ta da Togno per una 
Draculina di gran lusso 


: avvolta nel visone sel- 


vaggio alla cui realizza- 
zione hanno contribui- 
to intere famiglie di 
questi pregiati anima- 


i letti. 


L'interesse per le pel- 
licce mozzafiato in can- 
dida volpe polare o per i 
pullover di visone gio- 
cati sugli scacchi bian- 
chi e grigi rimbalza poi 
sulla serie nera degli 
abiti e dei tailleurs da 
coktail in velluto e sulle 
strepitose toillettes da 
gran gala di ‘Milena 
Francesio in chiffon 
rosso, furia, blu pavone 
erosa antico illuminate 
da ricami cristallizzati. 
Tanto è stato il succes- 
so dell’anteprima della 
moda da suscitare l’i- 
dea di moltiplicare le 
giornate in onore dell’e- 
leganza. 





e.r 


Due modelli da gran sera 





‘Abito da gran gala 








spirato a Truciolo 


% moda 
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Controllare anche ie valigie e metterci dentro qualche foulard colorato 


Per chi deve ancora partire 








L'esempio viene dalle indonesiane 
e dalle polinesiane che si drappeg- 
giano addosso tovaglie di tessuti co- 
loratissimi. Il pareo è comodo ed ele- 
gante, ma non è detto che non si pos- 
sa improvvisare. 

All'occorrenza il foulard può sup- 
plire 0 meglio assumere questa fun- 





Un’idea dall ‘Indonesia 









un capo senza troppa confusione 





zione. E non solo come elegante pa- 
reo che indossa la ragazza della fo- 
tografia, ma anche come reggiseno. 
Un assortimento di foulard a fascia, 
giganti, preferibilmente stampati în 
colori molto vivi, possono costituire 
un inesauribile guardaroba da 


on molti scompari 
spiaggia. 


a status-symbol (| 





> 


mente come una sacca 


ti è per le valigie in pelle a squama 
mentre Anna Fendi preferisce quelle a cassetti in modo che durante il viaggio 


interni e muniglie 
+ G. di Firenze) che si può portare di 








da 
























li pesce, soufflé ma «trai 


tistrappo ( 

















possa prelevare 


RI 
Pempinello) 





BORSE | STAMPA SERA mais cnia 2 


Domanda da 1391; Burgo or. 8150; Bur- 1635; Iniziativa 15.600; In- chetti 85; Perlîer 3160; Pier- 
- go pr. 5050; Caffaro 524; terbanca 20.200; Invest 2430; rel 928; Pirelli e C. 2430; Pi- 
insistente Cantoni 8900; Carlo Erba or. Italcable 10.830; Italcementi relll S.p.A. 769; Rinascente 


TORINO — La demanda nen 
dh tregua sui titoli patrimoniali 
© segnatamente su quelli del 


più 4%, Sai più 3,5%, Toro privi. 
legio più 3% e Ras piò 1% sono in 
netta evidenza. SÌ affiancano le 
solite Rinascente che hanno ri- 
preso a salire depo una breve 
pausa di assestamento. Il titolo 
ordinario si avvia decisamente a 
contendere ll primato del rialzo 
nel corrente mese all'Eridania 
che con l'87,67% di aumento dal 
compensi di taglio raggiunge og- 
giun nuovo massimo. 

Vistoai progresai iscrivono an- 
che i bancari, fra quali ll Credi- 
to Italiano si pone in particolare 
evidenza con un aumento di cir- 
cal 19%. Salvo qualche sporadi- 
co seamblo, | titoli degli altri 
comparti risultano trascurati. 








Nel settore del reddito fisso, 
l'attività è scarsa e la 
Vindenza è debole, tia 

[KING Flat: ordinaria 1612; 
privilegiata m.c.; chiusura Cir 
todimento 1-7-1889; 14400; chim: 
sura Cir di Risparmio 14.158; 
chiusura Cir di risparmio godi: 
mento 1-7-1900: 16808. Chiusura 
Olivetti, godimento 








vale per le Saffa e le Ciga; resi- 

sono apparse in fende le 
Pirelline ma senza alcuno sprint 
© volume degli scambi è oggi 
sensibilmente aumentato: pochi 





3135; Carlo Erba pr. 3190. 

Cascami 5650; Cementir 
1528; Ciga 3921; Coge 2170; 
Comit 20,700; Comp. Milano 
‘or. 14.000; Comp. Milano pr. 
13.600; Comp. Toro or. 
16.450; Comp. Toro pr. 
12.500; Cond. Acqua 170; 
Credit 2330; Cucirini 2870; 
E. Marelli 312; 
Eternit 440; Falk or. 4300; 
Falk pr.3851. 


Finmare 72; Finsider 63; 
Fisac 2150; Fond. Incendio 
13.680; Fond. Vita 48770; 
Generalfin 654; Generali 





82.200; Gilardini 3380; Gim 






































— Italgas 903; 


25.390. 

Generali ‘79.970, 81.900, 
81.800, manca chiusura; Fiat 
1600, 1605, m.c.; Fiat priv. 
1275, 1285, 1290, m.c.; Monte- 
dison 148 3/4, 148, m.c.; Vi- 
‘scosa 747, m.c.; Olivetti 2150, 
2195; Olivetti priv. 1630, 
1655; Toro 16.000, 16.450; Sai 
26.950, nuovo massimo; Ifi 
priv. 2760, 2780; Burgo 8150. 
Italia ass. 
22000; Italsider 328; La Cen- 
trale 12460; Lepetit or. 
35100; Lepetit pr. 31700; Li- 
nificio 1240; Magneti M. 470; 
Magona 2450; Marzotto 
1625; Mediobanca 68000; 
Metalli 4495; Mira Lanza 
16975; Mondadori pr. 3690. 

Olcese 51,50; Olivetti or. 











rom 1240; Bifa 1082; Sip 
1120; Sme 2510; Stampati 
10574; Standa 1700; Stet 
Tecnomasio 405; 
‘Trafilerie 1170; Un. Manifat, 
25000; Viscosa or. 746; Visco- 
sa pr. 550. 


GENOVA 


Mercato asionario selettiva- 
mente in denaro con discreti af- 

Centrale 12.450; Generali 
82.300; Ras 174.800; Meridio- 
nali 555; Nai 212,50; Viscosa 
ord. 750; Viscosa priv. 550; 
Finsider 68; Italsid 330; Fiat 
ord. 1600; Fiat priv. 1285; Sip 
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Una specialità valligiana tramandata di padre in figlio 
Aosta: l’unico produttore svela 
come si fa la focaccia di segale 


AOSTA — Assunto Du- 
blanc, 49 anni, dimorante al 
villaggio Marietti del comu- 
ne di Issogne, è l'unico pro- 
duttore valdostano di focac- 
ce di segale, una ghiottone- 
ria. Il valligiano non è né pa- 
sticciere né panettiere ma 
operaio di uno stabilimento 
a fondovalle. A tempo perso 
di dedica alla preparazione 
non solo delle focacce, ma 
‘anche del pane nero e delle 
«piatte salate», che sono gu- 
stose sfoglie da accompa- 
gnarsi con l'aperitivo. 

«E' una tradizione tra- 
mandata da sempre, di pa- 
dre in figlio — dice — così co- 
me le ricette per la prepara- 
zione di queste specialità al- 
la segale. Impasto tutto a 
mano, la cottura avviene in 
un forno costruito in pietra 
almeno cent'anni fa con al- 
l'interno mattoni refrattari 
collocati nel 1931. Per amal- 
gamare gli ingredienti delle 
focacce uso un mortaio in 
serpentino verde che risale 
al 1500 e che non pochi in- 
tenditori vorrebbero acqui- 
stare». 

Quando Assunto Deblane 
cuoce pane, focacce e «piat- 
te» il loro profumo caratteri- 
stico si diffonde in paese ri- 
chiamando alla mente tempi 
andati. «Una comitiva di 
svizzeri in visita al castello 
—racconta —ha fiutato nel- 
l'aria questo profumo. Come 
segugi, questi svizzeri, l'han- 
no seguito: me li son visti 
capitare in casa. Quel gior- 
no, era un sabato, acquista- 
rono tutto e saltuariamente 
tornano a trovarmi». 

Dublane svela i segreti del 
suo lavoro soltanto quando è 


di buonumore. Quando l'ab- 
biamo incontrato nell'angu- 
sto spazio del suo forno era 
di «luna buona» ed è sceso in 
confidenze. 

L'impasto vien fatto con il 
30% di farina di segale ed il 
70% di farina di grano se è 
d'estate; aumenta al 40-45% 
la farina di segale in inver- 
no, perché con il freddo si 
evita il gusto forte che si ri- 
trova nel pane tedesco. Il pa- 
ne nero da conservare tutto 
l'anno va cotto tra novem- 
bre e febbraio, ma sempre in 
luna vecchia, altrimenti 
‘compaiono le tarme della fa- 
rina: quello cotto negli altri 
periodi va consumato non 
più in lè dei 2-3 mesi. 

Il grande segreto per la 
buona riuscita dei vari pro- 
dotti sta nel lavorare l'impa- 
sto a braccia, facendolo ruo- 
tare per sbatterlo con vigore 


sulla tavola in legno per poi 
comprimerlo ed arrotolarlo 
un'infinità di volte. «Due 0 
tre giorni prima — dice Du- 
blanc — si prepara l'impasto 
con lfevito di birra che va poi 
ben amalgamato alla farina 
‘spruzzandolo saltuariamen- 
te con acqua salata». 

Ed ora la ricetta delle fo- 
‘cacce che produce solo Du- 
blanc. Va usata la stessa pa- 
sta del pane cui si aggiunge 
un ettogrammo di burro, poi 
noci, nocciole ed uva passa 
‘da frantumare nel mortaio 
sino ad ottenerne un impa- 
sto da unire al resto. La pa- 
sta così ottenuta va sagoma- 
ta in rettangoli non più 
spessi di un centimetro de 
guarnire con fettine di mela 
renetta. Sì cuoce in forno 
per un quarto d'ora, quindi 
Spolverate con zucchero e 
lasciar raffreddare. 


Per le «piatte salate» si 
‘aggiunge all'impasto del pa- 
ne un ettogrammo di finoc- 
chio selvatico, sale ed aglio 
triturati nel mortaio, quindi 
la cottura in forno ben 
caldo. 

Per il pane possono otte- 
nersi alcune varianti, come 
il pane alle noci od alle ca- 
stagne. Il primo si ottiene 
‘aggiungendo alla pasta tre 
ettogrammi di gheriglio per 
ciascuna forma 

«I prezzi? Sono contenuti, 
da artigiano — risponde Du- 
blanc — e vanno dalle 750 li- 
re la forma di pane nero alle 
500 lire per le «piatte» alle 
4000 lire per le focacce che 
richiedono l'impiego di frut- 
ta secca di costo elevato». 

La tradizione di casa Du 
blanc continua: c'è già il fi- 
glio Sergio, 11 anni, che se- 
gueleorme paterne. g. m. 





Scoppia una scrematrice per il latte 


Incidente sul lavoro: muore 
un giovane di Valtournenche 


AOSTA — Mortale inci- 
dente sul lavoro in Val d'Ao- 
sta: un casaro di Valtour- 
nenche, Livio Maquignan, 
19 anni, è morto alle 22 di ie- 
ri sera, în seguito all'im- 
provviso scoppio di una 
scrematrice di tipo indu- 
striale, attorno alla quale 
stava lavorando. 

Il giovane stava facendo 
la scrematura del latte, alla 
cooperativa Valle del Mar- 
mòre di proprietà regionale, 





quando improvvisamente è 
avvenuta la deflagrazione. 
La morte di Livio Maqui- 
gnan è stata pressoché 
istantanea per le gravi le- 
sioni al capo ed al torace 
provocate dalle numerose 
schegge di metallo che 
l'hanno trafitto. 

Accanto al giovane si tro- 
vava, al momento dello 
scoppio, Samuele Perrin, 40 
anni, da Torgnon, il quale 
ha riportato lievi contusioni 


e ferite lacero-contuse ad 
una gamba. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Aosta 
ha aperto un'inchiesta per 
stabilire se esistono respon- 
sabilità sull'accaduto. g.m. 


., 9. MANILA - in salvo 241 pro- 
fughi vietnamiti — Sono stati 
traîti a bordo nel Mar della Cina 
meridionale durante questo fine 
settimana, da un'unità della mai 
‘na Usa e da un mercantile liberi 
no. 











E'IN'EDICOLA 


GLI SCRITTORI 
DELL'ANNO 


Racconti e poesie di: 
Antonio. Altomonte, 





‘anni Arpino, Elio Bartolini, 


Carlo Betocchi, Isabella Bossi Fedrigotti, Luca Canali, 


Carolus Cergoly, Giuseppe Conte, Maurizio Cucchi, 





torio Gorresio, Valerio Magrelli, Luigi Malerba, Stelio 
Mattioni, Rossana Ombres, Antonio Porta, Fulco Prate- 
si, Giorgio Prodi, Mario Rigoni Stern, Lalla Romano, 


Nerino Rossi, Renzo Rosso, Edoardo Sanguineti, Fr: 





cesca Sanvitale, Vittorio Sereni, Stefano Terra, Luigi 
Testaferrata, Andrea Zanzotto 





vw 





Temperatura ore 13 a Torino: +25 - leri max + 29 min +14 





SITUAZIONE: domani mattina co- 
mincerà a far sentire la sua in- 
fivenza sulle regioni nord-occiden- 
fali una nuova perturbazione atlan- 
tica. TEMPO PREVISTO: sereno 0 
poco nuvoloso. con. sviluppo di 
nubi cumuliformi Idngo la dorsale 
‘appenninica. TEMPERATURA: in 
‘aumento. VEI 

MARI: poco mossi mossi. 
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